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AL GENERALE 


Comm. CAMILLO ROSSO 


PODESTÀ DI ALESSANDRIA 


LA SOCIETÀ STORICA ALESSANDRINA 
DEDICA QUESTO VOLUME 
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AVVERTENZE 


Hanno collaborato alla presente opera il Prof. Mons. Fran- 


cesco Gasparolo, il March. Dott. Francesco Guasco di Bisio, 
il Dott. Carlo Parnisetti. 

La raccolta delle iscrizioni fu curata dai tre collaboratori 
nelle seguenti proporzioni: 

Il March. Francesco Guasco raccolse 199 iscrizioni. Egli 
(187) da una preziosa fonte conservata 


le desunse quasi tutte 
da un manoscritto cioè del March. 


nel suo archivio familiare, 
Carlo Guasco di Castelletto (1724-1796), il quale, nel corso 


del secolo XVIII, aveva compilata una raccolta di iscrizioni 
alessandrine (1). Il March. Francesco Guasco, grande erudito 
noscitore della storia alessandrina, illustrò op- 


e profondo co 
le iscrizioni desunte dal manoscritto del suo 


portunamente 


del Marchese di Castelletto uni- 


(1) Le iscrizioni desunte dal ms. 
chese Francesco di Bisio, portano 


tamente a quelle aggiunte dal Mar 
nella presente compilazione i seguenti numeri d’ordine: 8, 9, 10, 13, 
14, 15, 17, 18, 19, 36, 37, 38, 39, 00, 61. 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 83, 


84, 85, 86, 87, 105, 127, 131, 132, 134, 135, 148, 152, 153, 154, 155, 156. 
158, 159, 160, 162, 163, 164, 165, 160, 167, 169, 170, 171, 172, 178, 174, 
184, 185, 186, 187, 188, 189, 


175, 176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 
199, 200, 201, 202, 203, 205, 


190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, 198. 
206, 208, 209, 210, 211, 212, 913, 214, 215, 210, 917, 218, 219, 220, 221, 
222, 223, 224, 226, 229, 230, 231, 935, 237, 241, 242, 243, 944, 245, 246, 


247, 248, 249, 250, 251, 25, 256, 257, 258, 260, 261, 262, 263, 266, 267, 
268, 270, 271, 272, 273, 274, 975, 276, 279, 280, 981, 282, 284, 285, 286, 
287, 288, 289, 290, 291, 305, 307, 313, 315, 320, 321, 322, 351, 353, 359, 
356, 357, 358, 359, 360, 361, 363, 367, 365, 369, 370, 371, 372, 373, 374, 

375, 377, 382, 384, 399, 401, 404, 415, 416, 420, 432, 433, 436, 437, 439, 


1440, 441, 447, 458, 460, 468, 471, 474, 486. 


PAROLO raccolse ‘250 iscrizioni, 
in parte, le arricchì di note, 


ETTI raccolse infine 463 Iscrizion 
le arricchì di ampie note esplicative. Così il Parolo 
il Parnisetti desunsero le Iscrizioni direttamen dalle lapid 
in quanto tutt'ora Conservate. ; i 


> in ca diverso 
stampa che Je riportavano. ” 


tesero raccogliere tutte Je ; 
stite od esistenti in edifici e 


Iscrizionj esì 
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mie, car dalla reso idee SA cea O 
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Di Negro Carpani a] Museo Civico (1) i: 
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Terminata la raccolta Materj rich; "L tx 
anni di lavoro, il Dott, CARLO ie SETTI 8 SERE Var ; SR 
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tano Ja Mazione, ] fine | neep) ;] afici che {, 
zione de] Materiale ePigrafico to O di distri | 
ordinate second Oro ubi zio d Sta furono Pe vi dti 
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AVVERTENZE 


CarLo PARNISETTI, il quale compilò pure i copiosi indici, che 
facilitano la consultazione del volume (1). 


sie ale o 


AI Dott. CARLO PARNISETTI spetta adunque il principale me- 
rito di quest'opera, che a prima vista si rivela quale fonte 
di primaria importanza per la storia alessandrina. A Lui, 
che, pur tra le cure delle molte cariche che occupa, ha voluto 
attendere con giovanile entusiasmo alla compilazione di que- 
sto volume, va la gratitudine della Società Storica e degli 
studiosi della storia alessandrina. 

Ai due collaboratori defunti, Mons. Prof. FRANCESCO GA- 
sparoLo (1858-1930) e March. FRAncESco Guasco DI Bisio 
(1847-1926), amici e maestri indimenticabili, va del pari il 
pensiero memore e la riconoscenza della Società. 


Gennaio 1935. 
Società pi STORIA, ARTE E ARCHEOLOGIA 


PER LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 


(1) Per ragioni di spazio si è deciso di pubblicare soltanto le iseri» 
zioni più antiche o più importanti nella disposizione lapidaria origi- 
naria; mentre per tutte le altre si è adottata una disposizione corsiva. 


= 


PREFAZIONE 


i Nel licenziare per la stampa questo volume, sento il dovere 
di inviare un vivissimo ringraziamento a tutte le gentili per- 
sone, agli egregi capi delle amministrazioni, istituti ed enti 
civili, militari e religiosi, che mi facilitarono la raccolta e 
l’illustrazione delle iscrizioni alessandrine, mettendo a mia 
disposizione i loro archivi, manoscritti, opere, pubblicazioni, 
incisioni, fotografie, clichés. 
Vive azioni di grazie invio in particolare al Principe Guasco 
Gallarati don Emilio, marchese di Bisio, che mise a mia di- 
i sposizione il preziosissimo manoscritto del marchese Carlo 
Guasco di Castelletto d'Erro, al quale si deve la prima rac- 
colta di iscrizioni di Alessandria, nonchè parecchi interes- 
santi clichés riproducenti palazzi, quadri e personaggi della 
sua nobile casata. 
Uno speciale sentito ringraziamento devo al venerando 
Mons. Can. Don Andrea Canestri, professore di storia eccle- 
siastica e di arte sacra nel Seminario diocesano, ai carissimi 
prof. Giovanni Iachino e avv. Mario Viora che mi furono lar- 
ghi di consigli e di suggerimenti. 


eta a — ea è 


: Con questa pubblicazione, alla quale ho atteso durante pa- 
recchi anni, voglio sperare d’avere modestamente soddisfatto 
al desiderio del carissimo e compianto amico prof. Gasparolo 
che, nel fasc. XLVIII dell’anno XXI (1912), pag. 237, della 
nostra Rivista di Storia, da Lui fondata e diretta, elencando 
L sepoleri di alessandrini illustri recanti preziose iscrizioni, 
esprimeva il desiderio che « qualcuno le raccogliesse, catalo- 


gasse ed illustrasse per passarne almeno la memoria ai po- 
stert ». 


Gennaio 1935. 
C. PARNISETTI. | 


ISCRIZIONI SITUATE IN PUBBLICI 
BINIELGI @IVILI VE MIDLEARI 
E SU MONUMENTI 
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I. PALAZZO DEL GOVERNO 
Li) 


PALAZZO DEL Governo. 


Il palazzo, dove hanno sede gli uffici della Provincia e della Prefet- 
tura, comunemente detto Palazzo Reale ed ora Palazzo del Governo, 
era anticamente di proprietà della famiglia patrizia Ghilini. Già verso 
la fine del 1600 Giacomo Ottaviano Ghilini, ottenuto da Carlo Il Duca 
di Mantova e Marchese di Monferrato, il titolo di marchese, allo scopo 
di costruire una sede degna del proprio casato, aveva fatto acquisto di 
diversi fabbricati in cui era suddiviso l’isolato che st estendeva tra le 
attuali piazza Vittorio Emanuele, via Pontida e via Parma. 

Sul sedime del palazzo e case Perboni (1612-1645). delle case Mettafori 
(1655), De Sali (1650), Arnuzzi (1659) e Lanzavecchia (1701), acquistate 
da Giacomo Ottaviano Ghilini, il figlio, marchese Tommaso, nel 1732, 
su disegno di suo nipote l'architetto Conte avvocato Benedetto Innocenzo 
Alfieri, aveva fatto costruire il palazzo Ghilini, attuale Palazzo del Go- 
verno, di stile barocco, noto per la sua grandiosità ed armonica sobrietà, 
situato ad ovest della piazza Reale detta ora piazza Vittorio Emanuele. 

Nell’agosto 1805, il marchese Ambrogio Ghilini fu costretto ad alie- 
nare al Governo francese non solo il palazzo, ma vendere, nel gennaio 
1806, tutti i suoi mobili, quadri, oggetti d’arte e d’argenteria e preziosa 
raccolta numismatica venduti all’incanto per la durata di 7 giorni. 

Divenuto così proprietà dello Stato, il palazzo Ghilini fu chiamato 
Palazzo Reale e passò infatti tra i beni di Casa Savoia. 

Dichiarata nel 1868 di pubblica utilità l'espropriazione di detto pa- 
lazzo, questo, con atto 19 febbraio 1870 rogato Chiais, Segretario Capo 
della Prefettura, passò in proprietà all’amministrazione della Provincia; 
la vendita fatta dal Demanio dello Stato alla Provincia venne approvata 


colla Legge 20 giugno 1871 N. 275. 


Subito dopo, nel 1874, su progetto dell’Ing. Nob. Ludovico Straneo, 


st iniziarono i lavori di ampliamento della parte a mezzogiorno verso 


via Parma, ultimati nel 1875. 
Detto palazzo, anche per la sontuosa eleganza e per la signorilità 


hp, |. degl’interni, ospitò molti personaggi illustrì che ebbero occasione di 
soggiornare nella nostra città. 


Tra essi vanno ricordati: Pio VII, nel 1804, durante il suo viaggio a 
Parigi per l’incoronazione di Napoleone I imperatore; Napoleone I col- 


l’Imperatrice Giuseppina nel maggio 1805, venuti per assistere alla so- 


lenne rievocazione della battaglia di Marengo; Napoleone I vi ritornò 


una 2% volta nel settembre 1807 per visitare i lavori delle fortificazioni 


ordinate qualche anno prima; e per ultimo nel settembre 1810; Napo- 
leone III nel maggio e giugno 1859 prima di muovere coi Piemontesi 
verso il Lombardo-Veneto, 
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12 . FRANCESCO GASPAROLO 


- CARLO PARNISETTI 
Ved. F. Gasparolo: Vittorio Ame 
dei mobili del palazzo Ghilini, 


deo Ghilinj . Secolo XVII, ed Incanto 
Alessandria, anno VII . 


in Rivista Storia Arte 
1898 - fasc. XXI, serie I 
- serie II . Tip. G. Jacquemo 
iccone - Alessandria 1906. 

- Palazzo Reale in 4 lessandria e 
- Alessandria dona, Ved. Archivio 
I, Categ. 93, fasc. 1865. — Ved. D. 
Governo in Alessandria, in « Alexandria », 
cla - anno I, num. 1. maggio 1933.X[ . 
Alessandria 1933. 


Archeologia di 
» © anno XV . 1906, 
de figli, Ales 


sandria 


del suo architetto. 
della Provincia n 


Camagna: Il Palazzo del 
rivista mensile 


della Provin- 
Unione Tipog. l'errari Occelia, 


Li 
1887 


Palazzo del Governo 
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Palazzo del (roverno. 


l'omaso De Uristoforis, 
'Nandante 53° 
Truppe l'Africa 
Dogalj ( Eritrea, 


Ten. 


GColonn, 
ataglione 


CO- 

Fanteria IL. 
Casale Monf. 
IN87 - Medas 


1841. 
lia «1 ro 


(eft. Pa. 1%, 


Combattimento 
I SUperstilj 
le armi 


di Dogali. 
Presentano 
ai cadutj (26 
gennaio 1887) 


(cfr. pag, 19); 


RACCOLTA DI ISCRIZIONI ALESSANDRINE 


2. 


Palazzo del Governo 


Bollettino della Vittoria (4 novembre 1918). 


Comando Supremo, 4, ore 12. 


La guerra contro l'Austria. Ungheria che, sotto la guida di S. M. il 
Re — Duce Supkéblo — l’esercito italiano, inferiore per numero e per 
mezzi, iniziò il 24 maggio 1915, e con fede incrollabile e tenace valore 
condusse, ininterrotta e asprissima per 4l mesi, è vinta. 

La gigantesca battaglia, ingaggiata il 24 dello scorso ottobre, e dla 
quale prendevano parte 51 Divisioni italiane, 3 britanniche, 2 francesi, 
una czeco-slovacca ed un reggimento americano contro 73 Divisioni 
austro-ungariche, è finita. 


La fulminea arditissima avanzata del 29° Corpo d’Armata su Trento, 
sbarrando le vie della ritirata alle armate nemiche del Trentino, travolte 
ad occidente dalle truppe della VII* Armata e ad oriente da quelle 
della I°, VI* e IV®, ha determinato ieri lo sfacelo totale del fronte 


avversario. 

Dal Brenta al Torre l’irresistibile slancio della XIH®, dell’VII® e 
della X* Armata e della Divisione di cavalleria, ricaccia sempre più 
indietro il nemico fuggente. 

Nella pianura S. A. Reale il Duca d’Aosta avanza rapidamente alla 
testa della sua invitta III° Armata, anelante di ritornare sulle posizioni 
da essa già gioriosamente conquistate, che mai aveva perdute. 

L’esercito austro-ungarico è annientato: esso ha subìto perdite gra- 
vissime nell’accanita resistenza dei primi giorni di lotta e nell’insegui- 
mento; ha perduto quantità ingentissime di materiale di ogni sorta e 
pressochè per intero i suoi magazzini e i depositi; ha lasciato finora 
nelle nostre mani circa 300.000 prigionieri con interi Stati Maggiori e 
non meno di 5000 cannoni. 

I resti di quello che fu uno dei più potenti eserciti del mondo risal- 
gono in disordine e senza speranza le valli che avevano disceso con 
orgogliosa sicurezza. 

Diaz. 


Lapide collocata sotto l’atrio del palazzo del Governo a destra per 
accedere agl’uffici della Prefettura, inaugurata il 28 giugno 1926. 
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Palazzo del Governo 


MARMO SCRIVE 
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UMILI STRADE 

E DELLA GLORIA 

SRAN VOCE CHIA. 

/ D’OGNI EVENTO 
BA 


UARDO FER- 


/ Boidi Pietro 
zavecchia Carlo 
Povera Giuseppe 


Uo Pietro / 1926. 


© sulla colonna a 
e dettata dall’On. 


lornale XXVIII 


RACCOLTA DI ISCRIZIONI ALESSANDRINE 


1929 Palazzo del Governo 


PLEBISCITO FASCISTA / DEL 24 MARZO 1929 ANNO VII / ELET- 
TORI ISCRITTI 9.682.630 / VOTANTI 8.661.820 / SI 8.517.838 / NO 
135.773 / VOTI NULLI E DISPERSI 8209. 


Sotto l'atrio del palazzo del Governo a sinistra entrando. 


Palazzo del Governo 


A A 
GIUSEPPE URBANO 
SARACCO RATTAZZI 


Lapidi in marmo bianco collocate rispettivamente sotto i busti di S. E. 
Saracco e Rattazzi. Il primo busto fu collocato per deliberazione del 
Consiglio Provinciale del 4 marzo 1907, ed è opera dello scultore Ca- 
vallero. Il secondo, pure opera del Cavallero, fu collocato nell’aula per 
deliberazione del Consiglio Prov., datata 10 maggio 1912. 
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8. 
1612 Palazzo Comunale 


AUGUSTINO DOMINICO SQUARZAFICO PATRICIO ALEXANDRINO 
EXCELLENTISSIMI MEDIOLANI SENATUS PRZESIDI. 
CERNE QUOD ALBENTI DEFULGET STEMMA LEONE 
PRZESIDIS HAC TANTUM PRODIIT URBE IUBAR 


Il 15 novembre 1598 Agostino Domenico Squarciafico, dottore in ambo 
le leggi cogl’ambasciatori Francesco Guasco, il Capitano Luigi Trotti di 
Galeazzo ed il Cav, Giovanni Arnuzzi fu mandato dalla Città di Ales- 
sandria a complimentare la Regina Margherita moglie a Filippo III di 
Spagna a Ferrara. 

Il 3 ottobre 1604 fu nominato oratore della Città, quindi nel 1607 
avvocato fiscale di Milano, nel 1611 Senatore e nel 1612 Presidente del 
Senato. Alla sua morte avvenuta il 23 febbraio 1618, nel testamento es- 
sendosi ricordato della sua città, gli fu eretta una lapide colla suddetta 
epigrafe sulla facciata del Palazzo Municipale sotto lo stemma della fa- 
miglia Squarciafico. 

(Scomparsa). 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 30. 

Vedi: Girolamo Ghilini: Annali di Alessandria - annotati e documen. 
tati dai proff. A. Bozzola e G. Jachino, - Tip. G. M. Piccone, Alessandria 
1903 - Vol. II, pag. 407. 

Vedi: Carlo A-Valle: Storia di Alessandria dall’origine ai nostri giorni. 
Tip. Fratelli Falletti - Torino 1853-1855. - Vol. IV, pag. 535. 


Palazzo Comunale 


ILLUSTRISSIMO IO. BAPTISTAE TROTTO 
PRAESIDI SENATUS EXCELLENTISSIMI MEDIOLANI 1627 
QUAESTOR SENATUS PURPURAM CAPIT DEIN 
VOLENTE FATO DANTIBUS VIRTUTIBUS 
FASCES MINORES: NUNC SUPREMOS AD GRADUS 
VIRTUTE VETUS TROTTA GENS QUANTOS PARIT 
HEROES ARMIS ADDIT AC TOGAE DECUS. 


Il Giureconsulto collegiato Giovanni Battista Trotti figlio di Camillo 
e di Laura Lisiati fu nel 1622 senatore di Milano poscia Presidente del 
Senato. 

Fu appunto in quest'occasione che il Consiglio di Alessandria decretò 
che fossero dipinte nel palazzo Municipale le armi gentilizie Trotti colla 
suesposta epigrafe. 

(Scomparsa). 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 34. 

Ved. Ghilini, vol. Ill, pag. 55. — A-Valle, vol. IV, pag. 508. 
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1670 14, Palazzo Comunale 
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(cfr. pag. 28) 
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Anna Teresa Muti fu Rettore Primario degli studi all’Università di Pavia, 
quindi avvocato generale a Torino, secondo Presidente della Corte dei 
Conti ed infine primo dei quattro Riformatori degli studi, 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 185. 


Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 508. 


1780 Palazzo Comunale 


PIUS VI P. O, M, 
CUCESENAS 
ORIUNDUS 

ALEXNANDRINUS 


Sopra il ritratto di Pio VI posto nella sala Consigliare del Muni- 
cipio, 

Ved. Rivista Storia Arte Archeologia d'Alessandria, anno IV, 1895, 
fasc. XI, pag. 213. 


17. 
1783 Palazzo Comunale 


ALEXANDRO G F SAPPAE / PATRITIO ALEXANDRINO / VATI 
PRAECLARISSIMO / REGII LICCRI OLIM IN HAE URBE MODERA- 
TORI / ET / VICTORIO AMEDEO III° / AUGUSTISS SARDINIAE 
REGIS / ALTERI EX REGIAE MENSAE PRAEFECTIS / MAGNO 
GENTIS SUZE PATRIAEQUE INCREMENTO / OMNIUM VIRTUTUM 
VIRO / EX DECRETO CIVITATIS / MONUMENTUM / VIXIT ANN 
LXV / DECESSIT TERTIO IDUS MARTIJ / AN D. I. MDCCLXXXIII. 


Nell’anticamera del palazzo comunale. 

Il Cav. Don Alessandro Sappa dei Milanesi figlio di Galeazzo Antonio 
e di Ippolita Baratta, poeta elegante e grazioso, nacque in Alessandria il 
19 ottobre 1717. Fu Principe dell’Accademia degl’Immobili. Appartenne 
a famiglia che diede sin dalle origini di Alessandria ed in ogni secolo 
personaggi che si distinsero nelle leggi, nelle armi, nelle ambascierie a 
Principi, Papi, Imperatori. Rodolfo ll con diploma investì la sua fa- 
miglia del privilegio dei nobili da S. R. I. e ne adornò lo stemma col 
motto: Hinc generosa propago. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 178. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 518; ved. Giov. Jachino: Un'accademia e 
tre accademici di Alessandria - Tip. Ferrari, Alessandria 1926. 
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Il Conte Enrico Bellegarde, Cavaliere dell'Ordine di Maria Teresa, 
Colonnello proprietario d’un reggimento Dragoni e Luogotenente gene- 
rale di S. M. I. R. A. fu il comandante dell’assedio di Alessandria. 

(Scomparsa). 

«La suesposta epigrafe dettata dal prog. D. Primo Maria Schelini fu 
«collocata nell’aula comunale per pubblico Decreto. 


| Ved. Riv. Storia Arte Archeologia d’Alessandria, anno IX (1900), 
| fasc. XXIX, pag. 19. 


A 
lid f 
NE a anti | Palazzo Comunale 


A) —_ LA NOTTE DEL IX MARZO MDCCCXNI i UN MANIPOLO DI PRODI 
«— _—‘’—’—’ OCCUPATA LA CITTADELLA DI ALESSANDRIA / INIZIAVA / 


CON PROFETICO ARDIMENTO / 1 MQ iL P ) 
TRICOLOR vessitio RAT Fi DI PIEMONTE) di 


L'INDIPENDENZA È LIBERTA” D'ITALIA. / A RICORDO PERENNE 
/ IL COMUNE / MDCCCLXXXXI. 


Epigrafe del prof. Bonardi Donato. Lapide collocata sotto l’atrio del 
palazzo comunale a sinistra al di sopra dell’alho delle pubblicazioni di 
li . matrimonio, inaugurata il 10 marzo 1891. 

Ved, Archivio Comunale d’ Alessandria = Iscrizioni su lapidi o mo 
numenti - Categ. x, Busta 3, Fase. 44 N. 2. 
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% i ‘Ved. A-Valle, voli IV, pag: 254. DIVA: VR, Scaglia: Uomini filustri 
de Too della Provincia di Alessandria, pag. 5. - Estratto della Guida Generale 
00 della Provincia di Alessandria - Tare O. Ferrari e C., Alessandria 1925. 


74 


) 


CES °PAROLO - CARLO PARNISETTI 
24 FRANCESCO GAS 


23. 
Palaz 
1839 


zo Comunale 
A | GIOVANNI MIGLIARA / PITTORE I LA p 


ATRIA 
MDCCCXXXIX 


Nell’aula del Con 


siglio Comunale di 
a destra, 


L’i 


ssandria il 15 otto. 
aprile 1837. N 


ella Pinacoteca Viecha 
iovannj Migliara, inaugurata nel 1911, in 
cui sono raccolte le Maggiori sue opere, 
ona 
24 
1851 Palazzo Comunale 
IN QUESTA ITTA? DI LESSAN RIA E L’OTTOBRE DEL 
1851 / L'ASSOCIAZIONE MEDI A / \AU A /I O PRIMO 
CONGRESSO GENER; E. / RIV IL “R7 ONG RESSO 
LA SOCIETA? ISTRUZION E DI CAZIO IL MUNI 
CIPIO / IN OMAG A ST NOBIL] SFOR REALE ROGRESSO 
A_PERPET A RDANZA SEDUT DEI LI 95 
FEBBRAIO 1851 / DE RET LO bada né \ 
Sulla Parete sinistra dello Scalone Municipale 
a Giun Munici le, l 
nare Je Onoranze Dia i "al n afai nà te me Derava pi ni 
SER essi dell’ i 5 
Società d’; Tuzione e ‘educazione, Fichiama Sarei dà della 
Consiglio (2 braio Il ) indeei OSì d e aZione d l 
ONgresso q Il Ucazio Si “ccennat lo a Tuest?u]f 
POT 
1852 da 
Palazzo C 
L’AV OCATO URBA Omunal 
DIA LESSANDRI: ja Ra ZI 8) CITI DINO | 
DEI DEPUTAT] TO / PRE EPUTA 
1 AGGIO 1852 NTE DEL CA RA 
ell’a Camera de a 
gat Icipale d | 220 omun e 
Un vi DI ‘Maggio les Per Voto del Usiglio D 
l'osino 5 îu CITI ©Ssandr; l 
Sa 1873 Valen na lo ] 
ec i 80 Morì i 
Slgn 


POHEL DI XIV APRILE MOCCCLY qa 
__P ALESSANDRIA 
sE con FAUSTI AvcvaIi SALUTO’ L'ESERCIT 


do 


CHE 
53 TRA LE SUE MURA ADUMATO 
NEED VITTORIO EMANUELE E CAMILLO CAVODR 
LE PATRIE SORTI BIVIMANDO 
LANCIAVAMO AI CAMPI DI CRIMEA 
DUCE ALFONSO LA MARMORA 
AD AFFERMARE NEL COSPETTO D'EUROPA 
IL VALORE IL DIRITTO DEGLI ITaLiani "0 
LA FEDE MEL TRIONFO nali 
COMPIENDO IL XXX ANNO 
DALLA VITTORIA DELLA CERMAN 


IL MUNICIPIO POSE 
XVI AGOSTO MDCCCLAXXVY 


Lapide commemorativa della Spedizione di Crimea. 
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deputato, ministro, presidente della Camera dei Deputati e del Consiglio 
dei Ministri. Il suo monumento sulla piazza Vittorio Fmanuele in Ales- 
seandria è opera dello scultore Monteverde. 

Ved. Archivio Com. d'Alessandria - Iscrizioni patriottiche - Categ. X, 
Busta 3, Fase. 44, - Ved. Jachino Giovanni: Monumenti e ricordi di 
Alessandria, nel giornale « XXVII Ottobre » anno I, N. 16 - 10 di. 
cembre 1925. - Ved. R. Scaglia, op. cit., pag. 12. 


1855-1885 Palazzo Comunale 


NEL DI XIV APRILE MDCCCLV / ALESSANDRIA / CON FAUSTI 
AUGURII SALUTO’ L’ESERCITO / CHE / FRA LE SUE MURA 
ADUNATO / VITTORIO EMANUELE E CAMILLO CAVOUR / LE 
PATRIE SORTI DIVINANDO / LANCIAVANO AI CAMPI DI 
CRIMEA / DUCE ALFONSO LA MARMORA / AD AFFERMARE 
NEL COSPETTO D'EUROPA / IL VALORE, IL DIRITTO DEGLI 
ITALIANI / LA FEDE NEL TRIONFO. / COMPIENDO IL XXX 
ANNO / DELLA VITTORIA DELLA CERNAIA / IL MUNICIPIO 
POSE / XVI AGOSTO MDCCCLXXXV, 


Nel 30.%° anniversario della spedizione di Crimea e della battaglia 
della Cernaia per deliberazione del Consiglio Comunale in seduta 30 
maggio 1885 si inaugurava la lapide di marmo bianco con caratteri di 
bronzo sull’angolo esterno nord-est del palazzo municipale (angolo via 
Giuseppe Verdi) su disegno dell’ing. Ludovico Straneo: l’epigrafe è del 
prof. Camagna. 

Ved. Vicende militari della città d° Alessandria 1168-1878 a cura del 
prof. Iachino Giov., pag. 96 e 153. - Industria Grafica O. Ferrari e C.., 
Alessandria, 21 aprile 1929; ved. F. Gasparolo: Memorie alessandrine 
per la spedizione militare del Piemonte in Crimea, in Riv. Stor. Ales- 
sandria, anno XXXVIII (1929), Fase. LII, serie III, pag. 469; ved. Ar- 


chivio Com. d’Alessandria - Iscrizioni su lapidi e monumenti - Categ. X, 
die 3, Fasc. 44 N. 1 


27. 


1866 È | Palazzo Comunale 


EMILIO FAA° DI BRUNO / CAPITANO DI VASCELLO / MORTO 
ALLA BATTAGLIA DI LISSA / IL XX ta MDCCCLXVI,. 


Nell’anticamera del palazzo comunale, per voto della Giunta Munici- 
pale del 21 novembre 1882. 
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glo 
Ma Emilio Faà di Bruno nato in Alessandria il 7 marzo cn mei n 
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Ved. Archivio Comi 
Mumenti, Categ. Ab 
Op. cit., pag. 7. 
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GNO MBCCCLXXXI] | A 
a ctuista Onsiglio Comuna], di fronte al seggio President ii 


SAI ji 

. STO 

Darca= u \ | 

CAVIA I “0 

60, 898; 30, pnal 
ia Comi. N 
MITA ALLA SUA nt " Palazzo po si 
LR Fa il ” | CORO 
NSA: SLI, /. agg. ATALE / x PITTORE cAV. ANGELO MO A 
bui PR CN " patent Ei : fui, 

Ni tea Di \ \ N 

da ‘8rafe ina; Ar Ne. 

i el " E" N Cisa sulla f ont? DÀ 

; Morelli nel: sala Co osta Solto i] quadro di Goethe mo SA 

i ' 174 10 Mu, 
REL INIBITO "Il Morbo] Cav, Angelo Evan Bi: 

Î 
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resio fu Giovanni e fu Ferraris Giovannina, nacque in Alessandria il 18 
luglio 1853 e mori in Milano il 7 novembre 1919. Fu commemorato nella 
seduta pubblica del Consiglio Comunale del 4 gennaio 1920. Fu uno 
dei primi pittori ad adottare col Segantini il divisionismo. La prima sua 
opera di valore fu appunto: La morte di Goethe, che donò al Comune 
di Alessandria. Molti dei suoi lavori di valore adornano le gallerie di 
quadri non solo Italiane ma anche estere. L’opera sua più perfetta: 
Il natale dei rimusti, trovasi nella galleria d’arte moderna di Venezia. 
Tra le sue ‘opere principali sonvi: Quand'ero fanciulla; Ultimi giorni; 
Vecchie calzette; Il Viatico; L’interno di S. Celso; Venduta; Per ottanta 
centesimi; I due inverni, la quale ultima venne acquistata dal Muni- 
cipio di Alessandria nel 1915. 

Ved. Archivio Comunale d’Alessandria - La morte del Cav. Angelo 
Morbelli pittore alessandrino - Categ. X, Busta 20 bis 3, Fasc. 24; © 
Opere donate 0 acquistate dal Comune, in Categ. IV, Busta 71, Fase. 10 

- e busta 72. 


1894 Palazzo Comunale 


A GIORGIO MERULA / LETTERATO E STORICO INSIGNE DEL 
XV SECOLO / RICORRENDO IL IV CENTENARIO DI SUA MORTE 
/ PERCHE’ GLI SIA RESO ONORE NEL LUOGO NATIO / IL MU- 
NICIPIO DI ALESSANDRIA / 18 MARZO 1894. 


Nella anticamera del iatizko Comunale. 

Giorgio Merula (il suo vero nome era Giorgio de’ Merlani) nacque 
«in Alessandria nel 1424 e morì nel 1494 in Milano dov’ erasi trasferito 
per invito del Duca Lodovico Sforza che l’aveva incaricato di scrivere 
la storia di quella Città. Insegnò lettere greche e latine a Pavia, Ve- 


nezia e Milano. Lasciò molte opere preziose. - Ved., Riccardo Scaglia, 
Op. , Cit. *» Pag. 10. A 


32. È, Shel 
1907 | — Palazzo Comunale 


IL COMUNE / ti / GARIBALDI / NEL CENTENARIO / DELLA SUA 
NASCITA / IV LUGLIO MCMVII. 


 Lapide in bronzo collocata sulla lesena destra della porta d’ingresso 
al Municipio sotto i portici. si 


x 


«in bronzo. Veniva collocata di 
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33. 
1914 


Palazzo Comunale 


URBANO RATTAZZI / MINISTRO DI STATO U degrniighihodppa 
CONSIGLIO PROVINCIALE { VICE PRESIDENTE _DEL 5 raggi 
DEL REGNO / TERZO AD ILLUSTRARE UN NOME / sACR 
L'AFFETTO DI ALESSANDRIA E AL VANTO D'ITALIA / 1845-1914. 


Nell’anticamera del palazzo Comunale. 


Si, 
1918 


Palazzo Comunale 
Bollettino della Vittoria (4 novembre 1918), 
(Vedi Iscrizione del Palazzo del Governo N. 2, pag. 13). 
Il 4 novembre 1993 inauguravasi detta lapide in Marmo con stemma 
d’Italia, tre aquile (Trento, Trieste, Dalmazia) e caratteri dell’epigrafe 


fronte allo scalone del Municipio, 


Palazzo Comunale 
PRESAGO GENIO / Dp 


° PRIMA . Il, TRICO- 
ITTO / SUBLIME NEL DOLORE DEL- 
tap. A SFACTERIA | PUGNANDO . OSCURO MILITE 
ENIC INVITTA / SFIDANDO 


A FEDE LA VITA / IL 
| ALESSANDRIA 
POPOLARE / NEL, Jo 


» AUSPICE L’UNI- 
CENTENARIO 


DELLA MORTE. 
1825-1995. " 

no anticamera del palazzo Comunale, Lapide inaugurata il 15 maggio 
ri dal Università Popolare Cesare Battisti, Autore d ll 

l'On. Rag. Livio Pivano. 


epigrafe è 


vieli tre De Rossi di Pomarolo detto Santarosa, 
Ul ue » Rn 1183, Già addetto al Ministero da toast 
Set 1821, durante 1 (00° Îl capo più illustre 

la 


dei Cospiratori dei moti 
n Alessandria fu C ante della Città e 


G la Guerra e della 
| ondannato ed impiccato in effigie, 
uu 
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esule riparò in Francia ed in Inghilterra. In Grecia, nell’isola di 
Sfacteria, morì il 9 maggio 1825 combattendo contro i Turchi per l’in- 
dipendenza Ellenica. - Ved.: Santorre Santarosa nel primo centenario 
della sua morte - Università Popolare Cesare Battisti - Alessandria - 
Industria Grafica O. Ferrari e C., 1925. 


TEATRO MUNICIPALE 


L’idea di costrurre un teatro civico risale al 1699 e la si deve al mastro 
di Campo Spagnuolo Simone Enriquez de Cabrera. 

Il Marchese Filippo Guasco-Gallarati di Solero nel 1729 per suo conto 
ne fece costruire uno di legno a quattro ordini sul sedime dell’attuale 
palazzo Guasco di Bisio in via dei Guasco: dopo essere stato per alcuni 
anni esercito da una società fino all'ottobre 1755, fu affittato fino al 1772 
anno in cui il figlio del marchese Filippo lo chiuse. Contemporanea- 
mente il 1° settembre del 1772 il Governatore Giano Bellegarde Conte 
d'Entremont presenziava alla posa della prima pietra del nuovo palazzo 
Comunale su disegno dell’architetto Caselli con teatro interno. L'antico 
palazzo pretorio era stato demolito nel maggio di detto anno. 

Il teatro municipale fu inaugurato il 17 ottobre 1775. 

Nel 1826 si iniziarono i lavori nell’interno su disegno dell’architetto 
Leopoldo Volizzone. Solo nel 1853 finalmente si potè mettere mano alle 
opere di riforma progettate fin dal 1842 per incarico del Consiglio Co- 
munalo, dall’ing. Francesco Chiappa di Milano con modificazioni del- 
l’ing. Chiodi alessandrino ed innovazioni dell’architetto cav. Sada di 
Torino, al quale ultimo dobbiamo il bellissimo ed artistico vestibolo. II 
teatro così rifatto e rimodernato con 4 ordini di palchi venne inaugu- 
rato il 7 ottobre 1854. Al pittore Francesco Gonin piemontese si devono 
i migliori lavori di decorazione; la sua genialità di fine artista ha spa- 
| ziato sapientemente e con fervida immaginazione nel campo mitologico. 
L'ultima riforma secondo il progetto dell’ing. Vandone è avvenuta nel 
1909. La platea venne abbassata ed ampliata dallo spessore dei palchi; 
il quarto ordine dei palchi fu abolito per lasciar posto alla nuova gal- 
leria popolare spaziosa sporgente oltre i palchi. 

Ved.: Il provinciale Annuario storico statistico economico della città e 
Provincia di Alessandria, anno 1855, pag. 107 - Tip. Sociale Luigi Gui- 
detti - Alessandria 1855. 

Ved.: Indicazioni dei titoli di proprietà dei fabbricati municipali, 
pag. 12-13, presso l’Archivio Comunale. 

Ved. A. Scansetti: IZ teatro municipale di Alessandria, in Atti del 
XIX Congresso Storico Subalpino di Alessandria, Settembre 1926 - Tip. 

Miglietta, Milano e C. - Casale M, 1927. 
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30. 
Teatro Municipale 
1772 


D. D. IANUS BELLEGARDE 
COMES DE ENTREMONT 
SUP. ORD. SS.ME ANNUNCIAT. 
EQUES TORQUATUS 
PEDESTR. COPIAR. PRAEFECTUS 
ALEXANDRIAE GUBERNATOR 
> AMANTISSIMUS 
PRIMUM LAPIDEM IN THEATRI 
BLICARUMQ. AEDIUM FUNDAMENTIS 
| ! COLLOCAVIT 
DIE I SEPT. MDCCLXXII 


PU 


Epigrafe incisa s 


ulla prima pietra di m 
dazione del teatro 


municipale; nel roves 


armo bianco posta nella fon- 
. 
5 


cio di detta lapide si scolpì 


IOSEPH CASELLI 
ARCHITECTUS ALEXAND 


UTRIUSQUE 
INVENTOR ET OPIFEX 


RINUS 


N n 

Ù ver e tra di marmo bianco Nella fondazione 

| da vernatore Bellegarde 

eri ed Ufficiali dei Monferrato, 
i della Regina. Sopra ] i 

collocata il dì Jo ì settembre 1772 una vio i ada da 

Savoia del 1755 ì | 


Oro, detta Carlino di 
Onna de] 


alla pre- 


di ospitare: 
"a nel luglio 
> nel luglio 1765 


In ghilter 
Pagna 


arignano e l’im- 


eve oltre il 
Progetto di Ji 


palazzo 
vellare 


Portico, che 


i 06 e 1767 il Duca. 
r i ° 
1 1769, Le ui 


la Superficie 
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& I di Alessandria e del suo canale sotterraneo e nel 1782 la posa della 
È prima pietra dell’attuale Ospedale Civile dei SS. Antonio e Biagio. 
ra Dal manoscritto Guasco in collezione Bordes presso l’archivio Com., 
, busta Scrittori alessandrini - Epigrafi. 
Di‘, 
% 
‘ 37. 
È 1775 Teatro Municipale 
r THEATRO 
set) PUBLICO 
i | CIVICA LARGITIONE CONDITO 
Mii - AC I 
i AB AUGUSTISSIMIS 

SARDINIAE REGIBUS 

CAROLO 
EMANUELE III° 

i i ET 
1505 A \ VICTORIO 
Ca AMEDEO III° 
Bi: | REGALI PRAESIDIO SUFFULTO 
LU PRIVILEGIISQUE DOTATO 
Dì OPTIMATES 
È i i ALEXANDRINI 
di) MONUMENTUM P. P./ 
f; \ ANN. MDCCLXXV 
4% i 
pel. | Epigrafe incisa su lapide, attualmente murata nel cortile del Palazzo 
N) di À Comunale sulla parete di sinistra dell’entrata principale. Il teatro si 
N: aperse il 17 ottobre 1775 coll’Antigone dell’abate Gaetano Boccaforte 
n | Romano, musicata dal maestro di Cappella veneta Ferdinando Bertoni 
Ri ; Su cartella annodata sul proscenio del teatro leggevasi: 
AU Honestae voluptati sacrum. 
Né ) \ 
La bi) De Quattro data prima dell’apertura del teatro, e cioè il 14 ottobr 
} È si 1175, fu inaugurata la lapide soprascritta che allora venne aio: 
Mi mente collocata su 4 colonnine di pietra nell’atrio. — Ri 
ht. I Dal ms. Carlo Guasco N. 171 in collezione Bordes presso l’Archivîa* 
dii n » Comunale d’Alessandria, busta Scrittori al, drini 9 ema 
De de. 1 7 essancrimi - epigrafi, busta 16 
SUA fasc. 7, categ. 4. x 


‘ia sù 
LP 
N 


4 

fi 
4 
1) 


rei 
a ea,a, 2 Mr, 
-» 


3 Va e 
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, di 


{ 
/ Ù 
1777 Teatro Munici pale 


VICTORIO AMEDEO III 
SARDINIAE REGI PIO FEL. AUG, 
QUOD 
THEATRUM ALEXANDRINUM 


TOTO PLAUDENTE POPULO 


DIE XII MAITI ANN. MDCCLXXVII sd 


HUMANISSIME INVISERIT 
OPERIS, STRUCTURAM 


PROLAVERIT À 
ACTIONEM SCENICAM RI 
SUA AC REGIAF PROLIS PRAESENTIA . 
ILLUSTRAY ERIT mi 
CIVES sO 
tab. N 
. . “Si . . da 
Iserizione collocata nel corridoio del II° ordine dei palchi del teatro "A 
municipale di fronte alla porta del palco della Corona. 
Dal ms. di Carlo Guasco N, 179 in collezione Bordes presso l'archivio 
Comunale - Scrittori alessandrini . epigrafi. l 
: 308 
* VE 
BIBLIOTECA CIVICA E MUSEO È 
CENNI SULL <A 
A STORIA DELLA BIBLIOTECA - PINACOTECA Viecna - Museo Civico. bb», 
La Civica Bibliote istitu; i ‘(0 
biti di S eg Pra, IStituita nel 1801 nell’ox Convento dei Bar- LA 
nRabiti di S, Alessandro, Passava nel | ri 
dé St Mb ptc "i 020 ne; locali dell'ex monastero 
° 5. Margherita, veniva definitivamongo tr RN 
delle Scuole Antonio Bobbio, “Sportata nel 1858 nel palazzo 44 de 
a Pinacoteca Viecha iniziavasi Db. 
L) Vv A 
del munifico cittadino notaio dba 04 con la donazione da parte: Pa 
ziosa di molti qua dri © disegni ® Maria Viecha, della raccolta pre- do 
Giovanni Migliara, d'ali ins Lega dell’illustro Suo amico pittore AZ 
cogliendo come in un tempio to bi no, 191] dedicata una Sala, rac- 5 \ 
Coteca, in cui ammirasi un busto + esi e rare opere sue. La Pina- «fi 
dello scultore torinese Milo: e Mat benemerito fondatore, opera Si 
24 Giugno 18 runeri, Veniva @perta al pubblico il “A 
Il Civico Museo E, 
ì Qveva inizi va 
documenti che la Commissione di g; 1884 con la raccolta degli oggetti e "905 
ona, Arte ed Archeologia municipale (9008 


 VIMI 
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aveva esposti alla mostra storica del Riscrgimento italiano in Torino. Nel 
1885 în detto Museo si raccoglievano pure gli oggetti che, fin dal 1878, 
il Prefetto Veglio aveva radunati coll’intendimento di costituire un 
Museo provinciale, 

Ved. « Il Provinciale » annuario storico artistico economico di Ales. 
sandria - anno 1855, pag. 104; anno 1856, pag. 67. - Tip. Assandro 
Giuseppe - Alessandria 1856. 

Ved. Ettore Filippelli: Notizie storiche sulla Pinacoteca Viecha e Ci. 
vico Museo di Alessandria, in Riv. Stor. Alessandria - anno XXI, fase. 
XLV - 1912, serie II. 

Ved. Indicazione dei titoli di proprietà dei fabbricati municipali di 


. Alessandria, pag. 3, presso l'Archivio Comunale. 


39. 


| 1820 Biblioteca Comunale 


BIBLIOTHECAM / AERE PUBLICO , AMPLIORI FORMA / PARA- 
TAM / FR. GUASCO MARCHIO BISII / IO BARTH. ZANI DEL-FRA 
I. C. / URBIS CURATORES / STUDIOSIS RESTAURABANT | ANNO 


— MDCCCXX. 


Nell’interno della Civica Biblioteca (ora via Tripoli, 8) per delibe. 
razione del Consiglio Comunale 17 giugno 1820. 

Dal manoscritto Carlo Guasco N. 193. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 36. 


40. 
1836. Biblioteca Comunale 


KAROLO ALBERTO REGI / QUI / DUM SUI REGNI PROVINCIAS 
/ MORTIFERA GRASSANTE CLADE FUNESTAS / LUCE PATERNI 
VULTUS / OMNIGENAQUE OPE / OBEUNDO RECREAT / REGNO. 
RUM ORNAMENTA MINIME OBLITUS / HANC BIBLIOTHECAM 
REGIIS DONIS AUCTAM / SUA MAJESTATE INVISENS IMPLEVIT 
/ IV NON. SEPT. AN. MDCCCXXXVI / AUCTORI OPTIMORUM 
STUDIORUM / DEC. ALEX. DEVOTI / GLORIAE FELICITATIQUE 
EIUS. 4 | | 


‘CES sp - NISETTI 
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4l. 
1836 


VIVA LUNGAMENTE / ALLA RELIGIONE AL TRONO / pri 
ALBERTO / MONARCA OTTIMO MERITATISSIMO / IL QUALISS 
PIU PENSOSO D'ALTRI CHE DI SE / LE PROVVIDE CURE / » 
FELICITA’ E SALVEZZA DE SUOI SUDDITI / AUMENTA RIVOLG 
/ E IL VOTO / CHE LA CITTA’ DI ALESSANDRIA / PER L etti 
SPICATA E SEMPRE DESIDERATA / PRESENZA DELL’'AUGUST 


/ ADDI 11 SETTEMBRE MDCCCXXXVI / CON PUBBLICO GAUDIO 
/ ATTESTA. 


Epigrafe in occasione della venuta di S. M. il Re Carlo Alberto in 
Alessandria 11 Settembre 1836. | 
Ved. Iscrizioni patriottiche esposte al Pubblico, presso l’Archivio Co- 
munale d'Alessandria . Categ, X, fasc. 44, busta di 


—1_____xrk 
42. 


Biblioteca Comunale - Museo Civico 


UFFICIO ED ONO 


iV / POSPONENDO 
RI / SICURA L’ANIM 
DI TEMPI A_VIR 


A / MORI NELLA FEDE 
TU’ PIU? PROPIZII. / GLI AMICI, 
Sotto il suo busto in marm 
nell’anticamera della Bibliot 


Scultore Giuseppe Bini, 
Ambrogio Damasio 


SCR ivico, 


. etterato, nacque in Ales- 
816. Morì il456 


870. Fu Provveditore agli! * 
ia di Alessandria, 


II. - EDIFICI SCOLASTICI E DI COLTURA 


R. LICEO GINNASIO GIOVANNI PLANA 


La Scuola classica in Alessandria risale al Secolo XIV. Era l’epoca 
dei rectores scholarum o insegnanti di grammatica coll’obbligo di tenere 
ciascuno uno 0 due repetitores a proprie spese. 

Nel 1388 è ricordato un Willelmus de Alexandria versato în scientiis 
gramatice rectorice et laice; Iacobinus de Bassignana alla fine del tre- 
cento; Giorgio Candelleri de Dertona verso il 1439; uno studium in 
Alessandria di Nicolino Grassus alessandrino nel 1409; un Bonifacius 
Rubeus de Alexandria a Cuneo nel 1431; e nel 1483 in un atto notarile 
leggesi la frase: nob magistro Leoni de Crova filio quondam d Martini 
rectoris scholarum in civitate Alexandriae. 

Alla fine del 1500, mentre fioriva la Scuola di Gio. Maria Mazzio 
Bresciano, celeberrimo professore di umane lettere ed epigrafista insi- 
gne, morto in Alessandria nel 1600, s'introdusse in città la Compagnia 
di Gesù e precisamente nel 1591. ) x 

_Furono i Gesuiti accolti dapprima nella Chiesa dell’ Annunziata, fab- 
bricata poco prima del 1579 sulle rovine dell’antico ospedale di S. An- 
tonio, sull’angolo tra le attuali vie Verona e Volturno dove attualmente 
avvi il quartiere militare di S. Stefano. Aprirono subito una Scuola con 
sussidi privati, che fu inaugurata nel 1594. Più tardi nel 1653, sul sedime 
della Chiesa di S. Bartolomeo, prospiciente l’attuale piazza S. Stefano, 
posero la prima pietra del nuovo Tempio dedicato a S. Ignazio e nel 
1724 fu iniziata la fabbrica dell’annesso Collegio e Scuola che venivano 
ultimati nel 1747, assumendosi l’obbligo di mantenere in perpetuo le 
scuole di grammatica, di umanità e di rettorica. Se non che nel ma 
Clemente XIV, sopprimeva la Compagnia di Gesù ed il Comune passava 
provvisoriamente le scuole di latino neî locali del monastero delle Ago. 
stiniane dell’ Annunziata (angolo via Piacenza e via Urbano Rattazzi), 
sotto il Magistrato della Riforma che nel 1782 concedeva alle Scuole 


31 maggio 1805, 
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Reali l’uso dell’ex collegio dei G 


esuiti coll’impianto del gabinetto di 
fisica. 


Durante l’occupazione austro-russa (1799.1800) dette 


sede in una parte del Collegio dei Barnabiti di S. Alessandro. 

Sotto la dominazione francese, nel luglio 1800, le Scuole 
col nuovo Istituto liceale (composto di ( classi, 
venivano collocate nell'ex Collegio dei Gesuiti, 


1893 il così detto Liceo Repubblicano veniva a 
delle Agostiniane dell’ Annunziata. 


Scuole trovavano 


Dipartimentali 
di cui 3 corsi inferiori) 
e più tardi, nel maggio 
Perto nell'ex monastero 
Con decreto Imperiale, l' maggio 


Alessandria a Casale e con altro decreto, 
in compenso delle Spese incontrate 


monastero dell’Annunz 
dei Barnabiti di S 


S. Alessandro per le 
fino al 1818, anno in Cui passarono n 


di S. Margherita giù e 


1805, si trasferiva il Liceo da 


dal Comune per 
riordinare l’ex concedeva l'ex Collegio 
Scuole secondarie, che vi rimasero 
ell’ox Monastero delle 


Prima del 1350 (tra le atttuali via Parma 
e via Pontida) ed in Possesso del municipio dal se 


ttembre 1817, 
Colle R.R. Patenti del 23 luglio 1822, la grande 
stabiliva 3 tipì di Scuole: 


Comunali, di latinità 
ultime, le troviamo, nel 1823, nell 


riattato nel 1826 dall’arc 
comunale, l’accade 


Nel 1827 VIStitut 
Liceo Ginnasio, 

Colla legge 
1° Provveditore 
Riformatore deg 
monastero cdi 


‘ata, si 


Domenicane 
sistente 


riforma scolastica 
e Regie. Queste due 
x monastero di S, Margherita, che 
hitetto Valizzone, Servi pure Per la biblioteca 
mia degl’Immobili e l’ufficio d’Insinuazione. 


o chiamato Reale Collegio inizia l’archivio dell’attuale 


del 4 ottobre 1848, 
degli studi di Ale 


li Studi, vediamo 
S. Margheri; 


nominato l’avv, 14 


ssandria in sostituzio 
nel 1849 
@, il Colle 


incenzo Capriolo 
ne del così detto 


istituirsi nei locali dell'ex 


gio Convitto N 


azionale Maschile 
sor dal 1850 al 1882, ed essere Stato sospeso dal 
1882 al 1886, si chiuse definitivamente ne 
Nel 1859 


hio ordinamento 


Sio, richiesta dalla Giunta 
Struzione Pubbli ) : 

i } ica, trov to nell’ex 

Convento di S. Maria di | o assetto 


Tequistato il 7 agosto 1860 


€ con 2 classi ) 
Liceo Ginnasio, che con R Degba al piano Superiore il nuovo 
Gi KP] "0 4 marzo 1865 venne denominato 
Di Plana matematico, astronomo nsig (1781.18 4) 
| Mini 1a 1864), 
Dal 1863 al 1878 il piano terreno viene 0 , à 
fici e fisici dell’ Is}; i CCUDAtO dai gabinetti scienti- 
— Cell’Istituto ‘ecnico, Mentre le S 
ancora in via cuole 


Ginnasiali rimangono 
Ontida ne; locali del Convi s 
bre 1879 €Poca in cui 


tto nazionale fino al novem- 
CU avvien luni 

' one definit 
nello stesso edificio di vi PI fi iva d 


el Ginnasio col Liceo 


Varo) pe? | A vVazii | a fvitdat 
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Durante la grande guerra, dal 1915 el 1918, requisito dall'autorità mi- 


litare per uso ospedale di riserva, il Li sà sli i 
p pedale di riserva, il Liceo passò provvisoriamente in via 


Veneziu Casa Fortunato, mentre il Ginnasio riparava in via Sav 


È 


onarola 
casa Nava. Nonostante siansi fatti dal 1919 al 1923 diversi lavori di riat 


tamento e risanamento, quali la costruzione di lavabi, latrine, pavimen 


tazione della palestra, costruzione di 3 nuove aule nel cortile lungo via 
1821, formazione d’una grande aula al piano inferiore lungo via Plana 
per proiezioni, conferenze, ecc., nel novembre 1930, in seguito a visite 


di funzionari ministeriali, s'invitava il Podestà a voler procedere alla 


sistemazione dei locali secondo le disposizioni ministeriali oppure a voler 


La provvedere con ogni urgenza alla sistemazione del R. Liceo Ginnasio 

AD, in altro edificio pienamente idoneo. 

da ARE Per fortunatissima coincidenza il grandioso palazzo costruito su pro- I 
fio getto dell’ing. Bonicelli in piazza Genova dalla Cassa di Risparmio e 


in origine destinato a due Scuole serali professionali ed inaugurato nel 


1929, essendo disponibile, venne assegnato al R. Liceo Ginnasio. 


L'insediamento definitivo coll’inaugurazione del nuovo R. Liceo Gin 


O e RIA I È 


N, nasio Plana avvenne solennemente il 25 ottobre 1931 alla presenza dei 
d) Principi di Piemonte con lo scoprimento d'una lapide in loro onore 
: È a 
dd Al piano terreno rialzato avvi laula magna e le diverse scuole gin 
% n) x 


| nasiali. Al piano superiore la Direzione, la Segreteria, le aule per le 
118 Scuole liceali, sale per i professori, biblioteche, gabinetti sperimentali di 
chimica, di fisica in cui è murata la lapide in memoria del Grand’ Ufj, 
Dott. Pietro Crespi benemerito presidente per 25 anni della Cassa di 
Risparmio. Al piano sotterraneo, amplissimo, illuminato a luce naturale, 


el 


nf # 


avvi la palestra e la sala delle proiezioni. 


t: 

di I vecchi locali in via Plana, lasciati dal Liceo Ginnasio nel 1831 ven 
gono tosto occupati dalle Scuole serali d’arti e mestieri col Laboratorio 

lè . 

È Elettrotecnico in cortile lungo la via 1821 e da alcune classi delle Scuole 

: # 


"4 Elementari. 
Ved. F. Gabotto: Dizionario dei maestri di grammatica in Piemonte 
prima del 1500, in Bollettino Storico Subalpino, N. I-II - Asti 1906. — 
Ved. G. A. Chenna: Del Vescovado, dei Vescovi e delle Chiese della 
Città e Diocesi di Alessandria; Tipog. Ignazio Vimercati, 1786, vol. Il, 


= fr Li 


lame. 


@ 


Di | peg. 265. — Ved. A. Faggiotio: Cenni storici sul R. Liceo Ginnasio 

(9 Plana - Tip. Cooperativa, Alessandria 1909. 

; | Ved. C. Patrucco: La Scuola Classica in Alessandria dal beato XIV 

ni . al secolo XX, in Annuario Scolastico del R. Liceo Ginnasio G. Plana in 

ai | Alessandria, N. 1 (1923-1924) . Arti Grafiche O. Ferrari e C., Alessan. 

È dria 1921. — Ved. C. Contessa: IZ R. Liceo Ginnasio Giovanni Plana in 

49 Alessandria - Cronaca quinquennale 1929-34 - anno VII-XII . Linotipo- 

(hd grafia Gius, Colombani e C., Alessandria 1935-XIII. i 
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43. 
1065 


R. Liceo Ginnasio Plana 
A DANTE ALIGHIERI / NEL VI° CENTENARIO DELLA SUA NA- 
SCITA / GLI ALUNNI E LE ALUNNE MERITEVOLI DI PREMIO / 
GLI INSEGNANTI E LE MAESTRE / DELLE SCUOLE DI ALES- 
SANDRIA / POSERO LA MODESTA EFFIGE / IL DI XIV MAGGIO 
MDCCCLXV. 

Inaugurata il 14 maggio 1865 in occasione del VI Centenario Dantesco 
sotto il busto di Dante. 

Ved. C. Patrucco, op. cit., pag. 36. 


@_rrrrTrrTrr————————@ 
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44, 
1918 R. Liceo Ginnasio Plana 


x Bollettino della Vittoria (4 novembre 1918). 


(Vedi Iscrizione del Palazzo del Governo, N. 2, pag. 13). 


Nell’aula Magna, parete destra. 


——_11111111}11Z 
45. 
19250 

R. Liceo Ginnasio Plana 


| QUI 
DOVE QUESTI GENEROSI FURONO EDUCATI 
E SENTIRONO L’AFFLATO DEI SACRI IDEALI 
CHE LI CONDUSSE A PUGNARE E MORIRE 
PER LA SUPREMA REDENZIONE D’ITALIA 
DA MAESTRI E COMPAGNI RIEVOCATI VIVRANNO 
MIRABILE ESEMPIO AI FUTURI 


Cardone Giuseppe 
Concone Delfino 
i Gamaleri Enrico 
Pasino Luigi 
Sacchi Alfredo 
Volanti Marcello 


Caretta Annibale 
De Maria Aldo 
asino Alessandro 
Piccone Mario 
Testa Riccardo 


MCMXvy 


MCMXVIII 
Sn dedicata agli studenti caduti nell 
el R. Liceo Ginnasio Plana. L 
segno d i 


\ | a lapide di ma ‘iaia FI 
el prof. Paolo Deami Ala di Varonani 


cis) 


a grande guerra 1915-1918 


sormontata da due palme in bronzo 


| naca quinquennale - 1929-1934; VII-XII, pag. 18 e 30 
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porta gli emblemi delle armi e dello studio (l’elmetto ed il libro) collo- 
cata nell’aula magna (parete destra) del R. Liceo Ginnasio Plana, 
inaugurata il 3 maggio 1925. 

Ved. A. Verniero e C. Patrucco: Commemorazioni e conferenze, in 
Annuario Scolastico, serie III, N. 2-3, 1924-1926 - anno V, pag. 34-38. 
Il R. Liceo Ginnasio Plana in Alessandria - Tip. Ferrari, Alessandria 
1926. 


fu 


46. 
1929 i R. Liceo Ginnasio Plana 


IL 28 OTTOBRE MCMXXIX / ANNO ‘VIII E. F. / REGNANDO VIT. 
TORIO EMANUELE III / ESSENDO CAPO DEL GOVERNO / SUA 
ECC. IL CAV. BENITO MUSSOLINI / LA CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA / INAUGURAVA QUESTO PALAZZO / DESTI. 
NATO ALLA / SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE / C0. 
STRUTTO A SUE SPESE / IN TERRENO DONATO DAL / MUNI. 
CIPIO DI ALESSANDRIA. 


Epigrafe a caratteri dorati incisi su lapide marmorea collocata nel. 
l’atrio del R. Liceo Ginnasio Plana prima destinato all’Istituto Profes. 
sionale (piazza Genova). o 


Ved. « La lega » N. 42, anno XLIV - 26 ottobre 1929.VII, 


47. | 
1939 R. Liceo Ginnasio Plana 


L’AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO / DI ALES. 
SANDRIA / DELIBERAVA D’INTITOLARE QUEST’AULA / AL, 
GRANDE UFF. DOTT. PIETRO CRESPI / PER ONORARE IL DI 
LUI VENTICINQUENNIO / DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO / 
.28 NOV. 1930-IX. | 


Iscrizione a lettere d’oro incise su lapide di marmo nero collocata 
sulla parete di fronte alla Cattedra, nell’aula di Fisica del R. Liceo 
Ginnasio Plana 1° piano, per ricordare il Grand’Uff. Dott. Pietro Crespi 
sotto la cui presidenza la Cassa di Risparmio deliberava di erigere il 
palazzo ad uso di scuola e per fine di educazione, in seguito destinato 
a sede del R. Liceo Ginnasio Plana, in piazza Genova. I 

Ved. C. Contessa: IZ R. Liceo Ginnasio Plana in Alessandria 
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48. 


1931 R. Liceo Ginnasio Plana 


LE LORO ALTEZZE REALI / UMBERTO E 
PIEMONTE / CON RITO AUGURALE DEL 35 OTTOBRE 1931-IX / 
INSEDIARONO IL R. LICEO GINNASIO PLANA / IN QUESTO PA- 
LAZZO / CHE LA CASSA DI RISPARMIO GLI DESTINAVA / E LA 
FEDE DEL PODESTA” LUIGI VACCARI / INTERPRETE DEL RE- 
GIME FASCISTA / ARREDAVA CON DECORO SQUISITO / AFFIN- 
CHE’ SIA NELLE GENERAZIONI / SACRA FUCINA DI ANIME / 
FARO DI DOTTRINA E DI AMORE / PER LA GLORIA DELLA 
PATRIA, DEL RE, DEL FASCISMO, 


MARIA PRINCIPI DI 


Epigrafe a lettere d’oro incise su ] 
parete sinistra dello scalone al 1° 
R. Liceo Ginnasio PI 
Ottobre 1931-IX, 

Ved. / Principi di Piemonte 
Stampa », N. 254, anno 65 

Ved. « Il Piccolo di Aless 


apide dj marmo nero murata sulla 


piano del nuovo palazzo destinato al 
ana, Inaugurato dai Principi di Piemonte il 25 


nel giornale « La 
1931, Pag. 3. 


sandria » N. 43, anno VII, in Lapide com- 
memorativa al R Liceo Plana . Alessandria. 31 ottobre 1931-X 
Ved. C. Contessa, Op. cit., Pag. 26. 


a metà del secolo 
* i I classica © filosofica 
Ne su era pensato ad. un Insegnamer ‘ 

la legge 4 Ottobre 


nastero delle Dome- 
“Ue prima del 1350 


ira le attuali vie 
a, ed in Possesso del Municipio dal 1817 st «Coli 
legio Convitto Nazionale maschile 8050-51, Ad esso il 
Prevalenza scienti- 
il I° anno di una 
commerciale ed industriale, 


rita, già esister 


fico quale base della Scuola Tecnica e no] 1857 apriva 
Scuola secondaria divisa in due sezioni, 
quale base dell’Istituto Tecnico. 


Lapide agli Studenti del R. Licco-Ginnasio « Giovanni Piatto » 


caduti nella grande cunerra 1915-1948. 


Annibale Gareth) GCapitino 135 Rewo. 


| “Nillesveri Mor 
Gruppo Bombar a 
Ì arde, | Lirica 


- Medaglia d'Oro. 


ferrato, Conmrand. 7° 


ISST - Montello 19IN. Andria 


enico « Leonardo da Vinci ». 


Istituto Te 


RR. 
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Visto il buon risultato, si iniziavano le pratiche per dotare Alessandria 
d'un Istituto Tecnico, e dopo avere aggiunte nuove sezioni, nel 1872, 
si stabilivano definitivamente le 3 Sezioni di agrimensura, fisico-mate- 
matica e ragioneria. 

Coll’aumento dellu popolazione degli studenti, si sentì maggiormente 
il bisogno di cambiare sede ed il 26 luglio 1877 avveniva la posa della 
prima pietra dell’attuale edificio sul sedime dell’ex Conv 


nabiti di S. Alessandro in via Trotti. 
Ultimato il fabbricato su progetto dell’Ing. Cordero, il nuovo edificio 


scolastico venne aperto l’11 novembre 1879, adibendo una minima parte 


del piano inferiore provvisoriamente a scuole tecniche ed ele 
che vi rimasero fino al 1888, 


ento dei Bar. 


mentari 
mentre nella parte principale ve 


diato il Nuovo Istituto Tecnico che con R. Decreto 10 fe 
era stato dichiarato Governativo e successivamente con 
agosto 1883 veniva denominato Leonardo da Vinci, 

Al Gabinetto di Chimica nel 1885 il Municipio vi unì il laboratorio 
chimico municipale e nel 1891 vi aggiunse quello di chimica agraria. 

Il pericolo di probabile chiusura ventilato nel 1907, dopo il voto della 
Camera di Commercio, del Collegio dei Geometri e di privati venne 
fortunatamente scongiurato col sussidio accordato dalla Provincia il 19 
Ottobre 1908. 

Durante la guerra dal 1915 al 1918, il suo edificio fu adibito ad ospe- 
dale di riserva, tranne i gabinetti di fisica e chimica, e le lezioni si ten. 


nne inse- 
bbraio 1878 
R. Decreto Pie, 


nero nel palazzo Cavalli all’angolo di via Bergamo e via Arnaldo da 
Brescia, attuale largo Littoria. 

Aumentando il numero degli studenti, e non bastando le aule lasciate 
dalle Scuole tecniche ed elementari nel 1888 e le nuove costruite con 
sottili tramezzi nel porticato, anche per attuare la Riforma Gentile del 
1923 dovendosi gli studi dell’Istituto dividere in corso superiore e corso 
inferiore, fu non solo necessario ma indispensabile l’opera importantis» 
sima del subalzamento del secondo piano avvenuto nel 1928-1929. 

Il piano terreno fu ridotto nelle prime condizioni abbattendo t tra- 


mezzi e lasciando il largo ed ampio porticato, con 2 aule di disegno. 


Al I° piano, oltre gli uffici di presidenza, di segreteria, dov'era il gabi. 


netto di fisica, si posero due aule di scienze naturali con annessi 2 
gabinettti per materiale scientifico e geografico. Al II° piano, si stabi. 


lirono le aule, i gabinetti di fisica, topografia, costruzioni, ag 


raria, con 
una seconda aula per i professori. 


Ved. G. Iachino: Cenni storici su gli Annuarii del R. Istituto Teo. 
nico Leonardo da Vinci in Alessandria, anni 1923-24, pag. d e Sistema. 
zione Edilizia, idem idem 1928-29, pag. 40. - Arti Grafiche 0. Fe 
e C., Alessandria 1925-1930. 
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49. 


1877 R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci 


REGNANTE VITTORIO EMANUELE II° / RE D'ITALIA / AUSPICI 

/ SALVATORE MAIORANA CALATADIANO / MINISTRO DI AGRI- 

COLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO / E / CONTE EMILIO VE. 

GLIO DI CASTELLETTO / PREFETTO DELLA PROVINCIA / DI 

QUESTO EDIFICIO DESTINATO / A SEDE DELL'ISTITUTO TEC- 

NICO / LA GIUNTA MUNICIPALE DI ALESSANDRIA / PONEVA 
LA PRIMA PIETRA / ADDI 16 LUGLIO 1877. 


Iscrizione della pergamena chiusa in custodia di vetro collocata in 
un astuccio di latta e deposta nell’angolo sud-est interno del fabbricato 
del R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci (via Trotti) in Alessandria 
in occasione della posa della prima pietra 16 luglio 1877. 

Ved. Giovanni lIachino: Cenni storici - Annuario del R. Istituto Tec- 
nico Leonardo da Vinci in Alessandria - 1923.192 


4, pag. 7 - Industria 
Grafica O. Ferrari e C., Alessandria 1925. 


50. 
1907 R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci 

A MEMORIA DEL COMPIANTO / PROF. DOTT. G. CRESCI / CHE 
NELLE ACQUE DEL TANARO / 1L DI XI NOVEMBRE MCMVI / 


VERE / ED ABNEGAZIONE PATERNA / 


MISERAMENTE PERIVA / GLI ALLIEVI DOLENTI POSERO / XVI 


NOVEMBRE MCMVII. 


Nell’aula di fisica dell’Istituto Tecnico Leonardo da Vinci (via Trotti) 
a ricordo del prof. Giovanni Cresci, annegato nel 
s'era gettato per salvare il proprio figlio. 


Tanaro in piena ove 
Ved. Giov. Jachino, opera citata, pag. 9. 


DI. 
ì 1912 R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci 


peo ENRICO GRIMALDI / PROFESSORE DI CHIMICA 
LEI DEL LABORATORIO DI CHIMICA AGRARIA 
«|__ °xx{_°°°‘°‘(0»’’°1‘’‘ PRODIGATI A QUESTA SCUOLA / LASCIO” 
Mo) pn È DISCEPOLI / MORI’ IN ROMA IL 25 
UA" IUNTA DI VIGILANZA / A TRAMANDARNE IL NOME ONO 
MRI gini / ESEMPIO DI DEVOZION 
0 IL 1-VI.MCMXI POSE. 
Pi PO Ku jr Sop 
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/ DIRETTORE 
/ DOPO TRENT'ANNI 
CON DOLORE COLLE- 


accesso all’ 


aula di Chimica del R. Istituto Tecnico 
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Leonardo da Vinci, a ricordo del prof. Enrico Grimaldi che insegnò in 
questo Istituto per oltre un trentennio, 

Ved. L. Salmoni: Il Gabinetto di Chimica e l’opera di Enrico Grimaldi, 
in Annuario Scolastico 1923-1924 del R. Istituto Tecnico Leonardo da 
Vinci, pag. 204 - Tipog. Ferrari, Alessandria 1925, 


92. 


1927 R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci 
MCMXV MCMXVIII 
NULLA DIES UMQUAM MEMORI VOS EXIMET AEVO 


Abrile Giovanni da Torino / Amar Cesare da Alessandria / Ardito Carlo 
da Alessandria / Bertinaria Alessandro da Alessandria / Bertola Carlo 
da Fossano / Berton Francesco da Legnano / Beruti Maurilio da Ales. 
sandria / Bonadè-Bottino Giovanni da Cuorgnè / Borsano Cesare da 
Fresonara / Botto Michele da Alessandria / Bozzoli Paolo Cesare da 
Cremona / Bruno Pietro da Volpedo / Buscaroli Alessandro da Ales. 
sandria / Canegallo Marcello da Viguzzolo / Carli Moretti Giovanni da 
Alessandria / Carozzi Giuseppe»sda Alessandria / Cassola Pietro da Novi 
Piemonte / Castelli Pietro da Alessandria / Castellotti Ubaldo da Vj. 
guzzolo / Cavallari Giuseppe da Brescia / Chiappori Ugo da Genova / 
Conti Carlo Giovanni da Rivarone / Cornaglia Cornelio da Como / 
Crivelli Giuseppe da Alessandria / Garavelli Germano da Novi Piemonte = 
=Galli Giacomo da Novi Piemonte / Giacheri Amilcare da Alessandria / 
Ghigo Teresio da Alessandria / Gobbi Francesco da Alessandria / Guerra 
Raffaele da Viguzzolo / Laguzzi Giovanni Battista da Castellazzo / 
Laiclo Oreste da Vinchio / Lama Luigi da Aosta / Lanza Carlo da Sil. 
vano d’Orba ; Ligabue Fulgenzio da Chioggia / Marsicano Luigi da 
Venezia / Massaza Guido da Pavia / Montini Carlo da Macerata / Mo. 
retti Giov. Battista da Rosario di Santa Fe / Mortara Mario da Cherasco = 
= Nigra Giuseppe da Sartirana Lomellina / Patrone Arturo da Ales. 
sandria / Pelizza Pietro da Volpeglino / Pero Cesare da Alessandria 
/ Piccione Umberto da Frugarolo / Piccone Luigi da Alessandria / Pi. 
stotti Marcello da Voghera / Porta Giulio da Alessandria / Porto Eu- 
genio da Rocca d’Arazzo / Pozzi Silvio da Volpedo / Preti Silvio da 
Alluvioni Cambiò / Ravazzi Pietro da Alessandria / Re Giovanni da 
Tortona / Rolla Edoardo da Varallo Sesia / Romita Luigi da Tortona / 
Rossi Giacomo da Valmadonna / Rosso Flavio da Lavagna / Sampol 
Remo da Savona / Strata Giovanni da Vesime / Stringa Pietro da Guaz. 
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zora / Tassinario Aurelio da Alluvioni Cambiò / Taverna Giovanni da 
Alessandria / Testera Francesco da Montecastello / Traversa Attilio da 
Alessandria / Veneselli Arnaldo da Cavora.= 


MAESTRI E CONDISCEPOLI 
MCMXXVII 


Il 9 giugno 1928 anno VI nell'atrio d° 


entrata del R. Istituto Tecnico 
Leonardo da Vinci (via Trotti, 9) 


intiera parete sotto 
ando di fronte al busto di Leonardo 
gnati i nomi dei 65 studenti morti, sulle 


l’atrio al piano terreno a sinistra entr 
da Vinci. In tre colonne sono se 
quali sovrasta un’aquila in bronzo ad ali spie 
littorio. Contemporaneamente ebbe luogo 
nedizione del primo mattone, che 
adagiarsi in alto fra i ponti a sim 


gate posata sul fascio 


duciario 
dell’Istituto il Cav. 

Ved. Annuario del R. Isti 
dria 1928-1929, pag. 8 - 
1930-VIII. 


tuto Tecnico Leonar 


do da Vinci in Alessan- 
Arti Grafiche O. Fe 


rrari e C., Alessandria, 


r_———_—— 


DO, 
1929 R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci 


L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


LUIGI VACCARI E IL COMM. DOTT. ALBERTO LATTES / CON 
SOLLECITA MUNIFICENZA / QUESTO ISTITUTO DI COLTURA. 
PROFESSONALE / AMPLIAVA E ARREDAVA 7, CHIAMANDOLO 
A PIU’ FERVIDA VITA / A RICORDO DELL'OPERA E DEL BE- 
NEFICIO / IL CONSIGLIO DEI PROFESSORI . MCMXXIX . AN. VII. 


/ PRESIDENTI IL GR. UFF. 


Lapide su disegno artistico del prof. Ferruecio Se 
Giugno 1929 - anno VII, collocata al 1° piano di 
L’Amministrazione Provinciale in un anno provve 
vazione dell’edificio e completo rinnovamento del 

Ved. Annuario del R. Istituto T 
pag. 8 - Industria Grafica O. Fe 


arpa inaugurata il 12 
fronte allo scalone. 
deva alla sopra ele- 
materiale didattico. 
eenico Leonardo da Vinci 1928-1929, 
rrari e C., Alessandria 1930-VIII. 
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5 
54. 
1933 R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci 


Bollettino della Vittoria (4 novembre 1918). 


(Ved. a pag. 13, N. 2 . Iscrizione del Palazzo del Governo). 

Epigrafe riproducente il Bollettino della Vittoria incisa su lapide di 
marmo bianco con cornice di marmo verde murata ai piedi dello scalone 
a sinistra, inaugurata il 23 maggio 1933.XI. Dopo la benedizione di 
Mons. Milone Vescovo di Alessandria, un disco grammofonico registrato 
con la voce del Generale Armando Diaz, riproduceva le parole del. 


l'Ordine del Giorno della Vittoria. 
Ved. « L'Informatore » giornale dij Alessandria, 27 maggio 1933.X] 


R. SCUOLA SECONDARIA D'AVVIAMENTO 
PROFESSIONALE “ GIOVANNI MIGLIARA A 
GIA COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE MASCHILE 


Ha sede in via Pontida N. 9, nei locali dell'ex Collegio Convitto Na. 
zionale maschile, fabbricato sul sedime dell’ex chiesa e monastero di 
S. Margherita dell’Ordine domenicano, esistente prima del 1350, e da 
principio detto anche di S. Tommaso. 

Occupava tutto l’isolato limitato dalle attuali vie Parma e Pontida, 
via Tripoli e via Machiavelli. Eravi annesso il così detto : Viridarium 


S. Margaritae, orto-giardino diviso dal monastero dall’attuale via 


Parma. 
Soppresso detto ordine monastico nel 1801, tutto rimase di proprietà 


demaniale. La chiesa, il monastero di S. Margherita, con atto 17 set. 
tembre 1817, venivano dalla Sovrana beneficenza generosamente con. 
cessi al Municipio di Alessandria che, con opportuni lavori, tosto ini. 
ziati sotto la direzione dell’architetto Valizzone, dal 1820 al 1826, ri. 
duceva l’intero isolato ad edificio scolastico. 

Vi si collocavano le Scuole pubbliche (Regie e Comunali) prove. 
nienti dall’ex monastero dell’ Annunziata (di via Piacenza) dopo essere 
State prima nelle Case del marchese Cuttica di Cassine nell'attuale via 
Dante e poscia in via del Palazzo Municipale in casa Inviziati. Con. 
temporaneamente nel 1820 vi trovavano assetto la Biblioteca pubblica, 
istituita nel 1801 nell’ex convento dei Barnabiti di S. Alessandro, la 
Accademia degl’Immobili e Ufficio HRS CANE, Da 

Per la legge del 4 ottobre 1848 si istituiva in detto edificio il Col. 
legio Convitto Nazionale Maschile che, apertosi nel 1850 funzionava fino 


PONE LAT 17 POI 
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al 1882 per chiudersi definitivamente nel 1887 
dal 1882 al 1886. se thai 
Le Scuole di latinità e Regie, che gia ti si trovavano, dal 182 Di 
rimasero le prime fino al 1879, epoca in cut avvenne l'unione ulivi 
del Ginnasio col Liceo nello stesso fabbricato di via Plana; mentre le 
seconde passarono nel 1877 in via Trotti al piano te 
Istituto Tecnico fabbricato sul sedime dell'e 
rimanendovi fino al 1888 per ritori 

zionale in via Pontida. 
Durante la grunde guerra, 
l'autorità militare, fu adibito 
filitici. 
In detto edificio ebb 
che, istituita nel 1822 


Ù dopo essere stato chiuso 


rreno del nuovo 
x convento dei Barnabitt 
tare nei locali dell'ex Convitto Na- 


dal 1915 al 1918, 


l’edificio requisito dal- 
ad ospedale di ris 


erva per venerei e st- 


\ 


LE è 
e pure sede la Scuola Serale d'arti e mestieri 


» Vi rimase, con scitole 


a Gentile, ospite la Scuola 
tti i locali alla nuova R- 


amento professionale Giovanni Migliara pittore 
alessandrino, Per portarsi in via Plana al Posto del R. Liceo Ginnasio 
FP > passato in piazza Genova. 


Ved. Chenna, 
di proprietà de 
Comunale, — 


Op. cit., vol. IT 


» Pag. 289. . Ved.: 
i fabbricati mun 


: Indicazione dei titoli 
icipali di Alessandria, presso l'Archivio 


Ved. « Il Provinciale », Annuario Storico statistico econo- 
mico di Alessandria nel 1856, Pag. 67. 
-—— 
95, 
1858 


VITTORIO EMANUELE II / FER x 

«h Î IATOSI d.61 ; S. 
SANDRIA / VISITO’ LE RISORGENTI SR ORE IN ALE 
ITALICA GUERRA / 
IL XXV MAG 


GIO MDcce,, 
ED ARMI | 


IO DI STUDI CIVILI / 
PRINCIPE AU 


CCRESCERE SCIENZE 
GURATO LIBERATORE, 

Iscrizione su lapi 
Convitto Nazionale 
sionale Giovanni Mi 


gliara. 
Ved. Archivio Co 


m, Alessandria A 


Iscrizioni | 
44. - Ved. Rivista Storia Aleseondri, n” purea. X, Busta 3, fasc. 
pag. 132. - Ved. Patrucco II 


LIO0d) ai fanti XVI, 
> € ved, Vicende militari 
"3 cura del Prof. Giovanni Iachino, 


C., OP. cit. 


della città di Alessandria 1168-1878 


pag. 154. 
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SCUOLE ELEMENTARI MASCHILI BOBBIO 


Sono la sede della I° Sezione delle Scuole Elementari Maschili istititite 
ed aperte con deliberazione del Consiglio Comunale in data 8 gennaio 
-1856 sul sedime del Viridarium S. Margaritae, orto-giardino annesso al 
monastero di S. Margherita e da esso diviso dall’attuale via Parma. Il 
Viridarium esisteva prima del 1350 e, dopo la soppressione dell’ordine 
monastico nel 1801, venne dal Governo generosamente concesso al Mu- 
nicipio con istrumento 17 settembre 1817 unitamente alla chiesa ed al 
monastero, per ridurli entrambi ad edifici scolastici. 

Occupa l’intero isolato tra le attuali via Tripoli e via Macchiavelli, 
tra via Parma e piazza Vittorio Veneto. | 

IL cosidetto Viridarium S. Margaritae, dopo essere stato affittato per 
27 anni dal 1817 al 1844, venne nel 1844 destinato a pubblico macello, 
chiuso il quale, con deliberazione del Consiglio Comunale in data 8 gen- 
naio 1856, i locali vennero definitivamente riattati e modificati ad uso 
delle Scuole elementari maschili con entrata dapprima in via Parma, 
e dopo in piazza Vittorio Veneto, 1. 

Durante la grande guerra, dal 1915 al 1918, il fabbricato venne requi- 
sito dall'autorità militare ed adibito ad uso Ospedale di riserva per i 
prigionieri militari austriaci. 

L’edificio scolastico riattato, con deliberazione municipale del 14 otto- 
bre 1924. venne denominato da Antonio Bobbio, che in queste scuole 
svolse il suo apostolato per circa quaranta anni. A Lui, è pure dedicata 
l’artistica lapide inaugurata il 28 gennaio 1925 sotto l’atrio a destra 
entrando. 

In questo edificio hanno pure sede al piano superiore la Biblioteca 
Comunale, la Pinacoteca Viecha, il Civico Museo, con entrata da via 
Tripoli, 8. Dal 1896 al luglio 1935 vi ebbe pure sede la Società di Storia i 
Arte ed Archeologia per la provincia di Alessandria con entrata da 
piazza Vittorio Veneto, 1. La medesima, col nome di R. Deputazione 
Subalpina di Storia Patria - Sezione Alessandrina - trovasi attualmente 
nel palazzo T rotti-Bentivoglio, via Vescovado, 10. 

Ved.: Indicazione dei titoli di proprietà dei fabbricati municipali, 
pag. 5, presso l’Archivio Comunale. - Ved. « Il Provinciale », Annuario 


- _ Lì T 
storico statistico economico 1855-1856. - Ved. Scansetti A.: Le onoranze 


‘a alla memoria di Antonio Bobbio, In Rivista 


; tributate da Alessandri 
Arte ed Archeologia di Alessandria, anno XXXIV (1925), 


di Storia, 
fasc. XXXIV, serie III. 


= 
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56, 
1925 


Scuole Elementari Antonio Bobbio 


ANTONIO BOBBIO / QUI PER QUARANTA ANNI / IN NOBILE 
AUSTERITA’ DI VITA / ALTA SERENITÀ: DI MENTE / E FER: 
VIDO APOSTOLATO ) IN ELEVAZIONE SPIRITUALE DEL PO- 
POLO / EDUCO’ AL CULTO DEL DOVERE / ED ALL'AMORE DI 
PATRIA / MOLTE GIOVANI GENERAZIONI / CON LA VIRTU 
ANIMATRICE / DELLA PAROLA E DELL'ESEMPIO, , DISCEPOLI, 
COLLEGHI, AMMIRATORI | AUSPICE IL MUNICIPIO DI ALES. 
SANDRIA / VOLLERO QUI PERENNEMENTE RICORDATO / IL 
MAESTRO / UMILE E GRANDE / CHE ONORO* LA SCUOLA. GLI 
STUDI, LA PATRIA / XVIII GENNAIO MCMXXv. 


Sotto l’atrio dell’edificio scol 
da piazza Vittorio Veneto, 1 ( 


marmo (ideata dal prof. Deam 
Bobbio. 


Il prof. Antonio Bobbio, nato in Cantalupo ( 
. morto il 23 settembre 1921, coltivò partico] 

gogiche dando Prova della vivezza del 
La più importante è I Esposizione 
dagogiche di Herbert Sp 
tività nel campo letterar 
critica: « Il vero, il be 


astico Antonio Bobbi 
già della Gamb 
ici) con 


o a destra entrando 
arina nuova) 


su lapide in 
medaglione del mae 


stro Antonio 


Alessandria) nel 1847 e 
armente le discipline peda- 
Suo ingegno in p 


critica esplicativa delle dottrine pe- 
encer » (1887). Lasciò 


traccie della sua at- 
10: al M; saggi di equilibrata 
Uo, il buono i « Promessi Sposi » 


arecchie opere. 


e nell’arte y (1920), 


(14 Ottobre 1924) la denominazione 
l’edificio scolasti 


nel quale il bene- 

va lor parte de] suo lungo apostolato 

ai 1898, quale Direttor I- 

l’ottobre 1907. ore dal Marzo 1898 a 
Ved. A. Scansetti, 


co 


OD. cit., in Rivista Storia Arte Archeo] zia di A- 
lessandria, anno XXXIV (1925), fase, 34. Seri I iu 
Scaglia, op, Ck; Pag. 4, 3 te HMI, — Ved, Riccardo 


= 
SCUOLA SERALE DI COMMERCIO “CESARE BATTISTI,, 


E° una emanazione della Società fra Commessi di stud di n- 
mercio sorta in Alessandria verso il 1879 sà eta; ni io e li pe 
sandro III N. 3 casa Carnevale, dove bora funziona», e in via 
domenica, 


Tati IL VERBO DELL'INTERVENT 


di (30 DAI GVERRIERI D 


là 
CESARE BATTISTI | 


î PREGVR/ORE.CAVALIERE.APOSTOLO | 
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avevano luogo ogni sera dalle 20,30 alle 21,30 e non più alla domenica. 


Nell'anno scolastico 1886-87 la Scuola fu trasferita in via Trotti, 8, casa 
Straneo, Dal 1892 al 1895 non ha affatto funzionato; nel 1899, al rap- 
Presentante del Comune nel Consiglio d’amministrazione, nominato nel 
1882, si aggiungono i rappresentanti della Provincia e della Camera di 
Commercio, acquistando così sempre maggior importanza. 

Finalmente nel 1911-12 passa definitivamente nell'attuale sede di via 
Cremona n. 8 (ex convento di San Marco acquistato nel 1844 dal Muni- 
cipio per ridurlo ad uso fabbricato scolastico). In detto edificio hanno 
pure sede le Scuole Flementari Femminili Edmondo De-Amicis. 

Durante la grande guerra, convertito le aule di via Cremona in Sale 
Ospitaliere, la scuola di Commercio dopo essere stata per poco in via 
V escovado, nel 1917 si trasferisce in via Modena N. 5 casa Pedemonte, 
per ritornare all'attuale sua sede nel 1919-20. Con deliberazione del 15 


maggio 1934 prende la nuova denominazione di Cesare Battisti a cui 
tl 16 marzo 1935 si inaugura la bellissima lapide che si ammira nel- 


l’aula magna. 

Tra le diverse onorificenze e medaglie 
figura la medaglia d’oro a lei assegnata dalla Giurìa 
zionale ed internazionale di Torino nel 1928. 

Vedi Vittorio Nicola: Oltre cinquant'anni di vita 1882-1934-XIII della 

cuola serale di Commercio Cesare Battisti; Tip. Succ. Gazzotti e C., 


Alessandria 1935. 


conseguite a partire dal 1890, 
dell’ Esposizione na- 


r—r—@c@@E@(Ò 


07. 


1915.1935 Scuola Serale di Commercio Cesare Battisti 
CESARE BATTISTI / PRECURSORE CAVALIERE np cl RA 
CAPESTRO QUALE ACCUSATORE / TRASSE LA OFFERENZA DEL- 
VITA / E NEL SILENZIO DELLA MORTE / se 1915 / SICURO 
L'ATTESA / IN QUEST'AULA, ADDI 10 sisi SORDIDA E 
PRESAGO VITTORIA ITALIANA / AD UNA "INVOCAZIONE / 
BESTEMMIATRICE | TRA pv, E DELLA RISCOSSA / 
ANDIVA / IL VERBO DELL’INTERV DAI GUERRIERI 


( | ICATO 
)R CHE PIG NON ATTENDE, side / LA SCUOLA SERALE DI 


DEL RE ‘ORIALI DEL 
COMMERCIO. preda IL COMUNE / P ela 
i Lapide in marmo bianco portante in alto = 
in bassorilievo (disegno prof. Paolo De us i 
“Stra entrando nell'sola magna “ Cesare Ba 
i Commercio in via Cremona N. 8. 

ed. V. Nicola, opera citata, P28- 111. 


a testa di Cesare Battisti 
murata nella parete a 
della Scuola Serale 


f 
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COLLEGIO SALESIANO S. GIUSEPPE 


In Alessandria l’Istituto Salesiano maschile st iniziò nel 1896 con un 
Oratorio festivo Aperto negli attuali locali fino allora adibiti a filanda 
privata, siti sull’angolo via Verona e via S. Maria di Castello, con una 
Succursale al piano terreno dell’ex Foro Bo 
Per accogliere i giovani che 
siani che lo dirigevano. 

Nel 1898 s'incominciò ad aprire un Internato 
interne, che nel 1904, me 
convertì in Pensionato 


ario in piazza S. Martino, 
. . . . . ) ,] “° tai 
numerosissimi affluivano ai RR. PP. Sale 


ginnasiale con scuole 
diante lavori di restauro 


e di ampliamento, si 
studenti per le 


Scuole pubbliche elementari Co- 
vengono giornalmente accom pa- 


Nell’Istituto continua a fun 


zionare l’Oratorio festivo frequentatissimo. 


—————_—_—_— 


08. 
1896 


Collegio Salesiano S. Giuseppe 
(via S. Maria di Castello, 7) 


LAPIDE COMMEMORATIVA 
DELLA FONDAZION 


E DELL’ORATORIO FESTIVO SALESIANO 
AVVENUTA AL 1g MARZO 189% 


V A 900 caduna: 1. E. R, Mons. 
sg, 10 * Azioni N, 4 / 2. E. R. Mons. G. Capecci, Ve- 
scovo i id. N. 31/8 Mons. Bolla V, Can. Are, Vic. Gen, - ia N.3% 
4. Arcip. Villa G. Ant. Par, Duomo Prov i 


« G. - id. N. 4 / 5, Sig, Conte 
Kigr, r poni a id, N, 12 ! 6. Mons, S. Marescotti fai Cantore - 
/ 7. Can Prev. C. Borgogno . id. N. } / 8. C Teol. Ia- 

chino Prof, Enrico . id. N. 4/9. an. Stefano pie 
Mons. Prellj Can. Ca i "n 


. Gius. Par. di 
- Giov. - id. N. 1 / 
#31 / 15. Pagella | 

5 ste IE N, l/ 17. sf iL 16. Barisone Prev. D. 
- id. N. PA 18. si; 


N 
Sig.. Conte Luigi di Groppello 
8 Sig. Gav P Ì Ulgi di rOpp 
19 Sig. Avv. Giuseppe Barisone î o Calleri Gamondi si id. N. 2 / 
Donna Elis. . id, I 


20. Sig.ra Nava-Salino 


dg Sela Donna Fran. - id. 
Vans va pe vedi almeno 100: 1, Can, din Teol. Gio- 
Can. Cur. / 4 moti i rantoeso U n agliardi Can. Giacomo 
Teol DA BR Arcip. P. RT s E Cer, Ves. / 6. Mons. Varesini 
7. Ponzano Can. Lorenzo P - * trevo g 


tornino Can. Giacomo % 


o. Can, / 8. Prey,o 


Villa D, Giov. Parr. 


«vanni Guerci / Persoglio 
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degli Orti / 9. Degiorgi Sac. D. Alessandro / 10. Prev.° Cellerino Teol. 
Mau.° P. Solero / 1l. Sac. Zambruno D. Frane, Sac. Mag. Duomo / 
12. Sig. Conte Mathis Alfonso / 13. Sig. Saccardo Dot. Antonio Not.° 
(Venezia) / 14. Sig.ra Domenica Riveda / 15. Sig. Bensi Notaio Erasmo 
Cons. Arc. Not.e / 16. Sig.a Ferrero Donna Emilia Ved. Cortona / 
17. Sig.a Olivero Marcella nata Covino / 18. Sig.a Campanella Caterina 
Ved. Pozzi / 19. Sig.a Agostina Traversa / 20. Rettore Billero D. 
Stefano / 21. Sig.a Minuto Angela / 22. Sig.a Fiorini Caterina / 23. 
Can. Fratelli Pallavidino / 24. Ing. Giov. Franzini / 25. Can. Paolo 
Zoccola / 26. Prev.o Luigi Montobbio / 27. Teol. Carlo Cuttica / 28. 


Mignone Isabella Ved. Tribbio.= 


Lapide commemorativa murata nel cortile interno dell'Istituto Sale- 
siano presso la porta della Cappella trasportata dal Parlatorio dove 


prima si trovava. 


RICREATORIO CAN. STORNINI 


99. 


1914 Ricreatorio Can. Stornini (via Isonzo, 15) 


SACRO CUORE DI GESU’ AIUTATE PROTEGGETE SALVATE 1 
GIOVANI E I LORO BENEFATTORI. 


Benemeriti Fondatori Ricreatorio Fede Azione 
1914 


Bini Vittorio e Famiglia / Mons. Giuseppe Capecci Vescovo FON, 
vw Dadi ia Ma Co Pietco Mons. Gius. A. Villa Vic. Generale / 
A. G. Sorelle Vescovo / Mons. Gius. Capra Rett. Seminario / Zam. 
bruno D. Francesco / Mons. Mattia Pallavidino /_ Scarsella Giovanni 
/ Testera D. Gius. C. Arcid. Carmine / Lanfranchi Biagio / Stornini 
D. Giacomo Can. Prevosto / Famiglia ciba / Can. Ponzano D. Lo. 
renzo / Parini D. Costantino € Famiglia di Giani Gius. Arcip, 
S. Lorenzo /, Mario Vaccari e Maria Ghò / Malvicini D. Fr. Prev, 


S. Stefano / Vedova Viale e Figli / Mons. Pagella D. Fedele / Mons, 
Olivero Domenico / Mons. Giosuè Signori Vescovo / Erminia e Gio. 
D. Giuseppe / Bobbio Cristoforo / Civera 


D. Gaetano e Famiglia / Cuttica Primo © Famiglia / Evasio Elena 
Bellora / Mons. Nicolao Milone Vescovo / In memoria Franca Novelli 


iii Nipote Ernesto.= 
/ Carlo Pipino € Bild / Campanello Caterina Ved. Pozzi / Anna 


= Coscia Caterina N. 


% 
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Caterina Teresa Carnevale / Alice Montel / Caligaris Paolo Emilio } 
Angela N. / Bertone Rosa V. Dossena / Panizzino Benedetta / Badò 
Giovanni Vittorino / Sartorell; Carlotta / Genzone Carlo / Zurletti 
Francesca / Mignone Maria V. Gho Bartolomeo / Cav. Poggio Panta- 
leone / Mignone Isabella V. Tribbio Bau. / Beltrami Giovanni e Fa- 
miglia / Calossi Francesca Fiorini Caterina / Ugo e Ines Bellora P. 
G. R. / Vinotti Maria / Clara Novelli ved. Badò / Ferraris Adolfo / 
Angela Dubois ved. Moretti / Boccassi Giovanni e Consorte / Matilde 


e Sorelle Dubois / Coniugi Marescotti / Rag. Giuseppe Gho / Clotilde 
Butti N. C. / Polastri Antonietta.= 


Scuole Flementari maschili 


\nldonio Bobbio ». 


ef, 
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(cfr. pag. 18). 


IV. . EDIFICI MILITARI 


PALAZZO DEL COMANDO DI DIVISIONE MILITARE H 
(GIA DEL GOVERNATORE) 


-20 del Comando di Divisione, ancora pochi anni sono, 


L’attuale Pala 
d’Armata, fu in passato antica residenza 


sede del Comando di Corpo 
dei Governatori di Alessandria donde allora il nome di palazzo del 
Governatore o semplicemente del Governo. 


lu sempre di proprietà del Comune ed anticamente chiamossi Pa- 
latium vetus (Palazzo vecchio) ove 
città ed ove si emanavano tutti gli 


Consoli, il Vicario, che amministrava 
donde il palazzo fu anche detto 


popolo, vi risiedeva anche il Podesta, 
9 . . . 
e l'adiacente strada d’accesso, l’attuale via Migliara, | 


furono ordinati i primi Statuti della 
ordinamenti del Comune. Oltre i 
la Giustizia ed il Capitano del 


Domus potestatis, 
chiamavasi rugata ad domum potestati 
principali di 


piazza grande detta Reale ora Vittorio Emanuele, 
sulla via dei Sarti (ora via Migliara) in parte a 


ano terreno affittate a privati. Un altro 
te così detta rustica dove eranvi le 
la contrada Larga (attuale via Um- 
mente le genti di giustizia per 


S. 
. ° i . = È 
Constava di due corpi fabbrica, l’uno prospiciente sulla 


a due piani con quat- 
tro portici, Valtra 
due piani ma con botteghe al pi 
corpo di fabbrica, costituiva la par 
scuderie con una porta d'accesso nel 
berto N. 7) dalla quale passavano antica 
recarsi dal Podesta. 

Nel 1834, il Governator 


cassetta, nella quale, come da manifesto, 


e Galateri avera in detta porta praticata una 
si deponevano le lagnanze ed 


= API 7 LS Po 


Qvvisi per norma dell'autorità. 

| I el Pretori 
Nel Palazzo vecchio cranvi pure le Carceri segnate î i torio, Ù 
in una delle quali, il 5 febbraio 1292, mort, dopo 17 mest x prigionia, È 
do detto Spadalunga, vinto e fatto i 


Monferrato, 


co d'Alice il 10 settembre 1290 a San Sal- 


nel 1273, eravi pure morto Raineri di 
dagl’ Alessandrini ad Acqui. 

rno Francese che, dopo 
e nella piazza grande, 


Guglielmo VII Marchese di 
prigioniero da Alberto Guas 
vatore Monferrato. Già prima, 
Monferrato (zio di Spadalunga) vinto 

L’attuale forma del palazzo è dovuta al Gove 
avere nel 1803 demolito Vantico 
nel 1805. atterrati i quattro portici 


ducendolo ad uso uffici © dimora 
3 era stato QU 


Sure gaia 


b 


= # 


Duomo esistent 
vi faceva miglioramenti interni, ri. 


del Prefetto del Dipartimento di 
rorizzato da Napoleone a trat- 


Marengo, il quale, nel 181 
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tare per acquistare il palazzo dal 


Municipio a cui sempre apparteneva. 
Nel 1814 ritornò dimora de 


î (rovernatori e la piazza, ch'era già stata 
spianata e ridotta alla forma atinale fin dal 1805 circoscritta dal viale di 
robinie, sotto il dominio degli Austriaci, rimase proprietà del Governo, 
che la denominò Piazza d’armi © nel 1815-16 Piazza Reale. 

Fu solo più tardi, dopo il 1853, che si accenna alla cessione de 
lazzo da parte del Municipio; infatti 
venzione di permuta, legaliz 
la R. Finanza ed 


l pa- 
s data dal 17 maggio 1856 la con- 
zata con atto 28 agosto 1856 
il Municipio nella quale 
lazzo del Governo al Demanio dello Stato 
al Municipio di Alessandria la proprietà d 
case demaniali Bruzz 


s avvenuta tra 
avviene la cessione del pa- 
il quale in compenso cede 


ella piazza Reale colle due 
one Pastore e Bava Pastore, 


costruito il palazzo della Banca N 
Dal 1857 al 1868 a detto pala 


numerosi furono i restauri apportati Per adattare gli ambienti ad uso 
alloggio e per ufficio, biblioteca, corpo di guardia ecc. 

Tra i Personaggi illustri che, di Passaggio per Ale 
ospiti del Palatium vetus poscia palazzo del Gove 


Roberto d’ Angiò (1310), Giulio Il (1497), Luigi XII di Orleans (1507), 
il Duca Massimiliano Sforza (1513), l'ilippo Maramaldo (1526), Carlo V 
(1533-1536-1541). Filippo II figlio di Carlo V (1548), 
(1536), Alessandro Farnese (1577), il Duca Gonzaga (1600), ecc. 

Ved. Archivio Comunale . Palazzo del Governo già di Proprietà del 
Municipio, Categ. V, Busta 79, art, di, 

Ved. F, Gasparolo : 


Le vie di p 


sul cui sedime fu poi 
azionale attuale Banca d’Italia. 


Zzo, passato in proprietà demaniale, 


ssandria, furono 


rnatore, ricordiamo 


Andrea Doria 


Case di nobili © distinte 


famiglie Alessandrine — 
colle rispettive 


Desunta dall’opera inedita 


» in Rivista di Storia, Arte 
XLII - XLtv . ALV « 


{lessandria 
del Conte Pietro Cival 
ed Archeologia d’Ales 
(1927-1928); Tip. Mi 

Ved. G. Iachino: 
Industrie grafiche 


case — 
ieri Inviziati di Masio 
sandria, fase. 


ced 


LI % = ° . d 
er - badi | dai 

bd P. re apr ©, deri. i eù. . 1 20 

, 
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Di 
palazzo de ‘ern: iri ” 
i cme del Governatore Rodrigo D'Avalos Cav. di S. Gi 
sodi nes N . ; acomo de 
| : minato nel 1536, 15 novembre, governatore di A » 
N Tortona dopo la caduta della ducale C Sf CI 
; { { ‘ale Casa orzesca di Î 
K 1546, il re i drop 
” Governatore, per il suo modo di trattare gli Alessandrini " 
u richian in Is i | i 
x rato in Ispagna dopo la denuncia fatta a Carlo V a M a id dn 
on A Z . » . . vo Da x “ 1 
È ntonio Guasco Conte di Gavi, Signore di Bisio, Il Gua n 
itorno i SY i | rp 
o in Alessandria fu proclamato padre della patria. Avvi u 
5 n qua- 


| dro de is i 
| del Curbis presso il marchese Bisio in Alessandria, illust 
va fatto. Detta lapid i vai 
pide nel 1710 venne tolta e posta in una i 
lata casa parti. 


| Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 13. 
Ved. Ghilini, vol. II, pag. 206; ved. A-Valle, vol. IV, pag. 161-162 


61. 


17 
(66 Palazzo del Governatore 


CAROLO EMANUELI HI 
AUGUSTISSIMO SARDINIAE REGI GLORIOSE IMPERANTI 
IN PACE IN BELLO UBIQUE MAGNO 
OB VERAM POPULORUM FELICITATEM PARTAM 
FIDELISSIMA ALEXANDRIAE CIVITAS 
È GRATI OBSEQUENTIS ANIMI MONUMENTUM POSUIT 
1) MDCCLXVI 


Governatore. 

la visita fatta nel 1765 dal 
Re di Sardegna Carlo Ema- 
Ferdinanda, provenienti da 
ria dell’Infante Don Fi. 
glia che andava sposa 


Sotto il portico del palazzo del 
Lapide inaugurata nel 1766 per ricordare 
"any di Savoia Vittorio Amedeo figlio dal 
| e INT con la consorte Duchessa Maria 
pinto per festeggiare la venuta in Alessand 
Ù lippo Duca di Parma che accompagnava sua fi 


al Pair. 
M) Principe delle Asturie. 
vi L’Infante ammalò di vaiolo © morì il 19 luglio 1765 in Alessandria. 
f Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 41. Mr 
| tt: C. Torriani: Personaggi celebri in Palazzo Vecchio, in « La 
ibertà » di Alessandria, N. 42. anno X, 15 ottobre 1931. A 
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“uo lapo € sata n 
172S fece costruire Ta Cnadalliai Mesia 


\illorio \medeo II nel 
sulle rovine di Borgoglio. 


- 
i 


(cfr. pag. ET). 


La 
er A Mira 


1 TI ni 
0 tra 


Reale 


Porta 


Alessandria 


i le della Cittadella di 


‘esso  principa 


Invi 
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63. 
1915-1918 Palazzo del Governatore 


Bollettino della Vittoria (4 novembre 1918) 


(Ved. a pag. 13, N. 2 - Iscrizione del Palazzo del Governo). 
A destra entrando sotto l’atrio, sulla parete verso la piazza Vittorio 
Emanucle leggesi il Bollettino della Vittoria su lapide in bronzo — 


misura m. 1x0,70 circa. 


CITTADELLA 


L'attuale Cittadella ebbe origine idopo che Alessandria, ultimata la 
guerra per la successione di Spagna, col trattato di Utrecht nel 1713 
e con quello di Rastadt, nel 1714, passò dal dominio Spagnuolo alla 
Casa Savoia. Nel 1728 Vittorio Amedeo II, pensando che, se nei secoli 
passati l’antico quartiere Borgoglio sulla sinistra del Tanaro poteva es- 
valida difesa ed un aiuto per Alessandria, al suo tempo, col 
perfezionarsi dell’arte militare, poteva essere invece un pericolo se il 


nemico l’avesse occupato di sorpresa, diede ordine di demolire detto 
sorgere sulle sue rovine una cittadella che con quella 


sere uni 


quartiere per fur 
di Casale difendesse i confini del suo regno. 
Borgoglio ricco per agricoltura e commerci, potente per milizie pro- 


prie e governo comunale, era soggetto spiritualmente all’arcivescovo di 
Milano e tributario allo Stato Lombardo, ai Marchesi del Monferrato 
e del Bosco. Per sua sicurezza € tranquillità aveva ospitati Enrico V 
e l'arcivescovo di Milano Guido Bianchi da Velate cacciato dal partito 
Gregoriano. Dapprima i Visconti e gli Sforza poi gli Spagnuoli che si 
successero nel dominio di Alessandria, per poter resistere agli impe- 
tuosi assalti assai frequenti in un'era di continue guerre, furono co- 
stretti a cingere Borgoglio di salde fortificazioni cosiruendo un lungo 
giro di mura © fosse. | 

Così, nell’assedio del 1657 posto dal Duca di Modena, Borgoglio 
dovette la sua salvezza alle schiere più agguerrite del presidio ed al- 
l’eroismo di molti cittadini protetti dalle mura, finchè giunse a libe- 
rarli il Conte Galeazzo Trotti. Diresse le difese della Città il generale 
spagnuolo Ravanal che diede poi il nome alla Caserma di Porta 


Ravanal detta porta Ravanale attuale via Mazzini. 
Nel 1730, la costruzione della nuova Cittadella, secondo il progetto 


dell’architetto militare Conte Ignazio Bertola sulle rovine del quartiere 
Borgoglio, demolito nel 1728, era già a buon punto coi suoi bastioni 


5) 


. Gamondio, Marengo) che fondarono Alessandr 
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regolari. Alessandria andò subito acquistando maggior importanza di- 


di primissimo ordine. La 
da Carlo Emanuele 11] il 


da cui dipendeva la sorte del 
suo regno, apriva la campagna del 1746. Sono 


della cittadella nel 1745-46 contro i Gallispe 
essa opposta per la durata di cinque mesi 
raglio (vedansi la moneta di rame coniata 
tadella e la bellissima medaglia coniata a ri 


Cittadella) (1746). 

Colla pace di Cherasco nel 1796. Alessandria Passa in potere dei 
Francesi che l’occupano immediatamente, ma nel 1799 ; Confederati 
trionfano sui Francesi € così dopo 19 giorni di resistenza agli Austro- 
Russi, si arrendono al Comundante Austriaco Conte di Bellegarde e la 
Cittadella capitolò. Nell’anno seguente 1800, dopo la battaglia di Ma- 
rengo, Alessandria ritorna nelle mani dei Francesi, Napoleone dal 1803 
al 1814 ordina a Chas lavori per migliorarne 
le fortificazioni, aumentare la difesa della piazza @ disporre in modo 
da' farne un vasto campo trincerato. 


ventando per il Piemonte punto strategico 
nuova Cittadella fu rafforzata e perfezionata 
quale, volendo conservare quel baluardo, 


noti il famoso blocco 
mi e la storica resistenza in 
dal marchese Isnardi di Ca- 
durante il blocco della cit- 
cordo della liberazione della 


I e circondava di 
viali per pubblico passeggio, 


Il 9 marzo del 1821, Occupata la nuova Cittadella da un manipolo di 
prodi, guidati da Guglie 


glielmo Ansaldi Ten, Colonnello della Brigata 
Savoia, hanno inizio i moti del Piemonte e per la prima volta, sugli 


spalti della Cittadella di Alessandria, sventola il tricolore vessillo. 

Nel 1855 il Re Vittorio Emanuele in Alessandria consegna le ban- 
diere all’esercito partente per la Crimea, L’anno dopo, nel 1856, si 
inizia, per opera di Norberto Rosa, la sottoscrizion 
mentare di 100 cannoni le fortifi 
da apposita lapide collocata 
mando di Divisione. 

Nel 1858 i nuovi lavori delle fortificazioni 


vengono visitati dal Re Vittorio Emanuele ( vedi lapide nell'ex Con- 
vitto Nazionale) e nel 1859 troviamo di nuovo Alessandria piazza di 


ù 9° gie: ir). 
frontiera ed ognuno conosce l’influenza grandissima che ebbe e l’im 
portante servizio ch’essa rese, 


Vedi: Carlo Borromeo è. Origine @ libertà 


e nazionale per au- 
cazioni di Alessandria, com'è ricdrdalo 


sulla facciata dell’attuale palazzo del Co- 


Iniziati nell’aprile 1857 


dei Comuni (Borgoglio, 


îa, parte I, pag. 48-97; 
Tip. Iacquemod, Alessandria 1692, . Vedi: Enrico Torelli: Delle fortt- 


ficazioni di Alessandria, in Riv. di Storia, Arte ed Archeologia di Ales- 
sandria, anno III (1894), fase. VII, serie I, pag. 197-226; Tip. C. ur 
quemod, Alessandria 1894, . Vedi: Giovanni Iachino: La distruzione 4 
Borgoglio, in «La Mazza », 13-X-1928. - Vedi: Giovanni Iachino: Vi 


| i fica 
cende militari della città di Alessandria (1168-1878); Industria Grafic 
O. Ferrari e Gil Alessandria 1929, 
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1915-1918 Cittadella - Palazzo del Comando 


PER RIVENDICARE I TERMINI SACRI CHE NATURA 
POSE A CONFINE DELLA PATRIA AlFFRONTARONO 
IMPAVIDI MORTE GLORIOSA 


Ten. Col.: Pirandello Daniele / Viviani Giulio / Maggiori: Belleno 
Giuseppe / Celi Mario / Capitani: Bonacossa Alessandro / Manasci 
Tancredi / Tenenti: Amour Amedeo / Alliaga di Ricaldone F. / Bonelli 
Angelo / Borghesi Oreste / Bellomo Pasquale / Bondani Antonio / 
Botta Silvio / Bottinari Nino / Chiappori Ugo / Cattaneo Ezio / Cle- 
mentini Amedeo / Coen Giustiniano / Di Gaetano Leone / Daneo 
Roberto / De Grosso Agostino / Davanzo Leonardo / De Simone Gio- 
vanni / Girardi Domenico / Gemolini Giovanni / Grillo Tullio / Mat. 
teazzi Dante / Massa Pietro / Massobrio Andrea / Morea Vincenzo / 
Marchetti Muraglione / Mober Arnombert Carlo / Oxilia Angelo / 
Paccioni Nicola / Pradella Giacomo / Premali Aristide / Pais Fran- 
cesco / Rassini Agostino / Randani Antonio / Rossi Giacomo / Sibilla 
Pietro / Voltolina Clodovero / Sartirana Antonio.= 
=S. Tenenti: Bermani Antonio / Contarini Guido / De Tari Antonio 
{ De Marinis Giovanni / Dalla Vedova Mario / Fanti Ivo / Guidotti 
Guido / Guerrieri Ugo / Gerosa Enrico / La Rotonda Vittorio / Kumm 
Pietro / Martini Carlo / Minnoni Domenico / Merlo Giovanni / Pa- 
rodi Giuseppe / Rossi Leopoldo / Stella Nazareno / Verdone Leone / 
Zaccario Vito / Aspiranti: Consonni Giov. Batt. f Frampoli Francesco 
/ Piana Giovanni / Serrazanetti Luigi / Tapella Achille / Marese,: 
Ferruccio Benuccio / Sergenti: Bruni Cesare / Casali Carlo / Emmer 
Leonardo / Fiorelli Italo / Gabelli Aristide / Nincher Nello / Pietro. 
paolo Ernesto / Salvi Gerolamo / Agodi Lamberto / Casella Vittorio 
/ Castellani Antonio / Della Rosa Giovanni / Ferri Mariano / Fagiolo 
Leopoldo / Francesca Alberto / Fupo Arnaldo / Gamberi Pietro / 
Gargiulo Federico / Gerazzoni Giovanni / Gorla Amato / Guidi 
Giuseppe / Guzzo Giovanni / Moè Felice / NeYIRanO Giovanni / Pog- 
gio Giovanni / Piccone Alfredo / Ragazzi Guido / Raschi Emilio / 
Rampone Giuseppe / Sacchi Sisto / Thomas Giuseppe / Toselli Silvio 
Lo Vergano Marcellino / Zanchi Giovanni / Cap. Magg.: Bonapastore 
Nunzio / Belloni Giulio / Bordina Guido fo Calabrese Giuseppe / Centri 
Gino / Colapietra Antorio / Cecconi Giovanni / Cianei Rosario / 
Germaria Angelo / Giacchino Giuseppe / Davide Carlo / Lippi Silvio 
/ Maffeo Pietro / Meroni Riccardo / Marchi Giuseppe / Morosi Er. 
nesto / Modica Vincenzo / Novarese Giovanni / Negri Emilio / No. 
rani Angelo / Poggi Giovanni / Ruozi Ferdinando / Salvi Ulisse / 


Sessi Pietro / Stanglini Agostino / Verzilli Sabadino / Caporali: Arlati 
Carlo / Attaquila Luigi / Bertania Battista / Bondrano Secondo / Bo. 
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schi Gloriano / Brazzabeni Cesare / Bizzozzero Luigi / Barbonaglia 
Pasquale / Braglia Vincenzo / Barbieri Aldo / Canali Giuseppe / 
Capitano Policarpo / Codelò Giovanni / De Cruz Giovanni / Dominici 
Giorgio / Farina Cristoforo / Fogliapora Corradino / Fogliati Mario= 
=Caporali: Frassole Giovanni / Felisio Carlo / Galegati Sante / Ger 
vasini Giovanni / Giuliettini Pasquale / Cirino Firminio / Longoni 
Silvio / La Porta Raffaele / Mariani Carlo / Martina Pietro / Mesaglio 
Giuseppe / Molteni Arturo / Mussano Marcello /_ Mutolo Giuseppe / 
Maroncelli Francesco / Monti Mario / Monetti Luigi / Nono Giovanni 
i Nigritti Domenico / Ortona Domenico / Puglionesi Salvatore / Ponti 
Giuseppe / Pezza Luigi / Padovani Angelo / Pezzini Renato / Race- 
cheli Pietro / Rebizzi Armando / Schianchi Aldo / Soave Francesco / 
Solimbergo Ugo / Strigini Gaudenzio / Valenti Bruno / Varretto Giu- 
seppe / Varzi Natale / Volando Domenico / Soldati: Aiassa Carlo / 
Alfi Alfonso / Alladio Gioacchino / Andrini Michele / Aimone Cata- 
lano / Augileri Giuseppe / Antonelli Carlo / Ardoini Vittorio / Ar- 
duini Giovanni i Arienti Ernesto / Arnanti Pietro / Ase 
Assalini Giuseppe / Atti Clicerio / 
nello / Aldravandi Mario / Antonucci Vincenzo / Aliberti Remigio / 
Alessio Bartolomeo / Artoni Vittorio / Angiolini Andrea / Arnando 
Giuseppe / Alessio Giovanni / Alessi Michele / Agostini Michele / 
Ando Mario / Alberini Vittorio / Aglio Angelo / Antini Terzo / Avi- 
gnola Pasquale / Albertini Angelo , Albertelli Pietro / Aldegheri 
Cesare / Baima Domenico / Baldassarij Augusto / Baldi Michele / 
Balestroni Giovanni / Bellatore Pietro / Bambagiani Pietro / Bandini 
Attilio / Banducco Romano / Bandi l’ruttuoso / Barbano Paolo= 

=Soldati: Bertolini Nello / Baruffi Mario / Bassano Giovanni / Bat- 
tano Giuseppe / Bottaini Giovanni / Becutti Salvatore / Bellazzi Ga- 


Angelo / Belloni Emilio / Benedetti 
Santino / Berra Carlo / Bertelli Umberto / Be 


ti Giovanni / Bertolini 
Tarquinio / Bertolino Antonio / Bertolucci Nicolao / Bertazzi Giu- 
seppe / Betti Giovanni / Bettini Natale / Bezzi Francesco / Bianchi 
Clemente / Bianco Attilio / Boffi Edoardo / Bonafini Romolo / Bo- 
Naguro Antonio / Bonansea Felice / Bonfatti Luigi: / *Boure Castano 
/ Borgonovo Luigi / Bossuti Luigi / Bottino Pierino / Brero Lorenzo 
/ Brioschi Enrico / Bucca Antoni 
seppe / Burattini Giuseppe / Burini Edoa 
Antonio / Bulgherini Sante / Bussi E 


Bartolini Enrico / Berloechio Giovanni / Brettinotti Filippo / Bres- 
solini Giacinto / Bonini Clemente / Belloni Pietro / Bernardi Gio- 
vanni / Buttini Francesco / Baschie 


hi Giovanni / 


Andino Giuseppe / Acquarelli Lio- 


dal 
Y 

al LI 
IM 


PIETRE i PRI 


v Cei 
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/ Bolchini Giovanni / Bosi Paolo / Brizzo Serafino / Brambille AI 

. . . / . . i si C8- 
sandro / Bertotti Maurizio / Bartolomei Giovanni / Boalio Battista / 
Bensi Giovanni / Buratta Augusto= "1 


ARTIGLIERE -- NEL DOVERE E NELLA DISCIPLINA _— TEMPRA 

/ COME ESSI SEPPERO E FECERO — IL TUO CUORE E IL TUO 

ANIMO / CON FEDE IMMUTABILE CON INDOMITO AMORE —_ 

PER LA FAMIGLIA / PER IL REGGIMENTO — PER LA PATRIA 
PER IL RE. 


Iscrizione centrale su lapide marmorea dedicata agli artiglieri caduti, 
coi nomi divisi in 4 colonne, collocata sulla facciata del Palazzo del 
Comando (II° Artiglieria Pesante) sulla piazza della Cittadella a destra 
della porta principale. A sinistra di detta porta trovasi murata una 
targa in bronzo rettangolare col Bollettino della Vittoria 4 novembre 


1918 firmato Diaz (ved. Palazzo del Governo, iscrizione N, 2, pag. 13). 


65. 
1915-1918 Cittadella - Palazzo del Comando 


Soldati: Bianco Martino / Bruno Andrea / Biagi Alcide / Bonino 
Giovanni / Benso Domenico / Brinno Giovanni / Brioschi Francesco 
/ Brunazzi Francesco / Bruschi Giuseppe / Cagnalati Guelfo / Cantadori 
Arturo / Cappella Alfredo / Casadei Giocondo / Casmagnacco Raimondo 
/ Cassina Antonio / Castellini Carlo / Catalani Primo / Cauzzo Angelo / 
Cavalleni Angelo / Cavallotti Luigi / Ceci Lodovico / Celli Domenico / 
Centenore Lorenzo / Cenano Giuseppe / Cerrati Lorenzo / Chiavarrino 
Cesare / Chicco Oreste / Castelletti Giovanni / Cemamo Pietro / 
Chiappino Eugenio / Chienci Albino  / Cianotti Lorenzo / Cocchi 
Luigi / Canson Emilio / Cordera Angelo / Cremonesi Angelo / Con. 
cari Giuseppe / Contagalli Amleto / Corazza Mario / Coreggia Fran. 
cesco / Costanzo Domenico / Costanzo Ernesto / Cozzeggia Francesco 
/ Crovage Pietro / Cuccioletti Domenico / Canegallo Giacomo / Dai- 
nelli Florindo / Daneo Luigi / Danio Prospero / De Fanti Giovanni 
/ De Giorgi Carlo / De Giovanni Battista / De Gregi Giuseppe / 
Delle Donne Luigi / De Marinis Giovanni / De Martino Domenico / 
Deoregi Giuseppe / Di Cecco Marcello / Di Lorenzo Antonio / Dimitri 
Giovanni / Di Paolo Michele / Di Rocco Angelo / Di Vito Pasquale’ 
/ Drago Paolo / Droghetti Marino / Dalmozzo Sebastiano / Dardi 
Alfredo / Davico Vittorio / Debidda Giovanni / Di Fausto Giuseppe 
/ Di Paci Paolo / Davoli Giovanni / Dascoli Filippo / Dalmasso Luigi 
/ Dalmasso Faustino / Di Nardi Antonio / Dal Cencio Sante / Del. 
l’Ara Fortunato / Di Marco Michele /. Ecchia Duilio / Emanueli An. 


tonio / Emmer Pasquale / Eremita Giuseppe / Ermini Antonio / Estoni 


vo a 


LE ATI TOO 


i 
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Orlando / Ermolli Ambrogio / Evangelista Domenico / Facchinetti 
Giuseppe / Fannucci Martino / lFanzini Virgilio 


Ferraioli Giovanni / Ferrari Antonio 


Guido= 


Fassina Giuseppe / 
/ Ferrari Geremia / Ferrari 


=Soldati: Ferrari Luigi / Ferrari Narciso / Ferrari Paolo / Ferretti 
Gustavo / Figone Giovanni / Vinelli 

Gioacchino / Fiorito Giovanni / l’orgione Angelo / l'ormica 
/ Folli Luigi / Forti Giuseppe PA 1; 
Fossati Mario / Fra Ettore / 
Fraticelli Sebastiano / l’rigerio 
/ Furina Marcello / Fellet 
Angelo / Fusi Alberto / Ferretti Marcuzio / Facchini Gioacchino / 
Farchetto Matteo / Florio Pasquale / Fraraccio Domenico / Filippi 
Ferdinando / Favalli Faustino / Falugiani Egidio / Fogacci Augusto / 
Fronzoni Egisto / Fioravante Enea / Franceschini Francesco / Frare 
Giacobbe di Gabbiati Luigi / Gagliardone Pietro 7; Gagnor Guido / 
Galassini Giuseppe / Gallina Giacomo / Gallione Pietro / Gallo Vin- 
vanni / Garelli Guido / Garghentini Mario / 
Gariglio Francesco / Garini Luigi / Gasperini Gi- 
rolamo / Gavazza Giovanni / Gerosa Paolo / Ghirardi Francesco / 
/ Gianetti Ruggero / Pietro / Giarretto 


nghi Giuseppe / Girando Lo- 
renzo / Girello Domenico / Gorgolin Celeste / Goris Battista / Granata 
i i Camillo / Grossi Elide / Guarona 

ngelo / Guidi Cipri no / Ganna Gius Gar- 
lazzi Cesare / Gagliardini Pacifico / ici 


Giribaldi Pietro / ( ba Andrea 
/ Giacchino Enrico / Gai Francesco / Giaco € o / Gamba 


cesco / Garaffa Salvat 
Giubbotti Gino / Gobbino Francesco / Gir 


/ Ghigo Enrico / Gudi Carlo / 
Gravero Giuseppe fu] zi 


Fiorini 
Antonio 
ati Siro 

Franciosi kufemio / 
anni / Fraquelli Paolo 
za Giuseppe / Fossati 


Giannotti 


ore / Gaglione Giovanni / 
ando Luigi / Gallo Pietro 
iovanni / Garinoni Italo ; 


Luigi 
Leandro Lodovi 


{ Levati Ang 
Lo Giudice Gregorio / Lombardo Are 


g0 Giovanni / Leoni 
Giorgio / Lucchi Pasquale (A i 


Luigi / Luvarelli Raffaele 70m) È 
Quintilio / Macario Michele 


Malaspina Luigi / Maldini Archilao / 
antovani Angelo / Manzotti 

isi Luigi / Marchetti Dante / 
iani Saverio : 


Giuseppe / Martini Coriolano / Martini Gi 


— nomi sono divisi in 3 colonne, 


«como / Cosami Giuseppe / Garlett 
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/ Mazzola Tommaso / Mazzone Giuseppe / Menegon Giuseppe / Me- 
nozzi Celso / Meregalli Enrico / Merzi Vito / Millesimo Arturo / Mi- 
nicucci Domenico / Mirabelli Giacomo / Misuri Raffaello / Monti 
Enrico / Monzoli Giuseppe / Moscheri Giovanni / Musiechi Lorenzo 
/ Musso Carlo / Mortaroli Pietro / Mazzetti Eugenio / Mariani Giu- 
seppe / Maramotti Ernesto / Macchiarini Leopoldo / Mattei Luigi / 
Michelutti Oreste / Mazzurana Giuseppe / Manfredi Fulgenzio / Morra 
Giovanni / Merlini Antonio / Meloro Giuseppe / Magri Giovanni / 
Mottini Luigi / Mellamo Filippo / Mentarti Pietro / Marangon Pietro 
/ Maiello Pietro / Minirini Antonio / Merighi Angelo / Maiorano 
Gaetano / Maggi Luigi / Meccagatta Fugenio / Mantica Luigi / Ma- 
riotti Ernesto / Malini Antonio / Mò Francesco / Matteo Luigi / 


Nannucci Nilo / Niccoli Giovanni.= 


armorea dedicata agli artiglieri caduti i cui 
collocata a destra della lapide centrale 
sulla facciata del Palazzo del Comando (II° Artiglieria Pesante). 


Iscrizione su lapide m 


——@——@@"<"msscsssi 
66. 


1915-1918 Cittadella - Palazzo del Comando 


Soldati: Cantatore Giovanni / Caputo Giovanni / Colpani Giovanni 
| Colbetta Federico / Corneliani Smerildo / Cortellazzi Enrico / Cosma 
Bernardo / Capozzi Antonio / Carlini Vittorio / Carnevale Giovanni 
/ Carnevale Giuseppe / Cerutti Angelo / Cairo Giovanni / Cherbini 
Erasmo / Cirillo Antonio / Chilsa Agostino / Chilavaggi Guido / 
Castellani Severino / Cesarini Antonio / Casagrandi Pellegrino / Car- 
rara Giovanni / Ciummo Filippo / Caldera Giuseppe / Cravero Fran- 
cesco / Cattaneo Giovanni / Crescenza Antonio / Crescimbeni Giovanni 
/ Carretta Angelo / Caccamo Giovanni / Caniari Primo / Cardazzo 
Francesco / Cavendoli Vittorio / Colombo Gaudenzio / Cazzoletti Gia- 
o Giovanni / Cavallo Francesco / 
Coos Eugenio / Carenzio Antonio / Castellini Angelo / Castellani 
Cerinto / Nobile Domenico / Nosiglio Davide | Nordio Euclide / 
Nardi Michele / Nusari Fermo / Nervi Pietro { Nicoli Duilio / Nicola 


Alessandro / Olio Angelo / Oliani Luigi / Omodeo Felice / Ortoni 


Ernesto / Ottaviani Remo / Ottonieri Carlo / Olivieri Baldassare / 
Origi Angelo / Osella Leandro / Paladino Giuseppe / Paganini Angelo 
/ Pagliari Carlo / Panducco Romano / Panseri Ettore / Paolucci Gio- 
vanni / Parello Umberto / Parodi Francesco / Pasqualini Giuseppe / 
Pasqui Cesare / Paterlini Severino / Pavan Riccardo / Peccioli Augusto 
/ Pecorari Attilio / Pellegrini Angelo / Pellizzani Ernesto / Pelvi 
Erminio / Perazzolo Domenico / Perfinni Marco / Pia Biagio / Piazza 
Nicolò / Piccato Antonio / Pilone Carlo / Pineini Giuseppe / Pino 
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Giuseppe / Pissamiglio Giovanni / Pissolato Umberto / Pizzato Se- 
bastiano / Pola Pietro / Ponti Clemente / Posa Michele / Puglieri 
Settimio / Puzzolese Onofrio / Paleari Angelo / Pozzi Mario / Perego 
Mario / Pennati Carlo / Piovano Giuseppe / Piazza Enrico / Pozzi 
Pietro= 

=Soldati: Pietrangelo Vincenzo / Pinotti Orsini / Pellegrino Andrea 
/ Possenti Prino / Pagni Vittorio / Perego Arcangelo / Pietropaoli 
Ernesto / Pacella Pietro / Pini Graziano / Pilone Carlo / Pezzi Vando 
/ Pignata Giuseppe / Picozzi Giovanni / Passera Alessandro / Perfumo 
Marco / Parodi Francesco / Perversi Abele / Paglia Lodovico / Pan 
zeri Francesco / Quaglino Tito / Quivillo Salvatore / Quaglia Barto- 
lomeo / Regazzini Vincenzo / Raggi Vittorio / Ramero Luigi / Raimon 
Emanuele / Romani Alessandro / Rancello Giacinto / Rapisardi Fran- 
cesco / Rasera Celestino / Rasori Enrico / Ratti Carlo / Ravaioli An- 
torio / Ravaioli Primo / Ravanetti Alfredo / Re Antonio / Regoglia 
Costantino / Regoldo Paolo / Reinando Giovanni { Resemini Giuseppe 
/ Reverberi Pietro / Ricaldone Pietro / Rieci Erminio / Rinaudo 
Giovanni / Ripamonti Michele / Rissone Giacomo / Rizzi Pietro / 
KRodigari Giacomo / Rogna Costantino / Romani Alessandro / Rosa 
Michele / Rossanigo Stefano / Rossetti Emilio / Rossi Annibale / Rossi 
Antonio / Rossi Carlo / Rossi Enrico / Rosso Bernardo / Rustichelli 
Augusto / Rimondotto Antonio / Razzoli Lismaco / Rinaldi 
/ Ranzoni Aristodemo / Rolle Dionigi / Ricci Carlo / Regattieri Fe. 
derico / Rutto Giovanni ! Rugolotto Angelo / Rebecchi Giuseppe | 
Rivella Giovanni / Re Gioacchino / Re Siro i Raffone Alfonso / 
Rigamonti Mario / Rambotti Guido / Sacco Carlo / Saini Dionigi / 
Salsi Pietro / Saltarella Pietro / Sandrini Luigi Galeozzi / Santachiara 
Pio / Seriglio Pietro / Scarafiotti Lorenzo / Scarioni Giuseppe / Sca- 
tena Nello / Schiappa Denno / Scianca Battista / Schiochet Giovanni / 
Scotti Giuseppe / Seroni Agostino / Senesi Pasquino / Sentieri Tor- 
quato / Signorini Augusto / Soldani Adelino / Solimani Angelo | 
Solina Pietro / Sozzi Pietro / Spezziga Michele= 

=Soldati: Spino Mario / Stefani Giovanni / Storto Antonio / Sala 
Ambrogio / Scalfani Giovanni / Sorregotti Cesare / Saraceno Domenico 
/ Solenghi Claudio / Simondi Andrea / Scarabello Attilio / Scotti 
Carlo / Sgrogliari Agostino P Spotti Ludovico / Salvagno Pietro / 
Sperizzola Pietro / Sacchetti Antonio / Sesi Luigi / Soldateschi Abramo 
/ Salari Paride / Tabusso Pietro / Tagliacane Pietro / Taimona Fran- 
cesco / Tallone Battista / Tapella Achille / Tattini Augusto / Taurisano 
Michele / Tavazzani Pietro / Terrano Pietro / Tevadini Cornelio / 
Ternavano Giuseppe / Testa Francesco / Tirello Emilio / Tomatis G. 
Battista / Tonello Francesco / Tansini Angelo / Torti Giuseppe / Tosi 
Giuseppe / Trasparente Antonio / Tribulzi Paolo / Trom Paolo / Turi- 
netti Edoardo / Tambutto Casimiro / Topo Gabriele / Travaini Giuseppe 
/ Tari Battista / Toloni Giuseppe / Truffa Antonio / Tagliaferro Lorenzo 
/ Tuecori Ernesto / Tacchetti Paolo / Trapani Giuseppe / Tosso Rinaldo 
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/ Tamagnone G. Battista / Turinetti Costanzo / Truzzi ‘Tiziano / 
Ubertazzi Ernesto / Usai Nicola / Valpredo Vittorio / Valeari Angelo 
/ Valdi Pietro / Valenti Secondo / Valentino Giuseppe / Valle Giu- 
seppe / Vallenari Luigi / Valsania Camillo / Venturi Alberto / Ven- 
turini Giocondo / Vupiglio Alfredo / Vicario Alfredo ‘| Vidone G. 
Battista / Vigna Ugo / Vignotti Emilio / Vignadelli Zefferino | Villasio 
Michele / Vimercati Pietro / Visetti Francesco / Voglino Luig: / Villa 
Carlo / Visconti Natale / Villorio Michele / Villa Ferdinando / Van- 


© nelli Giovanni / Versetti Pietro / Valevani Giuseppe / Vignola Pa- 


squale / Venerani Vittore / Vitale Giovanni / Vitale Francesco / Zanin 
Amedeo / Zoffoli Domenico / Zucco Francesco / Zignano Mario / 
Zavettaro Francesco / Zanella Guerrino / Zangarelli Guido.= 


Iscrizione su lapide marmorea dedicata agli artiglieri caduti i cui 
uomi sono divisi in tre colonne, collocata sulla facciata dei Palazzo 


del Comando a sinistra della lapide centrale. 


n 


67. 
1738 Cittadella - Caserma Colonnello Edoardo Giletti 
CRISTUS VINCIT / CRISTUS REGNAT / CRISTUS IMPERAT / 


CRISTUS AB OMNI MALO NOS / DEFENDAT / DIE 16 X.BRIS / 
1738. 


Iscrizione sulla campana della Caserma Colonnello Giletti (già Ca- 


serma S. Michele). 


68. 


1915-1918 Cittadella - Caserma Colonnello Edoardo Giletti 


AI VALOROSI / DEI REGGIMENTI DI FANTERIA 37° È 155° / 
CADUTI / PER LA PIU’ GRANDE ITALIA / 1915-1918. / IL LORO 
ESEMPIO / AI PRESENTI ED AI VENTURI / SUONI SEMPRE / 
MONITO PER BALZARE VERSO L'’AVVENIRE / VATICINIO PER 


ANCORA MAGGIORI VITTORIE. 


Iscrizione su lapide marmorea murata sotto una targa NE pTDRZO don 
figure allegoriche, collocata sulla facciata della na, già di S. Mi- 
chele a destra della porta principale, inaugurata il 15 giugno 1929-VII 
e dedicata al 37° e 155° Reggimenti Fanteria Ravenna nell’occasione in 
cui a detta Caserma vien dato il nome del valoroso comandante Colon- 
nello Giletti Cav. Edoardo, caduto alla testa del reggimento mentre, 
con meta sagace e gagliardo animo, studiava le vie per portarlo a nuove 
vittorie. Sulla stessa facciata, a sinistra, notasi una targa di bronzo ret. 
tangolare con scolpito il Bollettino della Vittoria 4 novembre 1918 fir- 
mato Diaz. (Ved. Palazzo del Governo, iscrizione N. 2, pag. 13). 
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CASERMA VALFRE 


Fu edificata dal 1886 al 1891 su disegno dell'Ing. militare Colonnello 
Trincheri nella rezione così detta anticamente della Cararola. 

Ha per limiti Pa due vie laterali Montello e Montebello ed i due 
corsi Spalto Gamondio e corso Cento Cannoni sul quale ultimo ha la 
facciata principale. I 

Porta il nome del valoroso Generale d’ Artiglieria Valfrè di Bonzo, 
nato a Bra nel 1808, Comandante superiore d'artiglieria del Corpo di 
spedizione in Oriente nel 1855 e nelle campagne 1860-1861-1866. Oltre 


aver guadagnata nell’assedio e presa di Gaeta la Gran Croce dell’Or- 


dine Militare di Savoia, fu pure decorato della Xdaglia d'Oro al valor 
militare per essersi distinto alla presa di Messina. | 
In essa ha sede V11.0 Reggimento di Artiglieria da Campagna, isti- 


tuito, in base alla legge dell’ordinamento dell'esercito, il 29 giugno 


1882 e dal 1934 chiamato 11.° Reggimento d’ Artiglieria del Monferrato. 
Il suo motto « Corde et igni audere semper » fu stabilito con Circolare 


N. 249 del Giornale Militare del 1932. "a 
Vedi: Archivio dell’11° Reggimento di Artiglieria del Monferrato, 


Categ. fabbricati. 


—_ _  —__ __—- 


70. / 


1926 - Caserma Valfrè 


QUI / CONGIUNTI DA LA MORTE NE LA GLORIA / SONO SER- 
BATI NFI SECOLI / DEI GLORIOSI CADUTI / DEI REGGIMENTI 


ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA / XL-CX-LVII / È DEI RAGGRUP. 
PAMENTI PESANTI CAMPALE / IVILXV-XIX / A RICORDO ED 


ESEMPIO / APRILE, MCMXXVI. 


Il 9 maggio 1926 coll’intervento di S. A. R. il Principe Ereditario 


Umberto di Piemonte, alla Caserma Valfrè, in corso Cento Cannoni, 


veniva inaugurata una lapide in bronzo dello scultore Stefano Borelli 
di Torino raffigurante, in due statue, la generazione della guerra e la 
Jai 


nuova. strette attorno all’ara del sacrificio con la sopra descritta epi- 
I, . . A 
grafe posta sulla facciata della Caserma a sinistra della porta prin- 


cipale. 


Una pergamena recante i nomi dei caduti, 126 tra ufficiali, graduati 
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e soldati, firmata dal Principe Umberto e dalle autorità presenti, venne 


chiusa nell’urma sovrastante Vara marmorea. 


CASERMA SCAPACCINO 


L’area su cui sorge la Caserma anticamente apparteneva alla famiglia 
Gambarini, donde il nome di Gambarina nuova per distinguerla dalla 
Nuovissima con cui confina e dalla Vecchia di via Mazzini. 

Alla fine del secolo XWIH esisteva già una Caserma che venne in 
seguito demolita. 

L’attuale costruzione, iniziata al principio del secolo XIX sotto il 
dominio del Governo Francese, fu ultimata nel 1826 dal Governo 
Sardo. Confina colla Caserma Gambarina Nuovissima attualmente de- 
nominata Caserma Capitano Franzini (costruita dal 1852 al 1857), con 
via Marsala, colle Carceri giudiziarie, ed ha la facciata sulla piazza 
della Gambarina nuova, chiamata in seguito del Popolo ed ora piazza 
Vittorio Veneto. 

Dapprima fu occupata da uno squadrone di Cavalleria; nel 1923 da 
un nucleo di Carabinieri Reali e nel 1925 divenne sede della Legione 
dei RR. CC. che hanno per motto « Nei secoli fedele ». La Caserma 
porta il nome del valoroso Carabiniere a cavallo Giovanni Battista Sca- 
paccino nato il 6 febbraio 1802 ad Incisa Belbo oggi Incisa Scapaccino. 
Dopo essere stato dragone nel reggimento Piemonte Reale Cavalleria, 
passò nel Corpo dei Carabinieri a cavallo. Durante i moti politici pie- 
montesi, la sera del 3 febbraio 1834, incaricato di portare un dispaccio 
a Les Echelles, vistosi accerchiato da una banda armata di ribelli in- 
sorti, anzichè gridare « Viva la Repubblica » preferì morire sotto una 
scarica di fucili, lanciando in faccia a tutti gl’insorti il suo grido di 
fede « Viva il Re ». o 

Fu la prima medaglia d’oro del Regio Esercito Italiano istituita da 
Carlo Alberto con Regio Viglietto 26 marzo 1833. 

Vedi: Giovanni Iachino in Vicende militari di Alessandria 1168-1878; 
parte JI - Edifici militari della città di Alessandria. - Industria grafica 
O. Ferrari e C., Alessandria 1929. — Vedi: S. E. Eolo Rebua e Gio- 
vanni Cannone: Discorsi commemorativi - Giovanni Battista Scapaccino 
prima Medaglia d'Oro del Regio Esercito Italiano (22 ottobre 1933-X1), 
in Riv. di Storia, Arte ed Archeologia di Alessandria - anno XLII - 


1933-XII, quaderno III-IV; Tip. Miglietta, Milano e C., Casale Mon- 
ferrato 1933-XII. 
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Cha 
1928 Caserma Scapaccino 
PRO PATRIA CONTRA OMNES PRO ME CONTRA NEMINEM 


LA MEMORIA EROICA DEI CARABINIERI CADUTI 
ALLA VIGILE POSTERITA’ 
E AL REVERENTE OMAGGIO DEI COMMILITONI 
QUI È CONSACRATA 
ONDE VALGA TANTA MAGNANIMITA’ 
ISPIRAZIONE E INCITAMENTO AI GRANDI DOVERI 
VERSO LA PATRIA E IL RE 
5 GIUGNO 1928-VI 


Caddero combattendo per la grande guerra: Carabinieri: Bruno Gio- 
vanni Battista 25-VIII-1915 / Meineri Antonio 2-I-1917 / Barolo Fau- 
stino 14-VIII-1917 / Turino Pasquale 6-IX-1917 / Davi Secondo 4-X1I-1917 
/ Vice Brigadiere Crapiz Pietro 12-XI-1917 / Carabinieri: Galaverna 
Pietro 17-XII-1917 / Gallotti Quinto 22-X1I-1917 / Marese. Carab. Gul- 
lino Giuseppe 16-VI-1918 / Carabinieri: Zarro Grazio 30-VI-1918 / Fu- 
marco Pietro 6-VII[-1918 / Battista Beniamino 11-VIII-1918 / Raina 
Giovanni 17-VIII-1918 / Garbarino Bartolomeo 30-IX-1918 / Quattroc- 


' 


chio Giuseppe 13-X-1918 # Gorda Giovanni 21-X-1918 / Bossolasco Giu» 
seppe 6-XII-1918.= | 

=Caddero nella lotta contro la delinquenza: Carabiniere Capuani An. 
drea 27-IX-1902 / Brigadiere Ariatta Francesco 1-IX-1904 / Marese, A. 
Verzetti Giovanni 21-1-1916 / Carabinieri: Gatti Pietro 17-XII-1918 / 
Baldi Antonio 24-1V-1920 / Maresc. A. Adam Marcello 5-X-1920 / Ca. 
rabinieri: Gatti Giovanni 30-XII-1920 / Rota Giuseppe 7-XII-1921 / Ap. 
puntato Villa Natale 23-XII-1922 / Brigad. Gay Vincenzo 28-X-1922 / 
Carabiniere Morello Giovanni 28-X-1922 / Marese. €. Lupano Giovanni 
29-XI.1922 / Carab. Pastorino Attanasio 15-VIII-1923 / Appunt. Terzano 
Vincenzo 18-VI-1926 / Carab. Bellinzona Francesco 18-VI-1926 / Carab. 


Faravelli Angelo 9-VIII-1927.= 


Il 5 giugno 1928 anno VI la Caserma Gambarina Nuova in piazza 
Vittorio Veneto (via Macchiavelli, 12) sede della Legione RR. Cara. 
binieri, veniva denominata « Caserma Scapaccino », in memoria del. 
l’eroico carabiniere a cavallo d’Incisa Belbo Giov. Battista Scapaccino, 
prima Medaglia d’Oro dell’Arma e, dell'Esercito Italiano, caduto eroi. 
camente nella notte del 3 febbraio 1834, avanti la Caserma Les Echelles 
gridando « Viva il Re », vittima di delinquenti che pretendevano eh’egli 
pronunciasse frasi offensive al suo onore di soldato e di figlio della 
Patria. Presenti, autorità politiche, civili, militari ed ecclesiastiche nello 
stesso giorno, sotto l’atrio d'onore della Caserma Scapaccino, sulla Da 
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rete sinistra, di fronte alla lapide in bronzo recante il Bollettino della 
Vittoria (posta sulla parete a destra entrando) s'inaugurava pure una 
ampia lapide in marmo nero portante al centro un alto rilievo in bronzo 
rappresentante un carabiniere in vedetta in tenuta di guerra con man- 
tellina e moschetto, riuscitissima opera d’arte della scultrice Claudia 
Formica di Nizza Monferrato. Ai due lati dell’alto rilievo sono incisi 
opportunamente divisi i nomi dei Carabinieri caduti per la grandezza 
della Patria contro lo straniero e quelli vittime della delinquenza. Ai 
piedi dell’alto rilievo avvi la suesposta lapide in bronzo la cui epi- 
grafe e motti furono dettati dal prof. Mancini. Benediceva la lapide il 
Vescovo Monsignor Milone e oratore ufficiale fu l'On. Prof. Vincenzo 
Buronzo. 


n ele 


V.. BANCHE, CASSA DI RISPARMIO 


CENNI SULLA STORIA DELLA CAssa pi RISPARMIO. 


L’Avvocato Pietro Parvopassu, con testamento 18 agosto 1835, desti- 
nava alla Città di Alessandria un legato di Lire duemila per la fonda- 
zione di una Cassa di Risparmio. Istituita con Brevetto di Re Carlo 
Alberto 21 agosto 1838 a scopo di beneficenza, la Cassa veniva aperta 
al pubblico con notificanza del 25 maggio 1840, con Sede nei locali del 
Palazzo Comunale in via San Giacomo della Vittoria al piano terreno 
e in seguito al primo piano. Nel 1896 per il continuo incremento dei 
depositanti la Cassa si trasferiva nel Palazzo di proprietà in Piazza 
Vittorio Emanuele II. Nel 1909 sulla stessa area veniva poi costruita 
la grandiosa Sede attuale opera degli Architetti Broggi e Nava. 


——— 


ia 
Cassa di Risparmio 


1837 
PIETRO DI G.e A.o PARVOPASSU / DA ALESSANDRIA / SOSTI. 
TUTO AVVOCATO FISCALE GENERALE / NEL SUPREMO CON- 
SIGLIO DI SARDEGNA / SCRITTORE ELEGANTE DE LE BUONE 
LETTERE / CULTORE E ZELATORE INDEFESSO / NE LE ECO. 
NOMICHE E FILOSOFICHE DISCIPLINE / ADDOTIRINAIO E 
PROFONDO / NE LO STUDIO DE LE COSE PATRIE ARDENTIS 
SIMO / INTEGRO FESTIVO. LEALE SOLERTE / A PARENII E 
COLLEGHI E AMICI CARISSIMO / CONDOTTOSI PER LE FERIE 
TRIA DOPO MORB) TRELU- 


ANA TUNNALI / IN QUESTA STA AO / SPIRO' NEL BACIO 


NARE / CRISTIANAMENTE TO x 

DL SINO e TA nix DIC. MDCCGUCIV / NE LA IMMATURA 
ETA’ DI ANNI XXXIII M. I. G. XXVI / IMMER "ASILIO E 1 FRA 
INEFFABILE / LA MADRE MARIA TERENTONIO / CHE LACRI. 
TELLI / GIACOMO CARLO E GIUSE / ADDI XI NOVEMBRE 


MANDO POSERO QUESTO RICORDO SAlede 
MDCCCXXXVII. / deva / CITTADINO OTTIMO DESIDERATIS- 


DAL TUO SANTO VOTO / 
SIMO / QUESTO MUNICIPIO cio SXX DIC. MDCCCXXXVI / 


| INSTITUI CON DELIBERAZIONE U IL PRIMO / A NOBILE INCI. 


LA CASSA DI RISPARMIO Ca MILA / CON TESTAMENTO 


TAMENTO DOTAVI DI LIRE DU 
DE LI XVII AGOSTO MDCCCXXXV. 
ssi (1802 - 18 
Consiglio di 


35), sostituto avvocato fiscale 


b) . 5 . 
L'avvocato Pietro Parvopa Sardegna, ad imitazione delle 


Senerale presso il Supremo 


PO RA YOR 


. ,t ì 
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Casse di Risparmio istituite negli ultimi anni in Francia, nel regno 
Lombardo Veneto ed in Toscana, con testamento 18 agosto 1835, legava 
alla città di Alessandria la somma di Lire 2000 affinchè fosse convertita 
nella prima fondazione di una Cassa di Risparmio in Alessandria 
« bramando ardentemente che nella dolce mia patria sorga un sì van- 
taggioso stabilimento ». 

Ved. A-Valle: Storia d’ Alessandria, vol. IV, pag. 474. 


73. 
1840 Cassa di Risparmio 


AL PRIMO ISTITUTORE / DELLA CASSA DI RISPARMIO / IN 
ALESSANDRIA / AVV. PIETRO PARVOPASSU / 1840. 


Iscrizione su lapide collocata lungo lo scalone sotto il Balto del. 


l’Avv. Pietro Parvopassu fondatore della Cassa di Risparmio di Ales- 
sandria. i 


di Alessandria. 


ile interno della Cittadella 


‘ 
( 


Piazz 
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‘ 


pa 


(cfr. 
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See” ITS 
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Medageta fatta coniare da Carlo. Emanuele TT a ricordo della. liberazione 


della Gittadella di Alessandria 17-46). 


(cfr. pag. 55). 


I \ “ È Ì SIC | di Piemonte 
Monella di rame del valore di 10 se Idi 


coniata durante il blocco della Cittadella di Alessandria (1740 
( {( 


(cfr. pag: 58). 
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VI. ISCRIZIONI SU PIAZZE, PORTE 
PONTI, etc. 


74. 
1391 Porta Tanaro 
MCCCXCI DIE XXV IULII 
IN FESTO SANCTI IACOBI ALEXANDRINAE IUVENTUS IN 
CONFLICTUM POSUIT COMITEM ARMENIACUM IN 
CASTRIS CONSTITUTUM 
EXISTENTE CAPITANEO D. IACOBO VERMO 


Sul muro a mano sinistra della porta, per la quale, passato il ponte 
sul Tanaro, si entrava nell’antico quartiere di Borgoglio. Scomparsa. 

Iscrizione posta sulla Porta Tanaro verso Borgoglio in onore della 
gioventù Alessandrina che alla testa di Andreino Trotti e col soccorso 
di Tomaso Ghilini guidati da Giacomo dal Verme generale di Gian 
Galeazzo Visconti, sconfisse nel giorno di S. Giacomo i Francesi capi- 
tanati dal generale Conte d’Armagnac che tentava prendere Alessan- 
dria. La lapide scomparve verso il 1790. A perenne ricordo della vit- 
toria venne edificata la chiesa di S. Giacomo della Vittoria sul frontone 
della cui facciata trovasi altra iscrizione. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 5. 

Ved. Chenna, Tomo JI, pag. 207. - Ved. Ghilini, I, 394. - Ved. Rivista 
di Storia, Arte ed Archeologia per la Prov. di Aless., IV, 261. 


(9° 
1492 Ponte Tanaro 


BERNARDINO CURTIO CITRA PADUM 
COMMISSARIO ALEXANDRINO | 
URBS HAEC BERNARDINE TUIS INSIGNIA CURTI 
ADDIDIT: AETERNI PIGNUS AMORIS HABES 
QUOD TANARUS PONTEM TENEAT, QUOD BETHA PERENNES 
SUMAT AQUAS, OPERIS ET VIA STRATA TUI EST. 
M.CCCC.XCII 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 9. 
Sopra un arco del ponte sul Tanaro, ora demolito, si leggeva la sopra 
indicata epigrafe, che gli Alessandrini dedicarono al loro Governatore 
Bernardino Corte, Commissario di qua del Po, curò la costruzione v 
muratura dei quattro archi del ponte sul Tanaro e dell’acquedotto che 
. . . *,.% x 
cqua della Bormida nel Betale in città, non VO: 
portava l’acq x > nonchè per l’immis- 
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sione dell’acqua nel fossato attorno al quartiere Borgoglio, reso così 
maggiormente sicuro. 
Ved. Guillelmi Schiavinae: Annales Alexandrini - Aug. Taur. ex off. 


regia 1855-1857, vol. II, pag. 258. - Ved. Ghilini, vol. II, pag. 72. - 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 157. 


76. 


1787 Ponte Tanaro 


OPTIMO PRINCIPI 
VICTORIO AMEDEO III 
SARDINIAE REGI 


CUM AUGUSTA SOBOLE ALEXANDRIAM REDUCI - 
UT ANNIS VIVAT DE NOSTRIS 
VOTA PUBLICA i ° 


Iscrizione innalzata sull’arco trionfale alla testa del Ponte sul Tanaro 
in occasione del ritorno di Vittorio Amedeo III da Acqui in Alessandria 


VT il 17 settembre 1787 coi Principi suoi figli. 

+" Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 183. 

pi. 

fi PIA Tie î 
DA 1h 1574 A ] Piazza Ponte Tanaro 
Ù QUAM PETRI AP. DISCIPULO 

Ki l EO PRIMO PRAECONO x 

)i AD TANAGRI PONTEM 

Tu ISTAM COLUMELLAM POSUERUNT 

“DI 

Wi £ 


Sulla piazza del ponte Tanaro avanti la chiesa di S. Siro nel 1574 
s'innalzava una colonna di granito con zoccolo e pilastrini ai quattro 
PR} 3) angoli, sormontata da un antico crocifisso metallico protetto al di sopra 
Î Rd da una specie di baldacchino di ferro. Abbattuta nel 1805, veniva eretta 
À “TONE sulla piazza dell’attuale Duomo nel 1828. 

R/ Dal ms. Guasco N. 191. 

Vedi Ghilini, vol. II, pag. 292, not. 32. — Vedi Riv. di Storia, Arte ed 
Archeologia di Alessandria, anno IV (1895), fasc. 12, pag. 308. 
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1 


(i 


x 


Verso la piazza i 


SERENISSIMAE MARIAE ANNAE CUM POTENTISSIMO HISPANIARUM 
REGE NOSTRO PHILIPPO III AUGUSTISSIMUM CONNUBIUM 
ALEXANDRINA CIVITAS GRATULATA TRIUMPHALE EXCITAVIT 

MONUMENTUM AETERNITATI. 


e (En na n 


li. Sotto la statua del Re 
* EXCIPE UTRIQUE SOLI ADORATUM VERTICEM MOLES AMBITIOSA 
| CAESARUM VEHIT FORTUNAM AUSTRIACORUM HOC EST SUMMAM 
ri QUODVE MIRERE MAGIS DUM TRANSIT FIGIT. 
La Verso la piazza 
Y PROSILITE LEETITIIS OMNIBUS FORTUNATISSIMI CIVES 
pi FORES APERNISTIS TOTI INVIDENDAS ORBI, UTRIUSQUE 
| ORBIS COMPLEXURAS MAJESTATEM NON CLAUSURAS. 
} Il 15 novembre 1615 si solennizzò con pubbliche feste l’annunzio del 
matrimonio di Filippo IV con Anna Maria figlia del Re di Francia Ludo. 
I, vico XIII, celebratosi nell’ottobre 1615. Le suddette iscrizioni vennero 
su i poste sull’arco della Porta trionfale verso la strada Maestra, attuale via 
/ i Milano. 
gi. Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 37. 
A UIL 
; 
È o 1645 79. Porta Genovese 
\ 
iN 
9 \ PHILIPPO IV HISPANIARUM REGI 
sh; ") DON ANTONIUS DE AVILA ET TOLETO MARCHIO DE VELADA 
De | MEDIOLANENSIS PRAEFECTURAE MODERATOR 
sw REGIORUMQ. EXERCITUM IN ITALIA IMPERATOR 
«SP AD MAIOREM SECURITATEM MUNITIS 
MEPIRI, EADEMQ. AB HOSTIUM INCURSU MANU CONSILIOR SERVATA 
pit ALEXANDRIAM REGIS ORACULO FIDELISSIMAM 
pier | TOTIUS DITIONIS PROPUGNACULUM 
GR INGENTI AQUARUM COPIA EX GEMINIS FLUMINIBUS 
LG TANARO ET BURMIDA 
ì t : ( AD SOLI FERTILITATEM DERIVATA 
fn MOENIBUS AD MUNIMENTUM CIRCUMFUSA 
A FELICITER TUTATUS EST ANNO \ 
tà hi MDCXLV "RI 
gf i 7 Wir 
0% Lapide a Porta Genove tto la ‘1; Ùi 
È: nat scolpita in #40 a kira; via n. à Dea IV di \d 
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per ricordare Antonio Sancio d’Avila marchese di Velada, Governatore 
di Milano, che aveva perfezionata l’opera di difesa, già incominciata dal 
Conte di Sirvela nel 1644, d’immettere l’acqua della Bormida nel fossato 
circondante le mura della Città. 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 94. 
Vedi Ghilini, vol. III, pag. 298. 


80. 


1768 Arco Trionfale - Piazza d’armi vecchia 


SPATIUM IN POMERIO AMENISSIMUM 
AMBULATIONI PUBBLICE CONSTITUTUM 
ET AD BURMIDAM PATIEFIERI CAEPTUM ANN MDCCLXV 
CUM ALEXANDRIAE HUMANISSIME DIVERSARENTUR 
VICTORIUS AMED. AC MARIA FERDIN. SABAUDIAE DUCES 
OPTIMIS AUSPICIIS 
CAROLI EMANUELIS INVICTISSIMI SARDINIAE REGIS 
TRIUMPHALI FORNICE ERECTO 
ABSOLUTUM EST AB ALEXANDRINIS ANN. R. S. MDCCLXVHI 
QUI IDEM ERAT CORUM URBIS 
ANNUS SAECULARIS VI 


Iscrizione sopra l’arco trionfale innalzato dalla Città nel 1768 in Piazza 
d’armi vecchia attuale piazza Genova (al fondo di via Fiera vecchia ora 
via Dante) ove si era costruito per pubblico comodo e decoro una bella 
passeggiata in occasione della permanenza di 20 giorni in Alessandria 
nel 1765 di Vittorio Amedeo e Maria Antonia Ferdinanda infante di 
Spagna, duchi di Savoia: sulla facciata dell’arco rivolta verso la città 
era dipinto lo stemma di Casa Savoia. 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 164. 
Ved. A-Valle, IV, pag. 30 n. 1. 
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(ire 


Palazzo della Cassa di Risparmio di Ales< 


ancdria. 
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. . . * x . . PA È IN). 
Caserma SCapaccino ghi Quartiere Gambarina Vuoi. (efr. pur. | 


La morte eroica del Carabiniere 
Scapaccino 1802-1834), printa 
Medaglia. d'Oro dell'Arma e 
dell'Esercito Haliano, Quadro 
di Francesco (Gonin). 


(cfr. pag. GS). 
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—] 
en | 


ol. 
1843 


Arco trionfale in piazza d’armi vecchia 
ERETTO DAGLI ALESSANDRINI / L'ANNO 1768 / VI 
DELLA LORO CITTA? / A RICORDANZA CHE 
MANEVANO / VITTORIO AMEDEO DUCA DI 
FERDINANDA SUA CONSORTE / RESTAURATO NEL 1843 # 
QUANDO / PER LA CORONAZIONE DI mM. SS. DELLA SALVE / 
ADDI 28 MAGGIO / IL RE CARLO ALBERTO / SOFFERMAVASI 
QUATTRO GIORNI IN QUESTE MURA / E QUI RIMPETTO S ALLA 
PRESENZA DEI REGALI SUOI FIGLI / VITTORIO EMANUELE E 
FERDINANDO / SI ACCENDEVANO FUOCHI ARTIFIZIALI / 
DONO DELLA SOVRANA MUNIFICENZA. 


SECOLARE 
NEL 1765 / VI PER. 


SAVOIA / E MARIA 


Nel 1843, in occasione dell’incoronazione del Simulacro della Ma. 
donna della Salve questo arco, alla 


epigrafe latina fu sostituita la qui sopra iscrizione. Nel 1879 detto arco 
veniva nuovamente restaurato e veniva pure ricollocata la prima epi- 
grafe latina del 1768 e lo stemma della città di Alessandria ( 
in campo bianco) sostenuta da due grifoni con il motto: 
elatos - levat Alexandria stratos ». 

Ved. A-Valle, IV, pag. 30, n. 2. 


eretto nel 1768, venne restaurato ed 


croce rossa 
« Deprimit 


82. 


1856 Strada della Fiera vecchia (ora Via Dante) Arco trionfale 
A QUESTE PRIMIZIE DEI REDUCI / ALLA MEMORIA DEI CA. 
DUTI NELLA TAURIDE / AHI! NON TUTTI DI SPADA NEMICA 
/ BELLI TUTTI DELLA OTTENUTA, BELLISSIMI / DELLA ME. 
RITATA GLORIA / CORONE ED AUSPICI CITTADINI, 


Per deliberazione del Co 
in onore dei soldati 
Crimea dove vinsero 


nsiglio Comunale in data 1° maggio 1856. 


spedizione in 
Cernaia, cooper 


ando alla 
fine della guerra che culminò colla presa di Sebastopoli. Il Passaggio 
delle truppe vittoriose per Alessandria avvenn ; 
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33. 


1770 Antico mercato della Fiera 


FORUM NUNDINARIUM 
XVII VERTENTE SAECULO CONDITUM 
AEVI INIURIA COLLAPSUM 
ELEGANTIORI FORMA AC AERE PUBBLICO 
RURSUS A FUNDAMENTIS EXCITATUM “q 
ANN. D. I. MDCCLXX 


Epigrafe collocata sopra la Porta orientale 
Mercato della Fiera, costituito nel 1770. 


od. 


del quartiere dell’antico 


LE 


| Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 163. È È; ) 
È a e}, 
ki N] 
y SULA da, Re. 
DER 1771 Antico Mercato della Fiera URI st: 
Vi se | f;. 
È $ I CIVIUM ET ADVENARIUM wi 
a FREQUENTIAE 
si OPTIMATES SA 
ba POPULUSQ. ALEX. Mi 
"Sa MDCCLXXI L< ef) 
IA il, Epigrafe collocata sopra la Porta del quartiere dell’antico Mercato 4, 
e . 144 
DI della Fiera, , TA 
Bi i — Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 170. po 
Mi; ' hi / " ; 
}i ob ——————€———————— ì 
Fi“ \ A ov 8 
dI 85. Ve 1 
H 1780 Via Larga - ora Via Umberto “et | 
kx) È : La 4 
“TR DOMUS CAPEL. SS. TRINITATIS / IN ECCLES. EJUSD. Ni VARIO 
N ERECTAE / PAT. AL. DE ROMER NUNC (Patritii Alexandrini) / “ao 
Te. DE BERIIS / IAC. ANT. TAPPARONI 


( AD TERTIAM GEN. ET. 0° 
/ CONCESSA / A CAN. CAR. DOM. ‘1A 
o Dominico Berio Possessori) / CUM 


“x ,,, SAN. EMOL. ONERIBUS (cum Canoni emolumenti) / DE QUIBUS / {| 
(EN LIT, AP. PIT P.P VI / NONA MAJI MDCCLXXX. ingr 
ROTA PR AITCZIE NI ARPTPRR i A 
vi pit tor no collocata nel cortile della casa di proprietà prima della Chiesa Me) 
; 15 Pegi ag TANO 58. Trinità, poi dell’Ing. Tapparone Canefri (in via Larga ora 
mber o In. 27 è vi i vo) i 
rlo Guasco N. 188,00 I Mr, a 
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00. 


1858 Via del Corso 


SALVE / DI VALOROSA AUGUSTA STIRPE / NON DEGENERE 
NEPOTE / AL TUO DESIDERATISSIMO AVVENTO / ESULTA LA 
GENTE ALESSANDRINA / NELLO ACCOGLIERE / L’ITALO RE 
IL PRODE GUERRIERO / ENTRO LA FORMIDABILE VASTA 
CERCHIA / DI QUESTI BALUARDI / PER NAZIONALE CON. 
CORDE VOTO / NUOVAMENTE ORA SURTI / PERCHE’ / QUALI 
GIA” UN TEMPO SIANO PUR OGGI / SICURO SCHERMO / CON. 
TRO CHIUNQUE SI ATTENTI OSTEGGIARE / I SACRI DIRITTI 
DI LIBERI POPOLI. 


Iscrizione dettata dall’avv. Sante Valsecchi collocata su trofei all'in. 
gresso della via del Corso il 24 maggio 1858 per la venuta in Ales. 
sandria del Re Vittorio Emanuele II. 

Dal ms. Guusco N. 197. 

Ved. Rivista di Storia di Alessandria, anno XII - 1904, fasc. XVI 
(serie II), pag. 130. 


07. 


\ 


1858 o Via del Corso 


DALLE'ACQUE STAZIELLE / REDUCE / VITTORIO EMANUELE tI 
/ IL LEALE IL GIUSTO IL FORTE / VENNE VIDDE GIoy / CHE 


— | PER IL PROVVIDO SUO GOVERNO / QUI DOVE A CENTRO 


- 


CONVERGONSI / LE FERRATE VITALI ARTERIE DI QUESTI 


| STATI / SORGE PUR ANCHE LO ANTEMURALE / DELLE ITA 


LICHE LIBERTA’ / A TUTELA DEI POPOLI IN GUERRA 1. 


PROSPERARE LE SORTI IN PACE. 


Seconda iscrizione dettata dall'avv. Sante Valsecchi collocata 
all’ingresso della via del Corso il 24 maggio 1858 per la 
Re Vittorio Emanuele II. 

Dal ms. Guasco N. 197. 

Vedi Riv. di Storia d’Alessandria, anno XIII, 1904, et XVI, 


Su trofei 
venuta del. 


| pag. 130. FRIOII, 
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08. 
1833 Isolotto Galateri 


GALATERI / SI HA DA NOMAR SEMPRE LO ISOLOTTO DEL 
TANARO / PER VOLERE DEL RE CARLO ALBERTO / RIMUNE- 
RATORE MUNIFICO / DELLE PACIFICHE DOTI E DEL VALOR 
GUERRIERO / COME CHE IL CONTE GABRIELE GALATERI DI 
GENOLA / GENERALE DI CAVALLERIA / GOVERNATORE DELLA 
DIVISIONE DI ALESSANDRIA / ERA L'AUTORE PRINCIPALIS- 
SIMO E DIRIGEVA LE OPERE / ONDE AFFORZARE LO ISOLOTTO 
/ A DIFESA DELLA CITTADELLA. / LA CIVILE AMMINISTRA- 
ZIONE / POSE QUESTA LAPIDE / IN RICORDANZA ETERNA DEL 
SOVRANO FAVORE / E DI LUI CHE LO HA MERITATO / 
MDCCCXXXIII. 


Lapide posta nell’isoletta vicina al ponte Tanaro, detta isola di Ga- 
lateri. Frantumata nel 1848 e gettata nel fiume. © 

Ved. Ghilini, vol. II, pag. 313, in nota 41 di A. Bossola. — Ved. 
A-Valle, vol. III, pag. 662. 


VII. - ISCRIZIONI SU MONUMENTI 


1800 09. Colonna di Marengo 
=HIC / PROPE MARENGUM / XVII KAL. IULII / ANNO MDCCC 
| BONAPARTE / PRIMO CONSULE / GALLICAE REIPUBLICAE / 
EXERCITUS DUCE / VICTORIA PARTA= 


1800 90. Colonna di Marengo 
=QUI / A MARENGO / IL GIORNO 25 PRATILE / ANNO VIII |, 
BONAPARTE / PRIMO CONSOLE / DELLA REPUBBLICA FRAN. 
CESE / CONDUSSE L'ARMATA / ALLA VITTORIA= 


Il 14 giugno 1801, primo anniversario della Battaglia e della Vittoria 
di Marengo, la Municipalità d’Alessandria innalzava a Marengo una 
colonna commemorativa sormontata dall’aquila Gallica e precisamente 
nel così detto Campo della Colonna in mappa N. 497, cantone Spinetta 
là dove la strada provinciale si biforca per Spinetta Marengo e per Ca- 
stelceriolo. Le suddette iscrizioni trovavansi nelle due faccie opposte del 
piedestallo della Colonna. 


Ved. Rivista di Storia d’Alessandria, anno XXXI (1922), fasc. XXIII 


(serie III). 


1800 91. Colonna di Marengo 


LA MUNICIPALITA” DI ALESSANDRIA / 1L DI 25 PRATILE / 
ANNO 9 REPUBLICANO / INNALZO' QUESTO MONUMENTO / 
ESSENDO JOURDAN / AMMINISTRATORE GENERALE / DEL 
PIEMONTE / BRAYDA / PREFETTO DEL DIPARTIMENTO / DI 
MARENGO. È 


Oltre le suddette due lapidi (latina ed italiana) eravene un’altra col. 
locata nel 1801 dalla Municipalità di Alessandria su un terzo lato del 
piedestallo di detta Colonna. Nel 1814, caduto Napoleone, il Conte Laval 
de Nugent di Wethmeath, maggiore del Corpo degl’ingegneri del Genio 
addetto allo Stato Maggiore delle truppe Austriache, fece abbattere la 
Colonna di Marengo e come trofeo di guerra la trasportò nel suo ma. 
niero a Terzatto presso Fiume. Nella demolizione fatta dagli Au. 
striaci, la terza lapide venne salvata da un contadino; acquistata in 
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seguito dalla famiglia Casalini della Stortigliona presso Marengo, veniva 
regalata a S. M. il Re d'Italia che la collocava nell'Armeria Reale di 
Torino. Per generosa destinazione del Re. passò poscia al Museo civico 
di Alessandria dove rimase fino al 1922, epoca in cui, per interessamento 
della Società di Storia d'Alessandria, ricollocata la colonna commemo- 
rativa di Marengo, che era stata ritrovata a Terzatto dalle nostre truppe 
entrate vittoriose a Fiume, detta lapide passò ad ornare una delle stele 
poste davanti alla colonna e facente parte della cancellata che ora la 
circonda. 

Ved. Rivista di Storia d'Alessandria. anno VII (1899), fasc. XXVI, 
pag. 27, serie I. 


-——————— 


1922 / 92. Colonna di Marengo — 


PREDA BELLICA NELLA REAZIONE / DEL 1814 / QUESTA C0- 
LONNA / SFASCIATO L'IMPERO AUSTRIACO NEL 1918 / TORNO" 
| DAI CONFINI NUOVI D'ITALIA / A REGGERE / LA SECOLARE 
pn, AQUILA REPUBLICANA , SIMBOLO DI MARENGO GLORIOSA 
hi NEL MONDO / IL 14 GIUGNO 1922, 


pi hi Contro la seconda stela, di fronte alla colonna di Marengo, e facente 
o parte della cancellata che la circonda, avvi questa quarta iscrizione 
| (dettata dal prof. Patrucco), che commemora il ricollocamento della 
MEN I colonna per parte della Società di Storia d'Alessandria avvenuto il 14 
Palla Giugno 1922. | | \ "el 
Ved. Rivista di Storia d'Alessandria, anno XXXI (1922), fase. XXI 
d | (serie III). — Ved. Gallico: Da Bosco Marengo alla Società di Storia, 
} VE in Annuario 1929.30-1930-31 del R, Istituto Tecnico Leonardo da Vinci sO RR 
in Alessandria. - Compilato dal prof. Giov. Iachino, pag. 298; Ales 
sandria 1932-X, n) 


#8, 1805 ' \ 98. Marengo 


| SOUS LE CONSULAT DE NAPOLEON BONAPARTE / ET PAR SES 240 
VISA ORDRES / APRES DIX ANS DE GUERRE / DEUX ANS APRES LAU 


Soft AAA | BATAILLE DE MARENGO / LA NATION FRANGAISE TRIOM- © 
2 RCS INNI | PHANTE / LES ENNEMIS ABAISSES 0U VAINCUS / LE PIEMONT 
Wimegi ei | REUNIT A EA ‘FRANCE / LA PAIX CONTINENTALE AFFERMEE » 


RAIN Cig | { LE GEN.e DE DIV.n CHASSELOUP LAUBAT / QUI L'AVAIT:ì SM 
pe ov \SUIVI DANS. SES -CAMPAGNES D'ITALIE / A ENTREPRÎS LA. 
Nava MIASREGONSTRUCTION ./ DE ‘LA PLACE D'ALEXANDRIE / LE Ler ‘LARE 
INA NEBOREAL AN XI DE LA REP.e FRANCAISE (190) VO NA). 
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1805 ebbe luogo la famosa distribuzione delle Croci della Legione 
d'Onore ai più ragguardevoli cittadini e militari, e dove Napoleone 
stesso poneva la prima pietra della piramide monumentale che voleva 
dedicare alla memoria dei prodi morti nella battaglia di Marengo, 
certo Sebastiano Testera, a cui erano stati, dall'Ufficio del Genio pie. 
montese, deliberati diversi lotti di materiale laterizio residuato, nel 
bastione N. 4, prima occupato dalle nuove fortificazioni, scoprì il 28 
giugno 1841 una lapide di marmo colla sopra seritta epigrafe, che ora 
trovasi nel Museo civico di Alessandria donata dal Re Umberto LI 

Ved. Rivista di Storia d’Alessandria, anno VIII (1899), fase. XXVI, 
pag. 27, serie I, e anno XXXI (1922), fasc. XXIIM. serie III. 


1810 94, Marengo 


L. P. / IN D. LE 4 JOUILLET / 1810 / VI AN DE L’EMPIRE, 


Presso il Museo civico di Alessandria conservasi un basamento di 
marmo proveniente da Marengo sulla cui facciata leggesi la soprascritta 


epigrafe in cui tutte le lettere sono in corsivo eccettuate P. D. è l’anno 
1810. 


95. Villa di Marengo 
T..L, Gi Mick Gi 
TIM. 
* Misterioso criptogramma scolpito su piccola lapide di marmo oramai 
usurata dal tempo, collocata sul muro di ponente all’esterno della Villa 
Marengo. Di sapore burlesco che in dialetto alessandrino significa: 


Tuce I Can Mennu La Cua 
Tucc I Mincion Disu La Sua. 


Giardini Pubblici 


AD ANDREA VOCHIERI / UCCISO NEL MDCCCXXXII / PER 
L’ITALIA E PEL POPOLO. / NEL MDCCCLV / MUTATI I TEMPI 
E GOVERNO / IL POPOLO / PUO’ PUBBLICO ALZARE / IL 
MONUMENTO / DECRETATOGLI IN CUORE / DA VENTIDUE 
ANNI. / VITTIMA IERI - OGGI TRIONFA / NON DISPERATE MAI 
DEL DOMANI. 


Sul piedestallo del monumento al causidico Andrea Vochieri morto 
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nel 1833, che innalzato nel 1855 nel Camposanto di Alessandria fu 


trasportato nel 1870 nei giardini pubblici. 
L'iscrizione è del prof. Ferdinando Bosio. 
Ved.: Camposanto - Tomba Vochieri - Iscrizioni N. 110-111. 
Ved. Archivio Comunale d'Alessandria, Categ. X, Busta 3, fasc. 44. 


rr —<@€& 


1866-1893 97. Giardini Pubblici 


EMILIO FAA° DA BRUNO / CAPITANO DI VASCELLO / A LISSA 
/ COLLA SUA MORTE / AGGIUNGEVA / NUOVA GLORIA / AL 
VALORE ITALIANO / 1866. / I CONCITTADINI / AUSPICE / LA 
SOCIETA’ OPERAI UNITI / 1893. 


Epigrafe sotto il busto di Faà di Bruno collocato nei giardini pub- 
blici ed inaugurato il 1° giugno 1893. 

A Lissa nel 1866 1’ Ammiraglio Persano lasciava la nave del Comando 
« Re d'Italia » al Capitano Faà di Bruno, rifugiandosi sulla corazzata 
l'« Affondatore ». Poco dopo la nave Ammiraglia della flotta Austriaca 
« Ferdinando Max », investiva e squarciava la nave « Re d’Italia ». Faà 
di Bruno, anzichè cadere prigioniero e sopravvivere alla sua nave, si 
uccideva sul ponte di comando. 


Ved. Archivio Comunale d’Alessandria - Iscrizioni su lapidi e mo- 


numenti, Categ. X, Busta 3, Fasc. 44, N. 0. 


1867-1893 98. Giardini Pubblici 


LUIGI TESTORE / MAGGIORE GARIBALDINO / CADENDO VIT. 
TIMA EROICA / A MONTEROTONDO / AFFERMAVA / ROMA 


CAPITALE / 1867. 
Epigrafe sotto il busto di Luigi Testore inaugurato nei giardini pub- 


blici il 1° giugno 1893. 
Era l’epoca in cui ferveva la quistione Romana: il partito moderato 


degl’Italiani attendeva, mentre quello d’azione con Garibaldi ripeteva: 
« Roma o morte ». Nel 1867 nella spedizione Garibaldina, i volontari, 
sconfitti il 2 novembre da armi mercenarie Papaline e Francesi, si riti- 
ravano a Monterotondo. Il maggiore Garibaldino Luigi Testore d’Ales- 
sandria, afferrata la bandiera bianca, mentre recavasi a parlamentare 
coi Papalini, veniva proditoriamente ucciso, 

Ved. Archivio Com. d’Alessandria - Iscrizioni su lapidi e monumenti, 
Categ. X, Busta 3, Fasc. 44, N. 5. 


è 
bl 
Li 
n 


TU 
(in 


i) wtee 


duri duad valtd ' 


Arco Trionfale in 


Piazza 


dammi 


NCC 


nola 


(Gabriele Gralateri di Gr 


Conte 


di Alessandria. 


alore 


(ONT 


illeria 


Cavi 


chi 


(sen. 


SO). 


pat, 


(cir. 


RACCOLTA DI ISCRIZIONI ALESSANDRINE 85 


99, 
1899 Giardini Pubblici 


A | FELICE CAVALLOTTI / 18 GIUGNO 1899. 


Sotto il busto del poeta ed oratore democratico Felice Cavallotti, 


ucciso a Roma in duello da Ferruccio Macola, inaugurato il 18 giugno 


13999. 


100. 
1896-1913 Giardini Pubblici 


AL / CAPITANO GIUSEPPE FRANZINI / CHE CONSACRAVA ALLE 
NUOVE SPERANZE D’ITALIA / LA GLORIA DEL PROPRIO MAR. 
TIRIO / ADUA 1° MARZO 1896. / LA SUA ALESSANDRIA / OGGI 
CHE I FATI SONO COMPIUTI / 1913. 


Giuseppe Franzini, di distinta famiglia Alessandrina, nacque in Ales- 


sandria 1°8 novembre 1863. Quale Capitano del 5° Artiglieria da Cam- 


pagna, fece parte del Corpo di spedizione Baldissera in Africa. Inviato 


di rinforzo al Generale Barattieri, a pochi chilometri da Adua, impe- 


gnato in grave combattimento, con penosa marcia forzata ne raggiunse 


la località; ma, non appena messa la Batteria in posizione e sparati i 


l’eroico Comandante Franzini ed i suoi soldati vennero 
gli Scioani, dieci volte più numerosi. E 


primi colpi, 
travolti dalle irrompenti orde de 


quella batteria rimase impavida finchè venne tutta schiacciata con furia 


feroce, mentre il Capitano Franzini, fermo coll’arma in pugno, nel. 
l’ultima disperata resistenza ad Abba Garima veniva colpito il 1° marzo 
1396. Il Governo, con decreto 3 aprile 1898, gli conferiva la medaglia 
d’argento al valore militare ed Alessandria, il 29 maggio 1913, inaugu- 
rava il suo monumento in bronzo nei Giardini pubblici. 

Nel lato posteriore del monumento leggonsi le seguenti parole: 

« ...l’esempio di eroismo e di spirito di sacrificio che il Capitano 
Franzini e la sua batteria hanno dato, è uno dei più commoventi che 
la storia militare dei nostri giorni annoveri e non indegno dei tempi 
eroici e della leggenda ». 

In suo onore la Caserma Gambarina Nuovissima sul Corso La Mar. 
mora venne recentemente denominata Caserma Capitano Franzini, 

Ved. Archivio Com. d’Alessandria - Iscrizioni su lapidi e monumenti: 
Notizie biografiche su ufficiali e soldati alessandrini caduti nelle in 
d’Africa dal 1896 al 1912 - Categ. X, Busta 3, Fasc. 44, N. 14. 


86 FRANCESCO GASPAROLO - CARLO PARNISETTI 


101. 
1906 Giardini Pubblici 


A / UMBERTO I / ALESSANDRIA, 


La statua di S. M. il Re Umberto I in grande uniforme è in bronzo 
(scultore Luigi Belli) e fu inaugurata il 13 agosto 1906. Collocata nel 
primo giardino pubblico a destra uscendo dal Corso Roma è alta 3 
metri, e posa sopra un piedestallo alto m. 4 a base quadrata in granito 
bianco di Baveno. Le due ali o masse laterali leggermente incurvate 
in avanti, alte m. 3 circa da terra che si distendono per metri 2 1% 
circa, racchiudono due altorilievi in bronzo che rappresentano, l’uno, 


il principe Umberto nel quadrato di Villafranca; l’altro, Re Umberto 


che visita i colerosi a Napoli. Nel centro del piedestallo figura lo stem- o 


ma Sabaudo contornato da due fasci di palme intagliate nel granito. 


f 


102. | 

1932 Giardini Pubblici 

\ / : 

SERIT ARBORES QUAE PROSINT ALTERI SAECULO 

AD ARNALDO MUSSOLINI / 
APOSTOLO 


DELLA RINASCITA FORESTALE 


Epigrafe su placca bronzea applicata alla cancellata metallica cir- 
condante uno spazio di terreno di forma ovale nel cui centro sorge 


l’albero piantato nei Giardini pubblici dietro il monumento a Vo- 


chieri, in memoria di Arnaldo Mussolini. 


$ 


1878 Monumento ai Caduti per la libertà e l'indipendenza 


della Patria - Piazzetta della Lega fi 


(Fronte À - Da ur lato) 


di 1° 


ALESSANDRIA / AI SUOI FIGLI / MORTI PER LA LIBERTA: MRO 
Mia ipa f' sen 


E L'INDIPENDENZA / DELLA PATRIA. MIA EI 
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ui. A 
ca 1833 o 
ui. Vochieri Andrea. 4 
% È 4 
Mii: 1848-1849 , ved 
EN Barberis Luigi volontario Fanteria / Cermelli Luigi Capitano Fanteria Ù 
N; Re / Delfino Giacomo soldato Fapteria ! De Lorenzi Stefano soldato Fan- «aj 
co teria / Gastaldi Alessandro soldato Fanteria / Guasco di Bisio Conte ri 
SZ Alessandro Luogotenente di Cavalleria / Lombardi Domenico Antonio | | } "i 
JA AR soldato Fanteria / Molino Pietro Lorenzo soldato Fanteria / Ravazzi Va 
| ì, Domenico Pasquale caporale furiere Fanteria. Ù 
i : 
e (Fronte B) ì i 
m- 1855-1856 =Crimea= 
AR 4 | Argento Giuseppe Antonio soldato Fanteria / Audisio Francesco soldato [ 
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Cav. Emilio Capitano di Vascello # Mandrino Pietro Antonio soldato 
Fanteria / Poggio Antonio caporale Artiglieria / Pollarolo Giovanni 
Battista soldato Bersaglieri / Rosanigo Marcello soldato Reali navi / 


Sassola Giuseppe Antonio soldato Artiglieria / Serra Andrea capitano 
Fanteria. 


- 1867 =Mentana e Monterotondo = 


Braggio Paolo sergente volontario Garibaldino / Testore Luigi Maggiore 
II° Battaglione Garibaldini. 


Iscrizioni apposte al monolite di marmo bianco (disegno prof. Delle- 
piane), per decreto del Comune 9 agosto 1877 innalzato in Piazzetta 
della Lega agli Alessandrini morti per la libertà e indipendenza della 
Patria, inaugurato l’8 settembre 1878. I nomi dei caduti si trovano 
incisi sulle 4 faccie del monolite a base ottagonale di marmo di Carrara 
alto 9 metri, avente al suo vertice la stella d’Italia in bronzo dorato. 
Le parti ornamentali in bronzo vennero ricavate dalla fusione di due 
cannoni da 8, già custoditi nell’Armeria della Guardia Nazionale. Il 
piedestallo poggia su due gradini elevati sopra un piano inclinato sul 
pavimento ed attorno stanno 8 pilastrini uniti tra di loro con catene 
di ferro. 


Ved. Archivio Com. d’Alessandria - Iscrizioni su lapidi e monumenti, 
Categ. X, Busta 3, Fasce. 44, N. 13. 


104. 


1883 da Piazza Vittorio Emanuele II 


A URBANO RATTAZZI 


Epigrafe posta sul monumento in piazza Vittorio Emanuele II, inau- 
gurato il 30 settembre 1883 alla presenza di S. M. il Re; La stama in 
bronzo alta metri 3 } è opera dello scultore Giulio Monteverde: rap- 
Urbano Rattazzi dinnanzi alla Camera elettiva. 


Colonna commemorativa di Marengo innalzata nel IS01, asportata nel 


dagli Austriaci. ricollocata dalla Società di Storta di Alessandria 


1814 


nel ISO 


(cfr. pag 81). 


Monumento ;1 Giuseppe Fran- 


Capitano 50 \rlio]. 
Campagna 


Abba (; 


Zini, dla 
- Messandria 1S63- 


arima (Adua) ING 


Medaglia d° 


arcentlo, 


(Cfr, Par. Sn) 


Monume 


nto ad Andrea Vochieri (1796-1833). 


(efr. pag. 83). 


vie 
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105. 
1594 Camposanto - Tomba Straneo Giovanni Giacomo 


IO. IACOBO STRANEO CIVI ALEXANDRIAF 


QUI AD BELLUM PROFECTUS, PRIMUM IN IPSO TYROCINIO 
SOLA VIRTUTIS COMMENDATIONE IN LOTHARINGIA FUIT DUX 
COHORTIS CREATUS, TUM MAIOR TAXIARCUS COHORTUM XII. 
LOTHARINGIA PACATA, IN QUA ANNOS XII CONTINUOS MILI. 
TAVERAT, IN PANNONIAM AD BELLUM TURCICUM SE cOn. 
TULIT, UBI A RODULPHO IMP. SEMPER AUGUSTO AENEIS 
TORMENTIS OMNIUM CASTELLORUM ET PROPUGNACULORUM 
CAVARINI PRAEFECTUS, MOX IOANNIS MEDICES EXCELLENTIS. 
SIMI PRINCIPIS PRODUX CREATUS, DUM HOSTES PROPUGNA. 
CULUM CAVARINI CONSCENDENTES PROPULSANDO STRENDI 
DUCIS INTREPIDIQUE MILITIS OFFICIO FUNGITUR, PLUMBEA 
GLANDE IN PECTORE PERCUSSUS, CARUS OMNIBUS IPSIQUE 
CAESARI IN PRIMIS PROBATUS OCCUBUIT. 
ANNO M.DXCIIII VI NON. OCTOBRIS FRATRES DE SE MERITO 
COENOTAPHIUM HOC IUSTIS HONESTISSIMARUM EXEQUIARUM 
PERACTIS CONDIDERUNT. A 
Giovanni Giacomo Straneo, ottimo valente soldato, fu giovanissimo 
nominato Alfiere nell’esercito imperiale. Come Capitano d’una compa- 
gnia di fanti militò 12 anni in Lorena, Fu poscia in Ungheria e creato 
dall’Imperatore Rodolfo II Prefetto dell’artiglieria nella fortezza di 


. Chiavarino. La difese strenuamente quando nel 1594 fu assediata dal 


Sultano Amurat, dove morì colpito da un proiettile mentre colla voce 
e coll’esempio animava i suoi artiglieri contro le armi ottomane, In 
Alessandria gli furono celebrate solenni esequie. I fratelli Francesco 
Maria colla moglie Laura Guasco figlia naturale di Alessandro, Ber. 


nardino e Gerolamo prevosto di S. Maria della Neve, 
sepolero la suindicata lapide, 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 26. 
Ved. Ghilini, vol. II, pag. 341. - Ved. A-Valle, vol. IV 


POsero sul suo 


» Pag. 54], 


DOLENTI CONSACRANO, 
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106. 
Camposanto - Tomba Sac. Vincenzo Maria Dapino 
1833 


Q. R. 

‘CENZO MARIA DAPINO ALESSANDRINO, 
IL Far ion ae pre DRtiicANCR ACCADEMICO IMMOBILE, 
GIA’ DELL Icasi PUBBLICA BIBLIOTECA, TENERO DELLA 
TO per SUOI, CARO AI DOTTI ED AGLI AMICI, MORTO 
salto dar Mista MDCCCXXXII, D'ANNI LIII, MESI Vv, 
e periti COMPIANTO. OTTIMO, PIO! 1 
GIORNI n ED EREDI FRANCESCO MEDICO E GIOVANNI 
I i ALLA SEMPRE ONORANDA TUA MEMORIA 


Poeta e letterato di merit 
e lasciò di sè ottima mem 
morativa colla soprascritta 


Ved. A-Valle, vol. IV, p 


o, fu bibliotecar 
oria. Gli fu co 
epigrafe. 
ag. 294, 


io in Alessandria su 


a patria 
Nsacrata una | 


apide comme. 


-__ 
107. 


Luca Pertusati Conte di Castelferro 


CASTRI FERRI REGIO 
ATRIO ] IS PRUDENTIUM 
REGII PRIMUM FISCI ADVOc 


COLL, 
ATO, MOX SENAT 
MO, DEIN MAGISTRATUS O 
SIDI, REGIAE VOLUN 


HISPANICAM DESIGNATO ST IN SUPREMO R I ITALICARUM 
CONSILIO REGENTI, CUM SE Tor GRADIBUS mM OREM Pro. 
BASSET, UT NIHIL ILLI AD sy IMAM DIGNITATEM 

QUOD DIU PATRIAR ET PU 

AETATIS XXXXV, AD SUPREMUM S. SEN ATUS RE. 
GIMEN EVECTUS EST, OB GISTRATUS BENE 

PARTUM SIBI SPLENDOREM 


Ani TOS, OB 
° SUMMIS ry HONORIBy AUCTA 

PATRIA, QUAKE SPEI FINEM IMPONENS 

IMPOSUIT MERENDO, GRATISSI 


MA POSUIT, NDUM 


Luca Pertusati, Conte di 
sulti di Milano, senatore 
dente dello Stesso Sen 


Ved. A-Valle, vol. I 


Castelferro, fu d 
© Preside de] Magistrato ordi 
ato milanese, 


V, pag. 482. 
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108. 
Camposanto - Tomba Monica Pederana 


D. 0. M. 
SI QUIS ME ROGET, MONICA PEDERANA CAPRIATA FUI, DECUS ù 
FAMILIAE, DELICIA CONIUGIS FORMA, PUDICITIA, AMORE, 
NUNC DOLOR, POSTQUAM FUI ET EXTINCTA URGEOR LACRY. 
MIS CONIUGIS ET FAMILIAE: PARCITE, MOS GERENDUS NA- 


TURAE FUIT: FLORES SPARGITE, FORMAE AUT PUDICITIAE 
FAMAM CINERES NON MACULANT, ET IN IPSA MORTE CASTUS | 
NUNC QUOQUE VIVIT AMOR. o 
Iscrizione scolpita sul monumento sepolerale di Monica Pederana 
della famiglia Capriata, donna d’integra vita e di forme bellissime È 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 477. N 
1 
109. Ùi 
: 
1871 i Camposanto - Tomba Rattazzi ì 
| È 
A URBANO RATTAZZI / MARIA LETIZIA BONAPARTE WISE Ò 
NEL MDCCCLXXI / POSE QUESTA MEMORIA. ! 
dl 
Sul monumento al Camposanto in marmo bianco raffigurante ] 
sorte di Urbano Rattazzi inginocchiata, che cinge col ne n con. 
una bambina in piedi in atto di pregare. o sinistro i 
Ved. Iachinv Giov.: Monumenti e ricordi di Alessandri 4 
ria, \ IU 
\ « XXVIII Ottobre », anno I, n. 26 - 10 dicembre 1995 nel g10rnale st 
' 
110. ! 

1885 } 
Camposanto . Tomba Vochieri n 


DOPO LII ANNI DI MARTIRIO / SOFFERTO 
PER L 

| DI / ANDREA VOCHIERI / FUCILATO REQ DI SC EDOVANZA 

/ PER LA LIBERTA’ DEL POPOLO SPIRAZIONE 


E L’UNITA? 
| MARGHERITA PERENO / vinca NITA’ DELLA NAZIONE 


MINAVA 
STENZA / NEL 16 DICEMBRE 1885 / IN ti pt ESI. 


od, 


Epigrafe in memoria della Vedova d 
l :di è 
morta nel 1885. e°  causidico Andrea Vochieriì 


a I 
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111. 
1885 Camposanto - Tomba Vochieri 


ALLA SPOGLIA DEL MARTIRE / ANDREA VOCHIERI / QUI 
DEPOSTA / CON SACRO INTENDIMENTO / NEL MDCCCXXXII 
/ SI UNI’ PER ESPRESSO DESIDERIO / QUELLO DELLA VEDOVA 
/ MARGHERITA PERENO / DOPO 52 ANNI DI VENERATA / 
INCONSOLABILE ESISTENZA / IL XVI DICEMBRE MDCCCLXXXV. 


Presso la salma del causidico Andrea Vochieri nel Camposanto di 
Alessandria nella tomba della famiglia Vochieri, fu deposta quella della 
moglie Margherita Pereno nel 1885. 
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VÀ 


PALAZZO VIS e È 


Prima dell’attuale sede in rugata Lanzanorum (via Vescovado), la 


Curia Vescovile 


risiedeva, come risulta da un atto 1462, per opera del 


Vescovo Cattaneo, là dov'erano le cuse e la chiesa di S. Matteo Apo- 
stolo (attuale via Trotti, 29-39;, chiesa che esisteva già nel 1288 ed era 


tenuta dag 


Umiliati. Gli altri Vescovi tennero altrove la loro residenza, 


finchè il Vescovo Ottaviano Guasco nel 1562 cedette parte di queste 
case ai P.P. Cappuccini, i quali, già nel 1565, avevano iniziato un nuovo 
edificio, e nel 1631 vi tenevano Capitolo provinciale. La nuova Chiesa, 
ultimata nel 1667, fu restaurata ed ampliata nel 1748. In seguito i Cap- 


puccini passaron 
Cappuccio, che tennero dal 18 


o alla Chiesa di S. Rocco, antico San Giovanni del 
99 al 1828 anno in cui ebbero quella di 


> . . LI hg ° ° P 
S. Anna e Teresa, gia dei Carmelitani Scalzi, sull’angolo via Mazzini 


e via Venezia, 


ove avvi l’attuale Ospedale Psichiatrico. 


La chiesa e case di S. Matteo furono in seguito ridotte a Panificio 
Militare detto anche Casa della Munizione. 

Dalla chiesa di S. Matteo, probabilmente proviene lo stupendo qua- 
dro che adorna il salone dell’attuale Vescovado rappresentante la vo- 
cazione ‘di S. Matteo del celebre pittore Giorgio Alberini alessandrino, 
coetaneo del Moncalvo. i 

II vero fondatore dell’attuale palazzo (angolo via Vescovado e via 
dei Guasco), passato, dopo un secolo, a stabile sede dei Vescovi di 
Alessandria, fu Nicolao Inviziati, feudatario di Calamandrana, pronipote 
dell’Inviziati Beretta, che lo iniziò nell’ultimo venticinquennio del 
secolo XV (1491). Lo splendore del palazzo lo fece degno di ospitare 
molti ragguardevoli personaggi come Carlo V_nel 1536, Paolo HI nel 

1538, Pio VI nel 1799. Dagli Inviziati passò alla famiglia Sacco, poi ai 
Dal Pozzo fino al 1573 e nel 1576 alla famiglia Cane, 

Il vescovo Guarnerio Trotti, da quest’ultima famiglia prima ne af- 
fittò il palazzo; acquistatolo in seguito, vi fissò la sua dimora nell’in. 
tento di dare ai Vescovi di Alessandria una sede stabile e decorosa. I 
Vescovi Carlo Ciceri, Alberto Mugiasca e Francesco Arborio di Gatti 
nara si distinsero nel fare aggiunte ed abbellimenti, quali la (ai cata 
la torre, le decorazioni e le pitture. Parte importantissima erano i a, 
fitti a travatura artisticamente dipinti che vennero, verso la hier: Di 


a 
secolo XVIII da Mons. Giuseppe Alfonso Miroglio Casalese 
coperti ‘sotto l’intonaco di calce 0 nascosti con soffitti moderni 


n parte 
più bassi 


(plafons) per formarvi un appartamento terreno. 


A 
( 
È 
id 
À 
i 
o 
Pa 
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tosue Si i ] av. 
d i restauri ordinati da Mons. Giosuò Signorì al pittore C 
Mediante i di; 
Gambino, nel così detto Salone dei Ves 


' 


d st potè mettere in luce una piccolissima parte di essi, ed in- 
ute, 
b etamente, ea 
Fil: Chenna, op. cit., vol. II, pag. 232. __ Ved. Gasparolo: PA ur 
i AN Inviziati poi sede Vescovile, in Rivista di Storia di Alessandria, 
| pa 
n anno XXIX (1990), fasc. XV. 
————— 
112. 
1175 


Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 


vol. I. pag. 210), 


©scovi ricorrenti in 
ra del Salone dei i, venuti alla luce in pic- 
colissima parte ed ine 


i lavori di Festauro del pittore 
Cav. Gambino fatti e ignori, 


con l’iscrizione: 
i nomen dedit, ut 


Prosequebatur, ostenderet, 
vit anno MCLXXxp. Eranvi p 


; Chenna, vol. I 
vol. IV, pag. 111, 


— sea 
113. 


» Pag, 210. - A-Valle, 


1200 


Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 


Benedetto . 
» ignotus Patria 
notissimus anno MCc. Impr 


— Ved. Chenna 


II. — Ritratto del vescovo secundus Ale- 
xandriae episcopus 


, et cognomine, sed litteris et bonitate 


esa, una chies 


Sa col motto: Erectam ornavit. 
» vol. I, Pag. 210, 
i _e__ 
114, : 
1260 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
III. ca Ritratto del Vescovo Ugone Tornielli. Ugo Turniellus 
«SI tertius huius urbis episcopus Alexandriae, et Aquis tune sedis apo- 
7 | stolicae auctor “Mate unitis, alternis annis residens MCCLX, —. V. Chenna, 
È vol. Di Pag. 225. - A-Valle, vol, I î pag. LI9. 
\ i 
; ‘ 


), ora pure ‘ 
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115. 
1405 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
IV. — Ritratto del vescovo Bertolino Beccari: Bertolinus III. 


huius urbis episcopus ord. eremitarum S. Augustini, qui primus a sedis 
vacuitate Alexandriae residere coepit, anno MCCCCV. Imprese: un 
pastore che difende il gregge col motto: Animam pro ovibus, ed il 
pastore del Vangelo col motto: Relictis nonaginta novem. — Ved. 
Chenna, vol. I, pag. 243. - A-Valle, vol. IV, pag. 116-1. 


116. 
1417 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
V. — Ritratto del vescovo Michele Mantegazza: Michael Man- 


tegatius Mediolanensis quintus huius urbis episcopus anno MCCCCXVII, 


| — Ved. Chenna, vol. I, pag. 247. - A-Valle, IV, pag. 116-2. 


ILA 
1444 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
VI. — Ritratto del vescovo Marco Marinone: Marcus Marinonus 


sextus Alexandriae episcopus, Mediolanensis. Sedit anno MCCCCXXXXINMI. 
Le imprese: un pastore col motto: Pustor, non percussor, ed il sama- 
ritano di Gerico col motto: Curam illius habe. — Ved. Chenna, vol. I, 
pag. 251. - A-Valle, IV, pag. 117. 


118. 


1458 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 


VII. — Ritratto del vescovo Marco de’ Capitani: Marcus de Capitaneis 


Novariensis septimus Alexandriae cpiscopus, creatus anno MCCCCLVIII. 
Imprese: un candeliere sul moggio, col motto: Ut luceat omnibus, ed 
un cane che abbaia. col motto: Imptis. —- Ved. Chenna, vol. I, pag. 


259. - A-Valle, vol. IV, pag. 119. 


_— 

pa KP x 

1483 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
VIII. — Ritratto del vescovo Gian Antonio Sangiorgio: oi 


Antonius Sangeorgius S. R. E. presbyter card. decretorum doctor cele. 
berrimus, ut eius scripta testuntur, Alexandriae episcopus octavus 
MccceLxxx1i. Imprese: un olivo carico di frutti col motto: In Domo 
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Domini, e una persona che studia, col motto: Veritates. — Ved. Chenna, 
vol. I, pag. 264. - A-Valle, vol. IV, pag. 120. 


rr @ui@.éé.é.é.é.Ò 


120. 
1510 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
IX. — Ritratto del vescovo Alessandro Guasco: Alexander Gua- 


scus nonus episcopus, lulii secundi, et Leonis decimi referendarius do- 
mesticus, et assistens, Romandiolae corale prolegatus etc.... anno 
MDX. — Ved. Chenna, vol. I, pag. 269. - A-Valle, IV, pag. 121. 


121. 
1533 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
X. — Ritratto del vescovo Pallavicino Visconti: Pallavicinus Vice. 


comes, Mediolanensis, decimus Alexandriae episcopus, creatus anno 
Mpxxxui. —- Ved, Chenna, vol. I, pag. 274. - A-Valle, IV, pag. 122. 


122. 
1564 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescov!) 
XI. — Ritratto del vescovo Gitasiato: Guasco: Octavianus Gua 


scus, qui olim rei bellicae deditus, in caque clarissimus, deinde Me- 
diolani Senator, demum Christi militiae adscriptus, episcopus fuit Ale- 


xandriae prudentissimus, anno MDLXIV.-- Ved. Chenna, vol. I. pag- 
280. - A-Valle, vol. IV, pag. 123. 


123, 
1569 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
XII. — Ritratto del vescovo Girolamo Gallarati: Hieronimus 


Gallaratus, Mediolanensis, episcopus Alexandriae duodecimus, ecclesia 
sticae disciplinae optimus moderator anno MDLXIX. Imprese: una lam- 
pada, col motto: Est orta iusto, e un limosiniere attorniato da poveri, 


col motto: Esurientibus. — Ved. Chenna, vol. I, pag. 285. - A-Valle, 
vol. IV, pag. 124. 


124. 
Mali Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
XIII. — Ritratto del vescovo Agostino Baglione: Augustinus Bal- 


lion 
us XII. Alexandriae epistopus, vir probitate et eruditione pre@e- 
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stantissimus, ac Pio V. pontif. max. charus, a quo episcopatum accepiùt, 
sedit annos tres, menses quatuor, dies decem, creatus fuit anno 
MDLXVIII idi martii. La sua impresa erano due verghe col motto: Me 
consolata sunt. Era medico valente e morì nel 1571; fu sepolto nella 
chiesa di Santa Maria dell’Olmo. — Ved. Chenna, vol. I, pag. 289; e 


A-Valle, vol. IV, pag. 125. 


125, 
1572 Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
XIV. — Ritratto del vescovo Guarnerio Trotti: Guarnerius Trottus 


decimus quartus episcopus, vir omni politicarum et christianarum vir- 
tutum muneris absolutissimus, verus patriae, pauperum, pupillorum, ac 
viduarum pater: creatus fuit anno MDLXXII. Imprese: uomo che se. 
mina, col motto: Exiit seminare semen suum, e una nave carica d’aro- 


mi, col motto: Suaviorem relinquit odorem. — Ved. Chenna, vol. I, 


pag. 295. - A-Valle, vol. IV, pag. 126. 


126. 
LI 
1596 | Palazzo Vescovile (Salone dei Vescovi) 
XV. — Ritratto del vescovo Ottavio Paravicini:  Octavius  Para- 


vicinus, Romanus, vir religione, ac pietate, nec non prudentia, ac 


‘rerum agendarum usu insignis, primo huius Ecclesiae factus episcopus, 
atque in ca multis ad Dei honorem, et animarum utilitatem laudabiliter 


gestis, ad Helvetios sanctae sedis Apostolicae nuntius a Sixto V. missus, 


dum in perdifficili illa legatione assiduis laboribus, et constanti(s) animi 
virtute praeclare ad modum se se exercet a Gregorio XIV cardinalis 
creatus, et mox ad periclitantis Galliae res componendas legatus desti. 
natus, nec non protector Germaniae factus, plurimisque aliis muneribus 
cohonestatus, pro universali Ecclesia operam suam utiliter impendens 
cessit Ecclesiae Alexandrinue anno Domini MDXCVI, dum illam per 
annos XII gubernasset. Imprese: gallo, col motto: Somnolentus arguit, 
e uomo che distribuisce cibi, col motto: Supra multa te constituam. — 
Ved. Chenna, vol. I, pag. 301. - A-Valle, vol. IV, pag. 128. 

Vedi Gasparolo: L'antico palazzo Inviziati poi sede Vescovile di Ales. 
sandria, in Riv. di Storia di Alessandria, anno XXIX (1920), fase. XV, 


serie III, pag. 79. 80, 81, 82. 


fi 


TT “n PIER 
* 
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127. 

1676 Palazzo Vescovile (Cappella) 
i D. 0. M. 

L 


DOMUM CONTERMINAM A PANIZONIS EMPTAM 
ET IN HAC FORMAM REDACTAM 
DS CAROLUS CICERUS NOVOCOMENSIS EPISCOPUS ALEXANDRINUS 
MENSAE EPISCOPALI AD COMMODUM SUCCESORUM DONAVIT 
EFOSDEM ENIXE ROGANS 
UT COLLATI BENEFICII MONIMENTUM HOC CERNENTES 
ANIMAE QUOQUE DONATORIS 
IN MISSARUM CELEBRATIONE RECORDENTUR 
ANNO SALUTIS MDCLXXVI 


AR nl 
- 


Epigrafe collocata a destra entrando nella sacrestia del Vescovado. 

Carlo Ciceri di Como, figlio del banchiere Vincenzo, fu eletto Vescovo 
di Alessandria il 23 settembre 1659. Tenne il Sinodo Diocesano il 27 
aprile 1677. Trasferito alla Diocesi di Como, fu eletto Cardinale nel 
1680. Ampliò il palazzo Vescovile di Alessandria coll’acquisto di una 
casa attigua nella quale ora trovasi la Cappella fatta da lui costruire. 
Vedi iscrizione seguente N. 128. Al piano terreno fu aperta la Cancel- ( 
leria della Curia Vescovile. o 

A lui si deve il trasferimento del Seminario dalle case di S. Maria VA 
dell’Olmo a quelle di San Girolamo dove trovasi attualmente. Mi 

Un'altra lapide del 1699 a.liui dedicata, trovasi sopra la porta della Mt 
sacrestia in Duomo, sotto il suo busto di marmo bianco. (N. 177) 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 127. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 132 n. 2. — Ved. La Libertà di Ales- 
sandria, N. 23, anno IX, del 5 giugno 1930. 


128. 
1697 Palazzo Vescovile (Cappella) 
D. 0. M. 
EM.mu ET REV." CARD. CAROLUS CICERUS 
OLIM ALEXANDRIAE EPISCOPUS 
IN HOC QUOD EREXIT SACELLO 
CENTUM ET TRIGINTA QUOTANNIS SACRIF. 
PRO SUA AETERNA SALUTE 
IN PERPETUUM FIERI IUSSIT 
DITIS AB EO ATTRIBUTAF 
OBLIGATIONEM SUSCEPIT HAEC MENSA EP. 
PUBLICIS CONFECTIS TABULIS 
PER PRAEPOSITUM DOM.‘" TESTORIUM 
CANCELLARIUM EPISCOPALEM 
DIE XXI MAY 
MDCXCVII 


— lai Ai Aid nie 
fi 11 
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Epigrafe a lettere d’oro incise su lapide di marmo nero collocata nella 
Cappella del Vescovado a destra dell’altare (cornu epistolae). Vedi 


iscrizioni N. 127 e 177. 
Ved. « La Libertà », N. 23, anno IX, del 5 giugno 1930 


129. 


1724 Palazzo Vescovile (Cappella) 


D. 0. M. 

FRANC. ARBOREUS GATTINARA EP." ALEX." ET COM: 
BEATISSIMAE VIRGINI IMMACOLATAF 
OBSEQUIUM SUUM DEMONSTRATURUS; 

SACELLUM HOC JAMDIU EIDEM DICATUM 
RESAUTO TECTO; DEPICTO ATRIO 
EXTRUCTA SACRISTIA AUCTIS SUPPELLECTIBUS 
ALTISQUE OPERIBUS ADIECTIS 
IN HANC SPLENDIDIOREM FORMAM 
FXORNAVIT A. MDCCXXIV 


Epigrafe a lettere d’oro incise su lapide di marmo nero collocata nella 
Cappella del Vescovado a sinistra dell’altare (cornu evangeli). 

Francesco Arborio di Gattinara, eletto Vescovo di Alessandria da 
Clemente XI, pubblicò in un volume le Sinodi dei suoi predecessori 
Ristaurò ed abbellì il Palazzo Vescovile ed il Seminario Diocesano Par 
dandovi una Cattedra di filosofia speculativa. 


Vedi A-Valle, vol. IV, pag. 136. — Vedi « La Libertà », N. 23, anno 


IX, 5 giugno 1930. | 
| 130. 
n. 1777 Palazzo Vescovile (Cappella) 
si, IN HAC AEDICULA 
: S. PAULUM DE CROCE A CASTELLATIO ALEX. 
MT HABITU RELIG. DIVINITUS PRAEMONSTRATO 


FP. F. M. ARBOREUS GATTINARA 
I DIE XXII NOV. MDCCXX INDUIT ANNOS NATUM XXVI 
EIUS VIRTUT. TESTIM. CANONIZ. PRAELUDENS 
“au EP.us IO. TH. DE ROSSI SOLEMNI RITU EXCEPIT 


ANNO MDCCLXXVII A TANTI VIRI OBITU II 
EP. SUCCESS. SIBI QUISOQ. B. CIVEM PROPITIATUM IMPLOR 


Epigrafe collocata nel salone anticappella al disopra della porta della 
Cappella in memoria di 5. Paolo della Croce di Castellazzo (al secolo 
Paolo Francesco Dannia) fondatore della Congregazione dei Passionisti 
che il 22 novembre 1720 riceveva dal vescovo Arborio di Gattinara il 
santo abito di erbagio, panno ruvido e pesante. Nel 1777 da Mons. De 


Rossi ne fu patrocinata la c 


Ved. «La Libertà », N. 23 


anonizzazione. 
, anno IX, 5 giugno 1930. 
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kol; 
1694 Palazzo Vescovile 


ALBERTO MUGIASCHAE 
NOVOCOMENSI PATRITIO 
E DOMINICANO COETU AD EPISC. ALEXANDRINUM TRANSLATO 


VIRO INTEGERRIMO y 
COENOBITICAE VITAE VEL EXTRA COENOBIUM SERVANTISSIMO 
QUOD 


EPISCOPALES AEDES SINISTRORSUM EX ADVERSO CONDITO 
AEDIFICIO TOTA HAC FACIE PATENTE 
| SUO AERE 
SUBSTRUCTO, PERFECTO, ORNATO, UNA CUM TURRICULA ADIACENTE 
MAGNIFICE AUXIT 
SIBI IN CENSU MEDIOCRI SEMPER SEVERE PARCUS 
ECCLESIAE ET AEGENIS 
È SUPRA CENSUM SEMPER PROFUSE MAGNIFICUS 
(4 GRANDIOSA MOLITURUS 
NISI QUO ANNO EGREGIO OPERI. IMPUSUIT CORONIDEM 
N; EUM SUPERI TRANSTULISSENT AD CORONAM 
COLLEGIUM CATHEDRALIS EX ASSE HAERES 
L OPTIME DE ECCLESIA, DE SUCCESSORIBUS, DE SE 
; MERITO ANTISTITI 
OBSEQ. HOC, GRATIQUE ANIMI MONIMENTUM 
P. 
EO ANNO MDCXCIV. 


. Lapide collocata dal Capitolo della Cattedrale sotto il porticato del 
palazzo vescovile a destra entrando, per gratitudine d’essere stato no- 
minato erede universale del vescovo Alberto Mugiasca domenicano di 
Como, morto l’11 settembre 1694. Eletto Vescovo il 7 ottobre 1680, 
tenne il Sinodo Diocesano il 21 aprile 1684. Con nuovi edifici ampliò ed 
abbellì il palazzo Vescovile; fece doni munifici alla Cappella di S. Giu- 
seppe nel Duomo a cui regalò le ossa di S. Lorenzo martire, 


. Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 130. 


Ved. Chenna, vol. I, pag. 335. - Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 134, N. 1. - 
Ved. Gasparolo: L’antico palazzo Inviziati poi sede Vescovile, in Ri- 
vista Storica di Alessandria, anno XXIX (1990), fasc. XV, pag. 75. 


(Ved. altra lapide N. 174 


altr del 1694 a lui dedicata e collocata nella 
Cattedrale antica e N.:311 n 


el Duomo attuale). 


gt. 
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132. 
1782-1839 


Palazzo Vescovile 
D. 0. M. 
GUARNERIUS TROTTUS HIC JACET 
PATRIC ET A. D. PIO V P. M. ALEXANDRIAE EPISC. 
ANT EX FREXONARIAE D.D. ET 
ELIG. GUASCO. ILLUSTRIS MATRONAE. F. 
ALEXANDRI PRAEDEC EX MATRE NEPOS 
QUI 
PROV SUBSCRIBENS CONC. ET CONCIONATOR 
TEMPLI B. M. V. ANN. PRIMO LAPIDE POSITO 
AEDIBUS EPISCOPO COMPARATIS EXTRUCTIS 
, GREGIS MORIBUS RITE INSTITUTIS 
LUDORUM SUPERSTITIONE SUBLATA 
IN BAPTISM. MANU SUA ABLUTIS 
DIVI CAROLI NECESSITUDINE 
CLARISSIMUS 
DOCTRINA, VITAE, CASTIMONIA 
ANIMI BENEFICENTIA CORP. AFFLICTATIONE 
EXIM IN PAUP. LARGITATE 
VIR SINGULARIS 
TOTO MAERENTE POPULO 
AN NATUS XLIV PONTIF. XII 
PIE SANCTEQUE OBDORMIVIT IN DOMINO 
POSTRIS IDUS IAN. ANN. D. MDLXXXIV 
VIVENS AMOR POPULI DEFUNCTUS DESIDERIUM 
MARCHIONES 
LUD TROTTI BENTIVOLIO COM. FRIXON. DIN. ET 
LAUR. FR. ALEXANDRIAE PATRICII IMP. CUBICULI 
RECOGN. CINERUM LOCO 
MEM AMPLIUS NON EXISTENTE 
ANTIS. CONSANG. OBSEQUENTIAE ERGO 
AD FAMILIAE DECUS 
PERENNE MON. REN. AN. MDCCLXXXII 


LAPIDEM ISTUM 
E MAJORI TEMPLO A. MDCCCIII 
EVERSO SUBLATUM 
ET FELICITER A. MDCCCLXXXIX 
REPERTUM 
EP. PETRUS IUCUNDUS SALVAY 
REDIMIT ET HIC PONENDUM CURAVIT 


Lavide in marmo bianc ì i 

sapide in da collocata sotto il porticato del Vescovado a 

sinistra dello scalone dell’appartamento vescovile; questa è la second 
a 


Vie 


104 FRANCESCO GCASPAROLO - CARLO PARNISETTI 


lapide rinnovata nel 1782 dal marchese Lodovico Trotti in sostituzione 
della 1% collocata nel coro dell’antica Cattedrale, andata in frantumi 
nel ristaurarne il pavimento. 

Il vescovo Mons. Guarnerio Trotti Bentivoglio (1571-1584) Alessan- 
drino, assicurò ai successori l’attuale palazzo Vescovile acquistandone il 
palazzo da Pietro Camillo Cane, costruito nel 1491 da Nicolò Inviziati. 
Fondò l’Orfanotrofio di Santa Maria (in via Faà di Bruno, dove avvi 
l’attuale palazzo delle Poste e pose la prima pietra della Chiesa del- 
l’Annunziata). Morì nel 1584 a soli 44 anni e fu sepolto in Duomo. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 187. 

Ved. Chenna, vol. I, pag. 296. - A-Valle, vol, IV, pag. 126 n. 2. 

Ved. il giornale « La Libertà » di Alessandria, N. 12, anno IX, del 
20 marzo 1930. 


133. 
1922 Palazzo Vescovile 


GLADIUS MILITIAE MEAE 


Motto dipinto sotto lo stemma di Mons. Nicolao Milone attuale Ve- 
scovo di Alessandria raffigurante una gran croce avente al piede un 
leone con una zampa sopra una spada. Lo stemma è collocato sulla porta 
«d’ingresso al palazzo Vescovile (via Vescovado, 9). 

Ved. Giornale Num. Unico in occasione dell’ingresso in Diocesi di 
Mons. Nicolao Milone Vescovo di Alessandria - 16 luglio 1922; e « La 


Libertà d’Alessandria »: I Vescovi - Secolo XIX — N. 21, anno IX, del 
22 maggio 1930. 


07 RL 
10) } 
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Monumento ai Caduli per da libertà 


L'indipendenza della Patria. 


cfr pago Nb 


Monumento a S. M. il Re Umberto T. 


(cfr. pag. 86). 


Monumento ad Urbano Rall 


(1808-1873). 
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Seminario Diocesano. 


Slemma del 


pace. 111). 


(cfr. 


Pag. 105). 


(cfr. 


W 
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II PALAZZO DEL SEMINARIO DIOCESANO 


Il Seminario Diocesano dei Chierici venne eretto nel 1566 dal Vescovo 
Mons. Gerolamo Gallarati in ossequio ai deliberati del Concilio Tri- 
dentino, 

Dal 1601 al 1669, per opera del V escovo Mons. Pietro Odescalchi, la 
sede del Seminario fu stabilita nelle case di S. Maria dell’Olmo (già 
Scuola normale ora R. Istituto Magistrale, via Faà di Bruno 21) e dopo 
il 1669 venne trasferita dal vescovo Mons. Carlo Ciceri in quelle di 
S. Girolamo, attuale residenza in via Vochieri, 20. Nel 1706 venne am- 
pliato ed abbellito dal l’escovo Mons. Arborio l'rancesco di Gattinara. 
L'attuale refettorio e soprastante Cappella ed alloggio vescovile furono 
costruiti nel 1764 dal Vescovo Mons. G. Tommaso De Rossi. Il braccio 
a levante a due piani e doppia fila di stanze per i chierici, fu rinnovato 
dal Vescovo Mons. D’Angennes. Al suo successore Mons. Dionigi Pasio 
(1832-1834) è dovuta la solida ed importante costruzione prospiciente via 
Vochieri, della lunghezza di m. 40, dove avvi l’ingresso principale. 

L'osservatorio meteorologico innalzato di dieci metri sopra il tetto, 
che, dalla Cappella corre alla Camera Cubicolare dell’alloggio vesco- 
vile, fu eretto nel 1855-56 dal Rettore prof. Pietro Parnisetti su disegno 
dell’Ing. Garbarino. Nello stesso anno vi si inaugurò pure il gabinetto 
di fisica; entrambi vennero dotati dei principali strumenti scientifici di 
cut alcuni del prof. Parnisetti. Degni di nota sono lElettrometro bifi- 
lare del Palmieri donato dal Municipio nel 1868 e l’anemometrografo 
Parnisetti-Brusotti inviato in dono dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione nel 1869. Le osservazioni meteorologiche fatte alla specola del 
Seminario e pubblicate a spese del Municipio di Alessandria vanno dal 
1854 al 1896. 

II Seminario fu chiuso tutto 0 parte per occupazione militare ad uso 
ospedale negli anni 1794; dal 1798 al 1616; dal 1848 al 1850; dal 1859 
al 1861 e durante Vultima guerra dal 1915 al 1918. 

Nel 1931, sotto la direzione del Rettore Mons. Can. Civera, si compi- 

vano importanti restauri all'Osservatorio meteorologico, e nel 1933 ve- 
niva riformato il II° piano del lato Est dell’edificio e ripristinato ed 
abbellito l’antico grande camerone adibendolo a dormitorio, aerato e 
soleggiato. Venivano contemporaneamente riattati e rimodernati i bagni, 
lavabo, gabinetti di decenza e messo in opera il riscaldamento a termo. 
sifone. Recentemente nel 1935 si rinnovava la meridiana verticale a tempo 
medio, disegnata nel 1864 dal prof. P. Parnisetti sulla lesena nell'angolo 
del cortile principale. 
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Ved. in Numero Unico: A S. E. Monsig. N 
Alessandria nel fausto giorno del suo ingresso in Diocesi 16 Luglio 
1922, pag. 15. - Don Damiano Civera: 17 Seminario Vescovile; Tipogr. 
Cooperativa La Popolare - Alessandria 1922. — 
Il Prof. Cav. Can. Pietro Parnisetti (1823-1879) 


icolao Milone Vescovo di 


‘ Vedi Giuseppe Amato: 
- Estratto Rivista Storia, 
Arte e Archeologia d'Alessandria, anno XXXVIII (1929), fascicolo LII, 
serie III. 


134. 


Seminario Diocesano dei Chierici 


D. 0, M. 
ILLUSTRISSIMUS ET REVEREN 


DISSIMUS D.D. CAROLUS OCTA- 
VIANUS GUASCUS HUIUS URB 


IS PATRITIUS, ET ANTISTES IN- 
TEGERRIMUS, DEIN AD ECCLESIAM CREMONENSEM TRANSLA- 
TUM, PATRIAE MEMOR HUIC VEN 


CLERICORUM SEMINARIO. 
CUIUS AUGMENTUM ENIXE COLUIT, LIBRAS OCTO MILLE IM- 
PERIALES PERSOLVIT, CUM ONERE PERPETUI SACRI IN HAC 
ECCLESIA QUOTIDIE CELEBRANDI, ADDIECTIS CONDITIONI- 
BUS, DE QUIBUS IN INSTRUMENTO PER D. PAUL. IOSEPH. 
IGNAT. ALEXIUM NOT. COLLEG. HUIUS CIVITATIS DIE XXX 
MAII. HOC ANNO MDCCXI RECEPTO, ET NE COLLATI BENEFICI 
UNQUAM MEMORIA DELITESCAT TANTI BENEFACTORIS BENE- 
VOLENTIAM HUIC ETIAM PROFITENTUR EIUSDEM SEMINARII 
DIRECTORES. 


Sulla parete di fronte all 


a Cappella in marmo nero 
Oro. 


a caratteri in 

Carlo Ottaviano Guasco nac 
Cristoforo e Maria figlia di 
unico volle consacrarsi allo sta 


Canonico della Cattedrale di Alessandria, Abate di 


Mondovì, Canonico e prevosto del Duomo di Milano, protettore del 
Collegio Ghislieri di Brescia, Conservatore apostolico della Certosa di 
Pavia, di S. Vittore in Milano, di Nerviano, di Vibaldone e di Civita 
Olivetana. Senatore, fu eletto Vescovo di Alessandria il 10 gennaio 1695, 
c nel 1704, trasferito a Cremona, vi morì nel 1717 
Cappella del Sacramento, 

Ved. altra lapide a lui dedicata e colloc 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 59, 

Vedi A-Valle, Vol. IV, pag. 134. 


que il 10 gennaio 1650 in Aless 


andria da 
Giacomo Antonio Guasco. 


Benchè figlio 


to ecclesiastico, divenendo in breve tempo 


S. Dalmazzo in 


e vi fu sepolto nella 


ata in Duomo. 


1764 
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135. 


1724 Seminario Diocesano dei Chierici 


HOC VEN. CLERICORUM SEMINARIUM CUI EX INDULTO FE. 
LIC. RECORD. S.S. D. N. CLEMENT X PERPETUO CONCESSAE 
FUERUNT PRAESENS ECCLES. D. HYERONIMO SACRA AC AEDES 
EIDEM ANNEXAE, NEC NON ET ECCLES. LAURETANA SITA 
EXTRA MOENIA HUIUS URBIS AC OMNIA BONA AD RELIGIO. 
NEM FRATRUM IESVATOR SPECTAN UT EX INSTR. ROG. PER. 
D. NICOLAUM MARRASCUM CUR. CAM. APOST. NOT. DIE X 
MARTII MDCLXXIV. TENETUR QUOTANNIS CELEBRARI FACE. 
RE MISSAS CLXXX. SEMEL SCILICET IN MENSE PRO FRATRE 
JO. ANT. DE VERONA BIS IN HEBDOMADA PRO D. MICHAELE 
PERACHIOLO, SEMEL IN HEBDO. PRO D. BIRGITTA ROBUTTA, 
AC SEXCIES IN ANNO PRO D. NICOLAO GALLIA: QUAF EX 
DECRETO SAC.R CONG. CONC. VIII MAII MDCXCVIII REDUCTAE 
FUERE AD MISSAS XCII, EARUMQ. IMPLENDAR ONUS INCUM. 
BIT P.P. EXCALC. S.S. TRINIT. REDEMP. CAPTI. UT EX PUB. TAB. 
DIEI ULT. IUNII MDCXCVI. RECEPTIS A D. PRAEP. DOMINICO 
TESTORIO CANCELL. EPISC. ET UT APOSTOLICIS JUSSIT FIAT 
SATIS, TABULAM HANC APPONI CURARUNT EIUSDEM SEMI. 
NARII REGULATORES. 


Iscrizione su lapide di marmo. nero a caratteri in oro collocata di 
fronte alla Cappella (la II verso il cortile). 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 58. 


ì 


136. 


Seminario Diocesano dei Chierici 


D. 0. M. 
B. MARIAE V. SINE LABE OR. CONCEPTAE 


AI IN° piano sopra la porta d’ingresso della Cappella f 


alta costrurre 
da Monsignor G. Tommaso De Rossi Vescovo di 
\ 


Alessandria. 


— 
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IRYA 
1764 Seminario Diocesano dei Chierici 
Ev &pyî Tv è Xbyos 
Kal è Abyos flv mpòs tèv Weby 
Kal Odg Tv è Abyos 


(In principio erat Verbum 
Et Verbum erat apud Deum 
Et Deus erat Verbum). 


Nella volta della Cappella costrutta dal Vescovo Monsignor G. Tom- 
maso De Rossi leggesi scritto in greco l’Evangelo di S. Giovanni. 


138. 
1786 Seminario Diocesano dei Chierici 


IOSEPH. THOMA. DEROSSI 
EX MARCHIONIBUS CEBAE 
EP. ALEXANDRINUS 
TESTAMENTO PER GASPAR. VILLAVECCHIA R. TAR. 
XII CAL. IUN. M.DCC.LXXXVI. CONFECTO 
SEMINARIUM HAEREDEM SUI UNIVERSALEM INSTITUIT 
LEGATO INTER ALIA ADIECTO 
UT PAUPERES SINGULIS HEBDOMADIS 
CHR. DOCTRINAM EDOCEANTUR AC OBOLO DONENTUR 
IN TEMPLO ET A MINISTRIS 
AD LIBITUM SUORUM SUCCESSORUM 
; ELIGENDIS 


AI Vescovo Giuseppe Tommaso De Rossi dei marchesi di Ceva de- 
vesi la costruzione del lato destro del refettorio e soprastante Cappella e 
alloggio Vescovile, la raccolta in seminario della libreria del soppress@ 
Collegio dei Gesuiti, l’erezione dell’ospedale dei mentecatti sostituen- 
dolo a quello dei pellegrini detto di S. Giacomo d’Altopascio. 

Vedi A-Valle, Vol. IV, pag. 139. 


139. 
Seminario Diocesano dei Chierici 


IOSEPH MARIA CUNEO 
ECCL. CATH. CAN. ALEXANDRINO SEMINARIO 
___LIB. QUINQUE M.CC. VIVENS DEDIT UNDE 
IN PERPET INDIGUS ADOLESCENS IBI TIROCINIUM PONAT 
SACRUMQ. IN ADNEXO SACEI. QUOVIS FESTO CELEBRETUR 
CUIUS. MUNERIS. MEMORIAM ACTA CONGR. TRIDENTINAE 
NUNCUP. IV. ID. IAN. MDCCCXXIMI EXCEPERUNT AC POSTEA 
PRID. CAL. MART. MDCCCXXIX OBFIRMARUNT, 
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Carlo Ottaviano Guasco vescovo di Alessandria (1650-1 


106, 


Al. 


Î 


(cfr. 


L'osservatorio meteorologico del Seminario Diocesano. 


CCIE: pag. 105 


Can. Prof. l’ielro Parniselli 


(1823-1879, 


(efr. pag. ] 10). 
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140. 
Seminario Diocesano dei Chierici 
MAXIMUS CORDARA PELIZZARI 
CANONICUS EQUES. MAURITIANUS DOMO VALENTIA 
AD PADUM INSIGNE CONCIVIBUS SUIS OPUS 
BENEFICENTIAE RELIQUIT A QUO INSUPER 
ALEXANDRINUM SEMINARIUM STIPEM LIBELLARUM 
MDCCC. LX QUATUOR IUVENIBUS ALENDIS RESPONDENTEM 
QUOTANNIS OBTINEAT UT EX EIUS TESTAMENTO 
IX. CALENDIS FEBBRUARI M.DCCC.XXXII ET 
DECLARATIONE I. V. D. CAROLI CORINI IDIBUS 
IULII M.DCCC.XXXV. A REGIO TABULARIO OCTAVIO 
CAMPASTRI RECEPTIS 


1835 


Su lapide in marmo bianco di fronte alla Cappella ( 
cortile), 


Vedi A-Valle, Vol. IV, pag. 286. 


la IV verso il 


14l. 


1849 Seminario Diocesano dei Chierici 


FRANCISCUS BRODA 
S. FAC. D. CAN. CATH. ET SEMINARII ALEX. RECTOR 
| EMER TESTAMENTO PER IOAN. SACCO R. TAB. PRID, 
IDUS IUN MDCCCXLIX CONDITO DUOBUS INFIRMIORIS 
FORTUNAE ALUMNIS IBIDEM IN SINGULOS ANNOS 
EXCOLENDIS SUA IMPENSA CONSULUIT 


Iscrizione su lapide di marmo bianco collocata sulla parete di fronte 


“alla Cappella (la I° verso il cortile). | 


142. ta 


1852 Seminario Diocesano dei Chierici 


MUSEUM PHYSICUM 
SEMINARII ALEX. ALUMNIS EXCOLENDIS 
DIONYSIUS ANDR. PASIUS ANTISTITES 
INSTITUIT AN. MDCCCLII 
Iscrizione eu tela con cornice di legno per il Gabinetto di fisica al 
II° piano., 
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143. 
È) 1853 


Seminario Diocesano dei Chierici 


t, DIONISIUS ANDREAS PASIO 

fo) TO , EPISCOP. ANNUUM PROVENTUM EX LIB. QUINDECIM mM. 
10 TABULIS TESTAMENTARIS A D. IOANNE SACCO 

Dt. XVIII. ET XI. CAL. DEC. M.DCCC.LITI CONSCRIPTIS 


DO) LEGAVIT QUO IN POSTERUM EGENI AD SACRA 


un. CANDIDATI IN ALEX, SEMINARIO SUBLEVENTUR 


Su lapide in marmo bianco di 


fronte al corridoio d’accesso alla bi- 
DI blioteca S. Tommaso d'Aquino, IT° 


piano, 


Ù A Mons, Pasio devesi l’importante costruzione del Seminario prospi. 
4 ciente via Vochieri (1832-34), Vedi altra iscrizione a lui dedicata nel. 
«E l’attuale Duomo, N. 328. | 
i, Ved. A-Valle, vol. IV, pag, 142, 

144, 


1855 Seminario Diocesano di Alessandria 


Osservatorio Meteorologico 


CAN. PROF, PIETRO PARNISETTI 


i QUEST'OSSERVATORIO 
IDEO’ Ep ERESSE 
1855 
Iscrizione 


pendolo (P. Alfani 


monte, l'Osservatorio Mete 
istrumenti, Nel 1858 inven anemoscopi egi 

| co 

del Vento) ed Po 


(per fissare le coordi 
65 inventò 1°g 


Cità e ] irezione dej | vg, n netrografo che Negistra l’ora, la velo- 

Tologici i ni Il i oe di adottato da tutti gli Osservatori Meteo. 

Con al cant modificazioni fatte dal Prof. Brusotti nel 1869 

cietà Mato, en tati, in Moncalieri nel 1865 boss le basi di quella So. 
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ricorda i cinque benemeriti fondatori: P. Denza, P. Parnisetti, G. Carrel, 
IL. Gatta, F. Craveri. 

Nel 1929, cinquantenario della morte del Parnisetti, veniva solenne- 
mente commemorato dal P. Giovanni Germena Barnabita, inaugurandosi 
una lapide-ricordo, N. 147, sotto l'atrio del Seminario. 

Recentemente il suo nome veniva dato ad una nuova strada dell’ex 
Pista nel quartiere Gamondio in Alessandria. 

Ved. Gius. Amato: Il Prof. Can. Cav. Pietro Parnisetti - Commemo- 
razione cinquantenaria, in Riv. Storia, Arte ed Archeologia di Ales- 
sandria, anno XXXVIII (1929), fase. LII, serie III. 

Ved. i giornali « La Libertà », « La Lega » ed « Il Piccolo » di Ales- 
sandria, N. 27, anno X, 2 luglio 1931-IX. 


145. 


1864 Seminario Diocesano dei Chierici 


INDIGITAT VERUM MEDIUMQUE 
FORAMINE TEMPUS 


Sulla parte superiore della meridiana verticale a tempo medio, dise- 
gnata nel 1864 dal rettore prof. Pietro Parnisetti sulla lesena nell’angolo 
del principale cortile a destra entrando nel Seminario (via Vochieri, 20) 
leggesi la suddetta iscrizione. 

Nella parte inferiore di detta meridiana nel disegno a fregi che cir- 
conda lo stemma del Seminario consistente in numerose api che volano 
attorno ad un mazzo di gigli succhiandone il nettare leggesi: 


SEMINARII ALEXANDRINI FLORES 
PASCIT UT PASCANT 
ANNO 1864 


Causa i guasti prodotti dal tempo, detta meridiana venne ricostruita 
nel 1935. i 
Ved. Mina L.: Scritti, motti ed aforismi in porte e muri di edifizi 
sacri e profani e su oggetti in Casale ed Alessandria, in Rivista Storica 
di Alessandria, anno XLV, quaderno IV, 1932, pag. 647. 
=_= 


146. 


i 


Seminario Diocesano dei Chierici 


ORDO ALEXANDRINUS 
D 
AN. M.DCCC.LXVII 


1868 


Su lapide di marmo bianco infissa nel pavimento della Specola del 
Seminario sotto l’elettrometro bifilare Palmieri, donato in detto anno 


1868 dal Municipio. : 


‘AU 
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147. 


1929 Seminario Diocesano di Alessandria 


MDCCCXXIII — MDCCCLXXIX 
NEL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO / DI SUA MORTE / DI- 
SCEPOLI ED AMMIRATORI / RICORDANO IN QUESTO MARMO / 
IL CANONICO / CAV. PROF. PIETRO PARNISETTI / PROVICARIO 
GENERALE / RETTORE, DEL SEMINARIO / DELLE SCIENZE 
METEOROLOGICHE / ILLUSTRE CULTORE E MAESTRO. 
MCMXXIX 


Epigrafe dettata da Mons, Can. Don Andrea Canestri su lapide di 
marmo ideata dal Prof. Paolo De Amicis con medaglione in bronzo 
dello scultore Luigi Viraghi, inaugurata sotto l'atrio del Seminario dei 
Chierici di Alessandria il 21 novembre 1929 in occasione della Comme- 
morazione del 50° anniversario della morte del Prof. Can. Pietro Par- 
nisetti. Conferenziere fu il Prof. P. Giovanni Germena barnabita. 

Ved. Gius. Amato, opera cit., pag. 363. 

Ved. P. Giovanni Germena, Barnabita: Pietro Parnisetti sacerdote 
della Religione e della Scienza nell’anno 50° di sua ricordanza (1879- 
1929), in Riv. di Storia, Arte ed Archeologia di Aless., anno XXXIX 
(1930), fase. III, serie II. 

Ved. « La Libertà » N. 48, anno VIII. Alessandria 28 novembre 1929; 
« Il Piccolo » N. 47, anno V, Alessandria 23 novembre 1929, 


La primo e più antica Cattedrale che ebbe la nostra città venne co- 
struita nel 1170 (2 anni dopo la fondazione di Alessandria, 1168) sopra 
un sedime all'uopo acquistato dal Marchese del Bosco che costrusse 
l’area della piazza grande in forma più ridotta (attuale piazza Vittorio 
Emanuele). 

Aveva la facciata verso ponente ed in linea parallela alla Via del 


Palazzo di Città; era dipinta a striscie orizzontali rosse e bianche e 


sulle guglie erano stati collocati il gallo e l'angelo, che gli Alessan- 
drini nel 1215 avevano trasportati da Casale nella presa della città. A 
lato delia Chiesa, verso mezzodì, erasi posteriormente costrutta una 
vasta Cappella dedicata a S. Giuseppe, sulla cui facciata erano dipinti 
gli stemmi gentilizi di S. Pio V e di Pio VI Braschi; chiamavasi piazza 
del Duomo lo spazio avanti quest’ultimo e piazza di S, Giuseppe quello 
di fianco. IL famoso campanile di forma quadrata aveva l’orologio a tre 
quadranti e sulla porta il monumento, che la tradizione vuole fosse 
eretto a Gagliaudo. Era appoggiato alla Chiesa verso settentrione e 
racchiudeva gli archivi comunali e notarili e nella platea magna, avanti 
al Duomo, si rogavano tutti gli atti più importanti della nascente re- 
pubblica Alessandrina. 

Nel Codex Statutorum pag. 343 e seguenti se ne fa frequente memoria. 

La chiesa dedicata a San Pietro, fu eretta in Cattedrale nel 1175 
da Papa Alessandro III e dotata del Capitolo nel 1178. Però col ere. 
scere dell'importanza della città e coll’aumento della popolazione, un 
secolo dopo (1291), veniva atterrata € precisamente dal 1291 al 1297 


i L, . ° o 0° . . , . 
veniva ricostruita in forma più ampia e grandiosa dall’architetto casalese 


Ruffino Bottino in stile romanico-lombardo. Già si vedevano le in. 
fuenze del gotico nel suo portale marmoreo cogl’archi ogivali scolpito 
nel 1384 da Innocenzo Petrobono. Nei restauri compiuti nel 1589 già 
si fa cenno della famosa Pala dell’altare maggiore di S. Pietro in trono 
dipinta da Calisto Piazza da Lodi discepolo del Tiziano verso la metà 


“n 


del cinquecento. 
2, non si compì che nel 1630. 


Il campanile, iniziatosi nel 129 i 
Altra opera d’arte insigne è la statua di S. Giuseppe in marmo scol.- 


pita nel 1703 dal genovese Giacomo Francesco Parodi della scuola dei 
Gaggini. i 

Questo duomo durò fino al 1803, anno in cui fu demolito per ordine 
del Governò Francese: il Capitolo si portò provvisoriamente nella chiesa 


di S. Alessandro. è 
Ved. Schiavina, op. cit., vol. I, pag. 30. — Ved. Chenna, vol. II 
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pag. 27. — Ved. Ghilini, op. cit., vol. I, pag. 26 e seguenti, — Ved. 
Giovanni Battista Rossi: Cenni storici - critici - illustrativi delle varie 
vicende della Cattedrale di Alessandria dalla sua fondazione sino ai 
presenti restauri; Tip. Sociale. Alessandria 1877, pag. 7 e seguenti. — 
Ved. Annibale Civalieri: L'antica Cattedrale e la piazza del Duomo, 
in Rivista di Storia, Arte ed Archeologia di Alessandria - Memorie © 
Notizie, anno II (1893), serie I, fasc. III. pag. 151. — Ved. F. Gaspa- 
rolo: La vecchia Cattedrale di Alessandria, in Riv. di Storia, Arte ed 


Archeologia di Aless., anno XIII (1904), fase. XII e XIV, serie II. 


1297 148. Duomo antico 


M.CC.LXXXXVII. INDIC. X 
FACTUM FUIT HOC OPUS 

PER MAGISTRUM RUFFINUM BOTINUM 
DE CASALE SANCTI EVASII 


Epigrafe su lapide murata sopra una colonna a sinistra entrando nel 
Duomo antico, in memoria dell’architetto Ruffino Bottino di Casale che 
disegnò e curò la ricostruzione (1291-1297) della seconda Cattedrale più 
ampia della prima costruita nel 1170 ed atterrata nel 1291 perchè tropp? 
angusta. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 2. 

Ved. Guillelmini Schiavinae: Annales Alexandrini Augustae Taurino- 
rum ex officina Regia - An. MDCCCLVII, vol. I, pag. 555. — Ved. Ghi- 
lini, vol. I, pag. 286. — Ved. F. Gasparolo: La vecchia Cattedrale di 
Alessandria, in Riv. Storia Arte Archeologia di Alessandria, anno XII 
(1904), fasc. 13-14, serie III, 


1373 149. Duomo antico 


HAC ADMIRANDA MARCUS REQUIESCIT IN ARCA 
QUI DE CARELLIS NOMINE DICTUS ERAT. 

HIC TIBI DEVOTUS, SANCTISSIMA VIRGO MARIA, 
PRO FABRICA ECCLESIAE MAXIMA DONA DEDIT 
MILIARUM PLUSQUAM TRIGINTA QUINQUE DUCATUM 
CONTULIT:; ERGO ANIMAE TU MISERERE SUAE 
QUI DOMINUS MARCUS OBIIT DIE XVIII SEPTEMBRIS 

MCCCLXXII | 


Sul sepolero di Marco Carelli contiguo alla cappella di Maria Vergine 
detta dell’Albero nel Duomo antico. (Scomparsa). A ricordo dell’ele- 


mosina fatta nel 1334 di trentacinquemila dueati alla fabbrica del Duomo 
di ‘Milano. © 


Ved. Ghilini, I, 373. — A-Valle, IV, 258. 


lari pito dg ara pue ai e IRPI 
RACCOLTA DI ISCRIZIONI ALESSANDRINE 115 
e de dA 00 e 
1377-1398 150, Duomo antico 


B. GUGLIELMUS ZUCCHUS 
ALEXANDRIAE STATIELLORUM 
NOBILI ORTUS GENERE 
PAUPERUM PATER 
FABRICAE HUIUS BASILICAE PRAEFECTUS 
SACRIS DEIN INITIATUS 
CLARUS MIRACULIS 
EVOLAVIT AD DOMINUM 
ANNO MCCCLXXVII 


HAEC IMAGO EXSTABAT ANNO 1388 


Epigrafe sotto il quadro del B. Guglielmo Zucchi. 
Degno di particolare menzione è un quadro appeso alla seconda co- 


lonna o pilastro a destra dell’altare maggiore della nuova Cattedrale, 


rappresentante l’effigie del Beato Guglielmo Zucchi per opera di Va- 
lizone, fratello del celebre architetto Leopoldo (già esistente nell’antica 
Cattedrale di cui lo Zucchi era fabbriciere © massaro). 

Ved. Chenna, vol. II, pag. 197. — Ved. Ghilini, vol. I, pag. 377. — 


Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 909. 


————_-F>=z 
(rr _________——————— 


1384 (6 aprile) 151. Duomo antico 
HOC OPVS HVIVS PORTAE PERFECTVM FVIT 
PER INNOCENTIVM DE PETROBONO 
TEMPORE M THOMAE PEDERANAE 
MAIORIS ECCLESIAE S. PETRI DE ALEXANDRIAE 
MCCCLXXXINII DIE SEXTA MENSIS APRILIS 


Sulla porta principale del Duomo. 
Ved. Chenna, Tomo II, pag. 30. 


———__—_—_ 
—TTTTTA+- 


Duomo antico 


1422 (11 giugno) 192. 


9 


SEPVLCRVM N. D. IOANNI PVTEO OPTIMO PATRICIO 
POSTERITATIQVE SVAE POSITVM 
OBIT D. XI IUNII AN. A B INC MCCCCXXII 


ppella di S. aa nel Duomo 


Iscrizione su lapide collocata nella ca 
Cav. di Malta e Commendatore 


antico in onore di Giovanni Dal Pozzo, 
di Poggi Bonzi, figlio di Francesco. 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 62. 


vali VARIA A 
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1478 153. Duomo antico 


MARMORIS HOC TVMVLO SVNT MARCI PRAESVLIS OSSA 
CLAVSA DECVSQVE SALVS ET PATER VRBIS ERAT 

HAEC VIDVATA DIV, SEDESQVE VACAVERAT OLIM, 
QVVM TENVIS MENSAE DESIDERERENTVR OPES. 

MITTITVR HIC PASTOR, QVI MIRO INCENSVS AMORE 
QVAERIT OPES SPARSAS, INVETERATA NOVAT, 

MVNERA DAT TEMPLIS, DIVINAE LAVDIS HONORES, 
EDOCVIT CLERVM; QVAE BENE FACTA MANENT 

_HEV TANDEM SENIO CONFECTVS MORTE OVIEVIT. 
VENTVRIS SPECVLVM, RELIGIONIS HONOS. 

NVNC ANIMA IN COELIS PATRIA MELIORE TRIVMPHANS 
VTITVR ANGELICIS FACTA BEATA CHORIS 

"w DIE PRIMO MARTII IN DOMINICA 1478, 


Marco Cattaneo dell’ordine dei predicatori di S. Domenico prese pos». 
sesso del Vescovado il 18 agosto 1457. Fondò la Cappellania nella Cat- 


I tedrale sotto il titolo dei SS. Re Magi. La suesposta iscrizione trovavasi 

Mi, su lapide sepolerale nella Cappella Maggiore del Duomo antico; ora 

w / si trova in fondo al corridoio d’accesso alla Sacrestia, 

xt | Dal manoscritto di Carlo Guasco N. CA 

I ì 45 i Ved. Chenna, vol. I, pag. 258. — Ghilini, II, pag. 44-64. — A-Valle, 

Bi @ IV, pag. 118-119. 

) dg Di questo, monumento si occupò anni sono il Dott. Diego Sant'Am-. 
n Ki brogio di Milano che diede qualche variante nella lettura. - Ved. Riv. 

bi CI di Storia Arte Archeologia di Alessandria, anno VII (1898), pag. 178. 

ti VI 1502 (3 luglio) 154. Duomo antico 
SO 

LOI QVID CHARITAS? QVID CANA FIDES? QVID STEMMATA LETI? 
e: VALLATO TECHNIS? CVLTAQVE SANCTA DVCVM? 

Mio. i AVCTOR GAMBARVTVS REGIS NICOLAVS ET VRBIS 

SVI PROTECTOR IACET HIC. MARMORA DVRA NOTANT 


NICOLAO GAMBARVTO 


\ I. C. CELEB. PIENTISSIMI 
CSA GNA RA BL M. P. P. 
TRA ife OBIIT AN MDII VIII. ID. IVLII 
“TARA |. Piccola lastra di marmo sul sepolcro del giureconsulto Nicolò Gam-- 


NA Mg baruti, nel Duomo antico. (Scomparsa). x 
PREDA BIRDRE RELA Late Virginio di Carlo Guasco N. 10. 
0: INENTO ANNO AROR è Chilini, vol. II, Pag. 98. — A-Valle, vol. IV, pag. 344. 
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1560 155. 
i Duomo antico 
IO.i PETRO CUTICA 
HUIUS ECCLESIAE CANONICO 
PATRUO PROBO 
AC BENEMERITO 
SIGNORINUS CUTICA 
IC. H. I. P. 
OBIIT MDLX 
DIE XX FEBRUARII 


Iscrizione dettata dal nipote Signorino giureconsulto e storico allo 


«zio Giovanni Pietro Cuttica figlio di Agostino, canonico e arciprete 
‘della Collegiata di S. Pietro. La lapide per ordine dei Canonici fu 


«collocata sul pilastro della Cappella Maggiore del Duomo antico. 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 51. 


156. 
Duomo antico 


1562 


D. 0. M. 
ENVI EQVITES, TERTIVS AD AL- 


HIC SEPVLTI SVNT DVO STR 

TARE DIVAE CATHARINAE, QVI CVM IN ITALIAM CVM ALIIS 

| DVCENTIS ANNO M.D.LI SVI GENERIS MILITIBVS VENISSENT 

| PRAEFECTIS IOANNE BALASSA ET CHRISTOPHORO ORZAG MA- 

GNIFICIS BARONIBUS ET EQVITIBUS, SAEPE TVRCIS COGNITIS, 
PROPE HASTAM CIVITA- 


ADEOQUE AD SANCTUM DAMIANUM 
Ie di LTORUM BRAESIDIS ET! EOVITIBUS ARS 


ALIOVOTIES DECERTASSENT, NON INIMICO ANIMO ALIQVOT 


PEPYTIS SYETINVISSANÀ, DVM 'NEGRMI MOIMIONE O 
NTEM EXPECTANT IN AV. 


— HISPANII 
NE $S CVM CONIVGE REDEV 
ISTRIAN. CORDVETVRI :(ISTI TRES FORTITER, DENIOYORTO 
| GE SPLENDIDIORE ORNATI 
 FVISSENT NISI COMITVM DISCESSVS SVBITVS IMPEDISSET, 
DE TANN E. È: AD KON MEMORIAM: PORVI E ere 
‘TRA VNES SAMBVCVS TORNAVIEN- 


RM, pv SIRET IOA 
AÙ M HVC TRANSIRE NNFS INA PIE COMPRECARE. 


n° VALE LECTOR, AC HIS SES 

M.D.LXH MAI XII. 

Spagna ed Enrico II di Francia, 

di Alessandria tre Ungheresi ag: 

Gonzaga che a nome dell’Impera- 
i, Giovanni Balassa e Cri- 


di 
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similiano colla moglie Maria, figlia di Carlo V. di ritorno dalla Spa- 
gna, caddero in uno scontro coi Francesi presso S. Damiano d'Asti nel 
1551. 

La lapide fu posta nel 1562 da Giovanni Sambuco, Ungherese valoroso 
in armi e valente in lettere, quando passando per Alessandria seppe 
che nel Duomo erano stati sepolti i suddetti Cavalieri della sua Na- 
zione. (Scomparsa). 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 19. 

Ved. Ghilini, vol. II, pag. 202. 


1564 15, Duomo antico 
OCTAVIANUS GUASCUS, QUI OLIM REI BELLICAE DEDITUS, IN 
EAQUE CLARISSIMUS, DEINDE MEDIOLANI SENATOR, DEMUM 
CHRISTI MILITIAE ADSCRIPTUS, EPISCOPUS FUIT ALEXAN- 
DRIAE PRUDENTISSIMUS, ANNO MDLXIV. 


Ottaviano Guasco alessandrino, abate di S. Pietro in Borgoglio, fu 
eletto Vescovo di Alessandria da Papa Clemente VII. Inclinato più a 
trattare la spada che il Pastorale, nel 1542 era tra le file dei Francesi 
all’assedio di Cuneo, dove, costretto a ritirarsi, ne condusse una parte 
in salvo a Saluzzo. Passato dalle bandiere di Francia sotto quelle del 
Marchese del Vasto, Alfonso D°’Avalos, nel 1544 fu alla battaglia di 
Cerisola. Scoraggiato per l’avversa fortuna si ritirò in Alessandria a vita 
tranquilla ed anzichè in Vescovado pose la sua residenza in Borgoglio. 
Carlo V lo nominò Senatore di Milano. Morì il 24 aprile 1564 e fu 
sepolto nella Cattedrale antica dove gli fu dedicata la “suddetta iscri- 
zione. 


Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 123, n. 1. 


1560 158 Duomo antico 


D. 0. M. | 
IOANNI GUEVARAE CAROLI F. HISPANO VIRO NOBILISSIMO, 
CHRISTIANAE RELIGIONIS ET IUSTITIAE OBSERVANTISS. QUI 
CAROLO V IMP. ITA CARUS FUIT, UT EO USUS FUERIT PEDI- 
TUM DUCTORE IN AFRICA, PANNONIA, GERMANIA FILIPPUM 
LANDGRAVIUM IN BELGAS DEDUCENDUM EI CREDIDERIT. TO- 
TIES HISP. PEDITATUS MILITIAE MAGISTRUM ADDITIS INSU- 
PER ALIQUOT EQUITUM LEVIS ARMATURAE TURMIS AD OPPU- 
GNANDAM PARMAM, METIM, TARUANAM MISERIT, ARCI PLA- 
CENTIAE PRAEFECERIT QUI DEiN PHILIPPI REGIS HISPANIA- 


RUM IUSSU TOTI EXERCITUI IN CAMPANIA PRAEFUIT ET. 


ALEXANDRIAE, ET IIS, QUAE CITRA PADUA AD EUNDEM 
REGEM PERTINENT, PRAEFECTUS, DECESSIT ANNO NATUS LIMI 
CAL. FEBR. ANNO MDLXVI. 

D. IOANNES PATRI B. M. F. C. 
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Giovanni Guevara spagnolo, inviato dal Marchese del Vasto, Capitano 
generale in Italia del Re di Spagna contro i Francesi, li sconfisse a 
Cerisola. In premio fu nominato da Filippo II Governatore di Ales- 
sandria (9 aprile 1562) dove morì il 1° febbraio 1566 d'anni 54 e fu 
sepolto nel Duomo antico sotto l'orchestra. (Lapide scomparsa). 

Ved. Ghilini, vol. II, pag. 270. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 20. 


1577 159. Duomo antico 


GULIELMUS ZUCCHUS CIVIS ALEX. ET MASSARIUS 
HUIUS ECCLESIZE 

Sopra un pilastro della Cattedrale leggevasi la sopra descritta iscrizione 
in onore di Guglielmo Zucchi Sacerdote integerrimo, morto in concetto 
di santità come visse, donando tutto ai poveri (7 febbraio 1377). 

Fu sepolto nel Convento di S. Marco. 

La sua effige fu dipinta da S. Dalmazzo nelle chiese di S. Marco e 
della Cattedrale. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 4. 

Ved. Ghilini, I, pag. 377. —— A-Valle, IV, pag. 509. 


e 


1580 169. Duomo antico 


OCTAVIANO MANTELLO PATRITIO ALEXANDRINO IURIS CONS. 
QUI IUS CIVILE ET PONTIFICIUM PIUS ET AVENIONI MAGNA 
CUM LAUDE PUBLICE INTERPRETATUS EST, SUMMORUM PRIN- 
CIPUM QUIBUSCUM SE DOCENDI MUNERE SPONTE ABDICASSET, 
OPERAM, STUDIUMQUE SUUM NAVAVIT, GRATIA FLORUIT, 
ALIQUOT MAGNOS MAGISTRATUS OPTIME GESSIT TANDEM AD 
SUOS CIVES REVERSUS. IIS PLURIMUM ET PUBLICE ET PRI- 
VATIM PRODESSE VEHEMENTER STUDUIT. VIXIT ANNOS LXXV 


OBIIT V. IDUS. IUNII M.D.LXX. 

ET AEMILIO MANTELLO COM. ET EQUITI ET I. €. EXCELLEN- 
TISSIMO, MORUMQUE PRAETEREA ET NATURAE VIRTUTIBUS 
ALTIS ORNATISSIMO. QUI AMPLISSIMI IN PATRIA EI IN quis: 
BUS PAENE CIVITATIBUS INSUBRUM MAGISTRATIBUS SEC E 
DISSIMA OMNIUM, UBIQUE FAMA PERFUNCTUS TUNC 3% 
MAXIME HEROICORUM LABORUM PRAEMIUM Lissgiteri Bc 
EQUI, FLORENTISSIMA AETATE NON SINE OMNIUM Do pes 
MOERORE SUPREMUM VITAE DIEM CLAUSIT PRIDIE NON. ; 


MD.LX TATIS XXXX 
AI geo ATRI OPTIMO ET FRATRI 


.. PAULUS MANTELLUS COM. ET EQ P 


CARISSIMO M. C. 


d y 
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Ottaviano Mantelli, figlio di Durante, notaio Collegiato e decurione } 
di Alessandria, fu giureconsulto molto stimato: dettò leggi nelle uni- Di 
versità di Pisa e di Avignone, Conte Palatino e Cavaliere aurato, morì di 

il 9 giugno 1573 d’anni 75. } | 
Il figlio Emilio, come il padre, Conte Palatino, Cavaliere aurato, © fin 

giureconsulto, insegnò diritto civile in Alessandria. Fu uno dei fonda- "a 

tori dell’Accademia degli Immobili. Avvocato fiscale a Pavia vi morì il Am. 

4 agosto 1580 in età d’anni 40 e fu sepolto nello stesso sepolero del Ad 

} padre nell’antica Cattedrale di Alessandria. | K Y 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 21. 1 


Ved. Ghilini, II, pag. 287. — A-Valle, IV, pag. 436- 137. 


p | 161. | dato. 
‘0a 1584 Duomo antico & bi 
I GUARNERIUS TROTTUS PATRITIUS ALEXANDRINUS | (NUO 
Sa HUIUS CIVITATIS EPISCOPUS I | "+08 
PIETATE DOCTRINA INTEGRITATE MO 

fa | VIR PRIESTANTISSIMUS N Ù 
TOTO MOERENTI POPULO | "Val 

MORTE IMMATURA CORREPTUS Sha , ei 

OBDORMIVIT IN DOMINO (0 

POSTRIDIE ID. IANUAR MDLXXXIV ip 

| AETATIS SUE XLIV tt 

Dei Du | ur 
f Sotto il coro dell'antica Cattedrale venne sepolto il Vescovo d’Ales. \v i 
hi. i sandria Guarnerio Trotti figlio di Antonio (signore di Fresonara e di =“ 
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162. 
1588 
Duomo antico 


REV. CONLEGIUM CATHEDR. 
ECCLESIAE TERNAS HEBDOMADAFE 
TENETUR AD HOC PRIVILEGIATUM ALTARE 
MISSAS CELEBRARE IN SUFRAGIUM ANIMAE 
ILLUST. D. MELCHIORIS DURANGI DELCADILLO 
HISPANI IOANN. IACOBO MANTELLO RITE 
SOLEMNIBUS TABULIS VI ID. MAII MDXXCIIX 
STIPULANTE EXACTORE TESTAM. MAG. D 
DIDACO SANCTIO DE TABLARES NOSOCOMI 
HISPAN. OECONOMO 


In Duomo nella Cappella di S. Andrea. 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 54. 


163. 
1600 Duomo antico 


IO. MARIO MATTIO ANN. LXIIX 
OMNIBUS HIC CARUS MUSISQUE BONISQUE QUIESCIT 
IUDICII AD SUMMAM MATTIUS USQUE DIEM. 
EXCUTIET LONGUM TUNC HORRIDA BUCCINA SOMNUM 
CALEFACIETQUE SUUS FRIGIDA MEMBRA CALOR 
FCELICES QUIBUS, O SIT FAS AUDIRE, VENITE 
ACCIPITE AETERNI REGNA BEATA POLI 
OBIIT V. ID. NOVEMBRIS MDC. 


Iscrizione incisa sopra una lastra di marmo bianco, collocata nel 
Duomo antico dove fu sepolto il poeta Giovanni Mario Mazzio di 
Brescia, professore di belle lettere in Alessandria. Oltre la suddetta 
epigrafe da lui composta, sono pure sue tutte le belle iscrizioni colle 
quali Alessandria nel 1581 festeggiava la venuta dell’Imperatrice d’Au. 


stria. Morì il 9 novembre 1600. 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 28. 
Ved. Ghilini, Il, pag. 373. — Ved. A-Valle, IV, pag. 447. 
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164. Duomo antico 


D. 0. M. 
CAESARI ARNUNTIO MEDICI RUG. F. I. C. AC SACRAE 
THEOL. MAG. ARCHIPRESBITER DELUBRI MAX. ALEX. PROTON. 
APOST. VIRO. IN OMNI LIBERALI DISCIPLINA PERPOLITO 
ET VITAE INNOCENTIA AC RELIG. ATQVE PIETATE IN 
DEUM INSIGNI IN FLORE AETATIS EXTINCTO SUMMO 
CUM MOERORE UNIVERSAE CIVIT. 0B EIUS EXIMIAE 
PROBITATIS. ET CLARISS. VIRTUTUM RECORDATIONEM 
QUIBUS SIBI BONORUM OMNIUM BENEVOLENTIAM 
CONCILIARAT 
ANTONIUS I. C. PROTON. APOST. EIUSDEM DELUBRI 
MAX. ARCHIDIAC. ET BARTHOLOM. I. C. AC. IO. 
NICOLAUS ARNUTII MEDIC. FRATRES BENEVOLENTISS. 
SUMMO DOLORE AFFECTI H. M. P. P. 

OBIIT IDIBUS APRILIS MDCI 


Iscrizione posta sul pilastro sinistro della Cappella maggiore del 
Duomo antico a Cesare Arnuzzi de’ Medici, figlio di Giov. Agostino 
decurione di Alessandria e di Ippolita Guasco, figlia del giureconsulto 
Gio. Marco. i 

La famiglia Arnuzzi nel 1517 aggiunse al proprio nome ed alle pro- 
prie armi il nome e le armi dei Medici ed ebbe il privilegio di nomi- 
nare l’Arciprete ed un Canonico del Duomo: nel 1619 apparteneva alle 


otto famiglie che conservavano la chiave dell’arca in cui era il legno 


della Croce. 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 61. 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 188. 
165. Duomo antico 
D. 0. M. 
ELEONORAE ARDIZONAE 
[SS.ma INDE GENITRICEM FEMINAE 
MEMORIAE RENOVANS 
QUEM CENSUM ILLA AD PRIMUM DILUCULI SACRUM 
IN HUIUS TEMPLI ALTARI 
SALVE INSIGNI NOMINE CELEBRANDUM 
TESTAMENTO LEGAVERAT — 
BARTOLOMEUS ARDINUS NEPOS OBSERVANTISS.mus 
| RITE CONSTITUIT 
ATQUE AUXIT AERE SUO 
RELIGIOSIS CARMELITIS SACRI FACIUNDI 
| ‘»‘—’—©NUS INCUMBIT 
I PUBLICAS TABULAS CONFECIT | \ 
2 INTV ERAMAZICR NERE at oa At IO M.a MAUDRINUS CAUSID Ì 
CI QAR MR i TI ei ip e ANNO | MDCHI 
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Gli Ardizzoni discendono da un ramo Aleramico a cominciare da un 
Ardizzone vivente nel III° secolo, figlio di Guglielmo, dal quale di- 
scendono pure i Marchesi di Monferrato. 

Ved. epigrafe di Bartolomeo Ardizzone nella chiesa di S. Martino, 
del 1608. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 52. 


166. 


1610 —_ Duomo antico 


PETRUS ANTONIUS PORCELLANA 
È SUI SUORUMQUE SUFFRAGIO 
ET ALIORUM COMMODO 
SACRUM AD HANC ARAM 
QUOTIDIE CELEBRANDUM 
| P.P. SOC. IESU SUBSTITUTIS HAEREDIBUS i 
LEGABAT 
UT EX IPSIUS TESTAMENTO 
PER ANTON. FRANC. VARCIUM 
ANNO MDCX XXV APR. 


Pietro Antonio Porcellana fondatore del Canonicato di S. Ignazio in 
Duomo, morendo lasciò tutti i suoi beni alla Compagnia dei Gesuiti 
che fondarono una Casa nella campagna dell’Alessandrino a cui die. 
dero il suo nome. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 63. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 498. 


_r_————__—_——_É 


167. 
1015 Duomo antico 


IO AMBROSIUS GALLARATUS IURISCONS. 
COLLEGIATUS MIHI ET POSTERIS MEIS 
SEPULCRUM HOC VIVENS 
PARAVI ANNO DOMINI MDCXV 
HOC VOLVI VIVENS MEMBRIS IN FINE SEPULCHRUM 
HAEC MUTAS CINERES IAM TENET URNA MEOS 
AST ANIMAE-OPTAVI CAELUM SIC JUSTA SEQUABAR 
NI SUPERI HOC DEDERINT PER PRECE QUISQUIS OPEM. 


I Gallarati furono i primi signori di Gallarate (Milano). Tullio M 
appartiene al ramo che da Milano si trasferì in Alessandria. Celebre 
giureconsulto nella metà del secolo XVII, oratore residente in Milano 
scrisse la storia della sua patria. Era padre di Anna Tullia maritata al 
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Marchese di Solero. (Ved. Iscrizione N. 171 nel Duomo antico, anno 
1663). 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 65. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 338. 


168. 
1618 Duomo antico 
D. 0. M. ( 

AUGUSTINO DOMINICO SQUARZAFICO PATRICIO ALEXANDRINO 
i. M. C. DISERTISS. MORUMQUE GRAVITATE INCOMPARABILI. 
QUI OB EXIMIAS INGENII ANIMIQUE DOTES A CATHOL. PHIi- 
LIPPO HUIUS NOMINIS III HISPAN. REGE MUNERE TUENDARUM 
RERUM FISC. SPONTE FUIT ADDICTUS, IN QUO TAM MIRIFICE 
SE GESSIT, UT PAULO POST SENATORIA DIGNITATE FUERIT 
DECORATUS, ET ANNO SEQUENTI, VACANTI SEDE PRAESIDIS 
KFIUSDEM ORDINIS, MAXIMA CUM OMNIUM LAETITIA PRAESES 
ET REG, CONSILIARIUS IN EXCELSO MEDIOLANI CONSILIO 
FUERIT DECLARATUS, QUAE MUNERA EA PROBITATE ET IN- 
TEGRITATE ABSOLVIT, UT TOTI MEDIOLANI DITIONI, MO. 
RIENS, MAXIMUM SUI DESIDERIUM RELIQUIT VII CAL. MARTI] 
1618. 


Nella Cattedrale antica sul suo sepolero. (Scomparsa). (Ved. Iscrizione 
N. 8 Palazzo Comunale). 
Ved. A-Valle, IV, 536. 


rr 
————— 


169. 
1628 234 f Duomo antico 
| D. 0. M. 
AUG.s GALEA LIGUR LADANENSIS HUIUS ECCL. CAN.< 
ET THEOL. HOC SACELLUM SIBI A PATRONIS CONCESSUM 
UT EX TAB ROG P. D. A. FRAN.m VARTIUM EXORNAVIT 
ET ERREXIT IN CAN.u SUB TIT SS. AUGUSTINI ET CAROLI 
CUM OBLIG.e PERPETUA MISSAR. TRIUM SINGULIS HEBDOM. 
VEL FER 2 PRO ANIMA IPSIUS ET SUORUM PARENTUM, ET 
[CONSANG. 
FER 4 PRO ANIMABUS EXISTENTIBUS IN PURGATORIO. SAB. IN 
[HONOREM 
B. VIRG PRO OBLIGATONIBUS QUIBUS IPSE VEL SUI NON SATIS 
FECERUNT, ET 4 SOLEMNIUM IN DIE OBITUS IPSIUS CUM 
[LIBERA 


S.i AUGUSTINI, IOSEPH, ET CAROLI UT EX TABULIS FUND.is 
[QUAE 


HABENTUR IN ARCHIVIO ANN. MDCXXVII DIE XX JUNII. 
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L’8 Giugno 1699 Pietro Giorgio Odescalchi, nominato Vescovo di 
Alessandria conduceva seco, nel suo solenne ingresso, il dottore in teo- 
logia e belle arti Agostino Galea genovese. A suo ricordo fu posta 
» quest’iscrizione nella Cappella di S. Agostino nel Duomo antico. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 07. 


170. 
1659-1691 | Duomo antico 


è; D. 0. M. 
A F.r DEODATUS SCALIA CREMON. 
ORDINIS PRAEDICATORUM 
CARDINALIS SCALIAE NEPOS 
EPISCOPUS MELPHIEN 
ET AB URBANO VIII. PONT. MAX. 
AD HANC ALEXANDRINAM SEDEM 
TRANSLATUS 
TANDEM ANNO MDCLIX 
MAGNO SUI RELICTO DESIDERIO 
OBIIT I 
VIR MAGNUS GENIO ET INGENIO 
QUANTUS FUERIT 
QUA SCIENTIARUM ERUDITIONE 
PIETATE PRUDENTIA 
ATQUE ANIMI MAGNITUDINE ORNATUS 
INCLITA HAEC CIVITAS TESTATUR 
ABBAS HYACINTHUS SCALIA 
PATRUO OPTIME MERITO 
HOC PONI CURAVIT MONUMENTUM 
ANNO MDCLXXXXI 


Vicino alla porta della sacrestia del Duomo antico sotto un busto di 
marmo bianco. Frate Deodato Scaglia Bresciano, dell’ordine dei Dome. 
nicani, Vescovo di Melfi, nominato Vescovo di Alessandria (16 luglio 
1644) dal Pontefice Urbano VIII, vi morì in età d’anni 78 il 3 marzo 
1659. Nel 1652 promosse il Monte di Pietà, assistè e difese gli Ales. 
sandrini nell’assedio dei Francesi nel 1657; pose la prima pietra della 
Chiesa di San Ignazio (ora quartiere S. Stefano) e della Cappella della 
Madonna della Salve. Fu sepolto in S. Marco. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco, N. 49. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 132. — «La Libertà », 


N solar 
15° maggio. 1930. von. 
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Lila 
1663 Duomo antico 


Di. 1, 
TULLIO MARIAE GALLARATO 
I. V. D. COLLEGIATO CLARISSIMO 
CIVI OPTIMO, ORATORI EGREGIO 
DOCTRINA, PIETATE, AEQUITATE 
CELEBERRIMO 
ANNA TULLIA GUASCA 
MARCHIONISSA SOLERII 
PATERNAE BENEVOLENTIAE MEMOR 
MONUMENTUM POSUIT 
OBIIT ANN. MDCLXHI IDIBUS 7.MBRIS 
AETATIS SUAE LII 


La marchesa di Solero, Anna Tullia Guasco, figlia unica ed erede di 
Tullio Maria Gallarati, Conte di Desio che lasciò sostanze e nome Gal. 
larati ai suoi discendenti, fece collocare alla morte del padre avvenuta 
in Alessandria, la suindicata iscrizione nella Cappella di S. Ambrogio, 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 64. 

 (Ved. Iscrizione N. 167 Duomo antico, anno 1615). 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 338. 


172. 
1686 


Duomo antico 


D. 0. M. 
NICOLAUS OTTELLUS 
PROTH. APOSTOL. REG. SUBOECON. 
ECCLES. SCALENS. MEDIOL. CANON 
UT IN CATH. ALEX. AD ALTARE PRIVIL. 
TER IN HEBDOM. CELEBRETUR SACRUM 
PROPRIO AERE CAPPELLAM FUNDAVIT 
SUB TIT. S. NICOLAI 
DE IUREPATRON. FAM. DE OTTELLIS 
UT EX PUBL. TABUL. APUD 
D. FRANCISCUM ROBERTUM 
SEPTUAGENARIUS OBIIT ANNO 
MDCXXXXVIII 
fica |’. BARTOLOMEUS OTTELLUS 
MOERENS POSUIT 
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In Duomo nella Cappella di S. Andrea, 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 55. 


173. 
Duomo antico 


1691 
| D. 0. M. 
D. IOANNI DELASARTE 
BASTIDAE IN PROVINCIA ALAVENSI | 
CLARO GENERE NATO 
EQVITI ALCANTARAE DE SUPREM BELLI CONSILIO 
TORMENTORUM BELLICORUM GENERALI PRAECEPTO 
ALEXANDRIAE GUBERNATORI 
QUO IN MUNERE 
INGENIO, PRUDENTIA, VIGILANTIA 
MORUM GRAVITATE PRAECIPUO VERO 
FIDE INCORRUPTA PER ANNOS TREDECIM 
DE REGE CATHOLICO 
DE COMMISSO URBE QUAM NOVIS MUNIMENTIS 
BELLICAE GEOMETRIAE APRIME SCIENS 
INSTAURANDAM CURAVIT 
OPTIME MERITUS, OMNIBUS CARUS 
SUMMIS QUIBUSQUE MILITIAE GRADIBUS 
| MENTE, SCIENTIA MERITIS PAR. 
DIEM OBIEN NON. MAY. MDCXCI | 
ANNOS NATUS LII. MARIANO HOC IN SOLO x 
CINERES, VOLUIT. 
D. PETRUS DELASARTE 
DUX PEDITUM NEPOS E. HAERES OPTIMO PATRUO 
INSTITUTO PRO EIUS EXPIATIONE 
SINGULO QUOQUE SABBATO AD ARAM PROX. SACRO 
UT EX TAB. CHRISTOPHORI DE BARBERIS 
HOC GRAT. OBSEQ. ANIMI MONIMEN. 
M. P. 


\ 


Giovanni Della Sarte, spagnuolo, fu prima governatore di Cambrai 
poscia d’Alessandria nel 1678. In sostituzione dell’antico muro verso il 
Tanaro sino al baluardo di S. Martino, ne costrusse uno più atto alla 
difesa della città. Fu sepolto in Duomo nella Cappella della B. V. 


della Salve. 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 50. 
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1694 174. Duomo antico 


ILL.mus ET REV.mus D.D. 

F. ALBERTUS MUGIASCA PATRITIUS NOVOCOMENSIS 
EX ORDINE PRAEDICATORUM, EPISCOPUS ALEXANDRINUS 
PAUPERIUM PATER 
QUORUM RELIQUIAS 
AMPLIFICANDA ORNANDAQ. EPISCOPALI DOMO 
TEMPLO MAX. S. LAURENTII SACRIS OSSIBUS 
CONFLATA, TESTAQ. ARGENTEA SUPPELLECTILI, DITANDO 
UT VIVENS IMPENDERAT 
SIC EXTRUENDIS INSTRUENDISQUE HIS AEDIBUS 
ARAE MAXIMAE MAGNIFICENTIUS EXCITANDAF 

PLURIMAE PRETIOSISSIMAEQ VESTI z 
AD POMPAM ECCLESIASTICAE SUPPLICATIONIS COMPARANDJE 
ALIISQUE TEMPLIS ET REV.mi CAPITULI COMMODIS 
MORIENS DESTINAVIT 
MAGNUM AMORIS SUI PIGNUS 
LEVE JACTURAE TANTAE SOLATIUM 
MEMORABILE CHRISTIANAE PIETATIS DOCUMENTUM 
PLURIMA SEMPER SUPERESSE 
OMNIA IN PAUPERIS EROGANTI 
OBIIT III ID. SEPT. ANNO MDCLXXXXIV 
PONTIFICATUS SUI XIII. 


Il domenicano Comasco Fra Alberto Mugiasca (1680-1694) fu eletto 
Vescovo di Alessandria il 7 ottobre 1680. Radunò il Sinodo Diocesano 
il 21 aprile 1684. Quantunque morto in patria (11 settembre 1694), gli 
fu posta nel Duomo d'Alessandria (a cui lasciò tutto il suo avere), 
vicino alla porta che mette nella Sacrestia, una lapide colla suddetta 
iscrizione sotto il busto di marmo bianco. Ved. l’altra iscrizione (N. 131) 
a Lui dedicata, e collocata nel Vescovado che ampliò ed abbellì. © 
N. 311 nel Duomo attuale. | 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 48. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 134 n. 1. — Ved. Gasparolo: L’antico 
palazzo Inviziati poi sede Vescovile in Alessandria, in Rivista di Storia 
d'Alessandria, anno XXIX (1920), fase. XV, serie IMI, pag. 75. 


\ 
1695 175. Duomo antico 


HOC ALTARE MAIUS 
CONSACRATUM FUIT AB 
ILL.mo ET REV.mo D. D. CAROLO . 
OCTAVIANO GUASCO 

EPISCOPO 
i HUIUS CIVITATIS 
DIE 31 OCTOBRIS 1695 


A 
È 
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Carlo Ottaviano Guasco nacque il 10 Gennaio 1650 in Alessandria da 
î \ Cristoforo e da Maria figlia di Giacomo Antonio Guasco. Quantuncue 
Va figlio unico d'un ramo così illustre dei Guasco, volle consacrarsi allo 
stato ecclesiastico, divenendo in breve tempo Canonico della Cattedrale ; 
$ d'Alessandria, Abate di S. Dalmazzo in Mondovì, Canonico e Prevosto 
me‘, del Duomo di Milano, Vice protettore del Collegio Ghislieri di Pavia 
Conservatore apostolico della Certosa di Pavia, di S. Vittore in Milzho 
di Nerviano. di Vibaldone e di Civita Olivetana. Fatto Senatore, fu 
p eletto Vescovo di Alessandria il 10 gennaio 1695; trasferitosi a Cremona 
i (17 novembre 1704) vi morì e fu sepolto nella Cappella del Sacramento 
di quella Cattedrale dove avvi una lapide al di Lui nome. Altra lapide 
gli fu posta nel refetorio a Zorco presso Cremona; una terza (ved. ì 
Iscrizione N. 134) nel Seminario di Alessandria e finalmente la sopra A 
descritta dietro l’Altare Maggiore del Duomo di Alessandria. Vo: 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 56. o | ri 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 134. w 


Uto 
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i; 176. 3 
1695 Duomo antico vr 
DÒ: M: P ti 

IACOPO GHILINO HUIUS CATHED. CAN.o i 
Di, QUOD POSTERIS RELIGIONIS EXEMPLO Pell ti 
13 AUCTA LIBRAR. 5000 CAN.tos S. MATHEI DOTE a 
ur, TER IN HEBD. CELEBRARI CAN. OBSTRINXIT i 
EX TAB. S. PETRI PAULI ALEXII NOT. COLL. fi 
pax | 16 IUNII ANNO 1681 i È 
DE VILLENOVAE PARA CASTRI CERIOLI i 
di SACELLO S. M. MAGD. EXTRUCTO REDDITUQ DONATO 
Ro QUO QUINQUIES IN FESTIS PRAECIPUE IN HEBD. 5 
98 A CAPPELLANO SACRUM PERPETUO FIERET ® 
NE ÙT EX PUBL. DOCUM HIERONIMI SAPPAE NOT. COLL. 4 
N 14 XBRIS ANNO 1674 î 
I CAPITULO DEMUM HUIUS CATHED. EX ASSE IN SUMMA Ie 
LIBRAR 96500 HAEREDE INSTITUTO Mie 

UT EX REDDITU UNIVERSAE HAEREDITATIS 
TOTIDEM PER CAN.cas MISSAE CELEBRARENTUR 


pu PERPETUA LIBERALITATE LEGAVIT Ri 
‘FAZI UT EX TESTAM ROG A XTOFORO DE BARBERIIS O — Di 
Sa NOT. COLL. DIE X. IAN. ANNO 1695 ! uu. 
Bi CAPITULUM CATHED. GRATI ANIMI ur 
Di La lapide è dedicata al Canonico Giacomo Ghilini figlio di Ludovico I ‘30 
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Governatore di Nizza Monf. e di Susanna Guttuari da Castello. Fu col. 
locata sul muro esterno della Sacrestia del Duomo. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 57. 

Ved. Gius. Ant. Chenna, op. cit., Tomo II, pag. 59. — Ved. A-Valle, 
vol. IV, pag. 362. 


177. 
1699 Duomo antico 
D. 0. M. 
EMINENT.mo ET REVEREND.mo D. D. 

CAROLO S. R. F. TIT. S. AUGUSTINI CARD. C}CERO 
PATRITIO. PATRI, ANTISTITI NOVOCOMENSI 
PATRIAE, URBIS ET ECCLESIASTICI ORBIS ORNAMENTO 
ADMINISTRATIS PONTIFICIAE DITIONIS PROVINCIIS 
ILLUSTRATO DUPLICI PER INSUBRIAM SOLIO 
DE SACRIS FASCIBUS AEQUE AC DE INFUULIS OPTIME MERITO 
AD SUPREMUM DENIQUE PURPURATORUM SENATUM EVOCATO 
ADMIRABILI SEMPER VIRTUTUM CONSENSU, MORUM CANDORE 
MODERATIONE ANIMI UBIQUE SPECTATISSIMO 
QUOD ALEXANDRINAE ECCLESIAE PRIMUM SIBI COMMISSAE 
AMPLIFICATA ORNATAQUE EPISCOPALI DOMO 
ADAUCTA TEMPLI MAXIMI SUPELLECTILI SACRA 
CHARITATE PARENS, LARGITATE PRINCEPS 
VIVENS PRAESENS TOTO VICENNIO SE SUAQUE IMPENDERIT 
EIDEM, ANNUM CENSUM PERPETUO DITANDIS DEO SACRIS 
EXTREMUM AMORIS SUI ARGUMENTUM ABSENS MORIENS O — 
" [LEGAVERIT 

COMES VINCENTIUS CICERUS NEPOS 
AMANTIS.mo, MUNIFICENTIS.mòo PATRUO 
P. P. ANNO SAL.. MDCLXXXXIX 


emeriti del Vescovado Alessandrino fu Mons. Carlo 
Ciceri. Eletto Vescovo di Alessandria il 23 settembre 1659, ne prese pos- 
sesso l’anno dopo. Il 27 aprile 1677 tenne il Sinodo Diocesano, Assai 
commendato per la sua pietà e carità grande verso i poveri e per la 
sua generosità nel migliorare il Palazzo Vescovile. Trasferito al Vesco 
vado di Como, fu poi eletto Cardinale il 13 marzo. 1680. Di Lui La 
Alessandria si hanno tre lapidi: due trovansi nel palazzo Vescovile 
(N. 127, 128); la terza è. la qui sopra indicata, collocata sopra la porta 
della Sacrestia del Duomo al di sotto del busto di marmo bianco. 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 45. 


Ved. Cheuna, vol. I, pag. 321. — Ved. Porta nella ta 
— Ved. A-Valle, vol. IV. pag. 132 n. 2; e ved. Francesco Gasparolo : 
L’antico palazzo Inviziati poi sede Vescovile di Alessandria, in Rivista 
Storica di Alessandria, anno XXIX (1920), serie INI, fase. XV, pag: 74 
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1706 
178. Duomo antico 


PHILIPPUS MARIA RESTA 
EPISCOPORUM MINIMUS 
PECCATORUM MAXIMUS 
INSPICIENTIUM ORATIONIBUS 
SE COMENDAT 
PRID. KAL. APRIL. MDCCVI 


Nell’antico Duomo a fianco dell’Altare maggiore in cornu evangelii 
leggevasi l’epigrafe su lapide dedicata al Vescovo Filippo Maria i n 
perpetuo della Congregazione dei Canonici regolari Catari cs a 
Vescovo il 15 dicembre 1704 in Alessandria, vi morì il 31 VITA I 
Era figlio di Giacomo Resta di famiglia comitale Milanese, Notai l 
Cancelliere di provvisione e di Margherita Lonati figlia di Giulio pa 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 44. 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 135. I 


1712 179. Duomo antico 


HIiC IACET 
CAMILLUS AULARIUS 
CANTOR. AECCL. CATH. 
OBIIT XXXI MARTII 
MD.C.C.XII 


Camillo Aulari figlio naturale adulterino di Francesco e di Emilia 
Guastamoglia, pronipote dell’altro Camillo, era cantore del Duomo. Alla 
sua morte i Canonici del Duomo ne posero la lapide sul primo pilastro 


della navata di mezzo. 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N50 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 193. 
———@—@t@-@@@ 
180. Duomo antico 


BASILICAM HANC CATHEDRALEM 
OLIM D. PETRI SACELLUM 
QUAM 
CIVITAS AB AHENOBASI INSIDIIS 
PRAESENTI OPE SERVATA 
ALEXANDRO II P. M. 
A QUO STETIT, NOMENQ. DUXIT 
APOST. PRINCIPI LIBERATORI S. B. M. 
| EREXERAT 
EM. ET REV. D. D. CARD. FERRERIUS 
È —EPISCOPUS ALEXANDRINUS 
SOLEMNI RITO CONSECRABAT 
ANNO MDCCXXIX. II KAL. MARTII 
| i 


1729 
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Sopra la gran porta d'entrata del Duomo. 

Ferreri Carlo Vincenzo. Nizzardo, dell'Ordine di S. Domenico, lesse 
Teologia all’Università di Torino. Su proposta di Vittorio Amedeo. il 
Pontefice P. Benedetto XII lo nominò prima Vescovo di Alessandria 
e nel 1729 lo amnoverò tra i Cardinali destinandolo all’Archidiocesi di 
Vercelli. A lui si deve l’uso della mazza d'argento nel Capitolo e la 
traslazione del corpo di S. Deodato martire avuto in dono dal Mar- 
chese Ferrero d’Ormea. Morì il 9 dicembre 1742. 

Ved. epigrafe dipinta sul cornicione in alto nell'interno della Chiesa 
di S. Alessandro. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 60. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 137. 


181. 
1736 Duomo antico 
D. O. M. 
ILL.mo ET EXC.mo D.îio 
D. IO. BAPTAE RORENGO DE LUCERNA 
CAMPILIONI, LUCERNAFE ET VALLIS 
COMITI NATO 
SACRAE MILITIAE SS. MAURITII ET LAZARI 
EQUITI COMMENDATARIO 
IN UNIVERSO SARDINIAE REGIS EXERCITU 
SUPREMI DUCTORIS LEGATO 
ALEXANDRINAE CIVITATIS ET PROVINCIAE 
GUBERNATORI OPTIMO 
PIETATE NOBILITATE GENERIS 
MILITARI PRUDENTIA ET FORTITUDINE 
DEO. REGI, MILITIBUS, POPULIS 
APPRIME CHARO 
PERENNE HOC MONUMENTUM 
MARGARITA LUDOVICA A TURRE VILARII 
MOERENS ET GRATA CONIUX POSUIT 
OBIIT DIE 1 FER. AN. MDCCXXXVI 
AETATIS SUAFE LXV 1 


Giovanni Battista Rorengo, Conte di Campiglione, Lucerna e Valle, 


Luogoterente Generale d’Armata, ottenne dal Re Carlo Emanuele il 

ee della città e provincia di Alessandria, prendendone possesso 
febbraio 1734, Il 28 giugno dello stesso anno, ricevette il Re, che 

il comando dell’esereito Gallo-Sardo, 

n Alessandria il 1° febbraio 1736. 

i S. Giuseppe del Duomo antico e gli 


) 
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_ 


venne collocata la soprascritta epigrafe coll’autorizzazione della fami- 
glia Saechi che godeva il patronato di detta Cappella. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 90. 

Ved. A. Civalieri Inviziati: «I Governatori di Alessandria nel 1700 » 
in Riv. di Storia, Arte, Archeologia di Alessandria, anno XI (1902). 
fasc. VI, pag. 84, serie II. 


182. 
1739 Duomo antico 
PONTIFICI OPTIMO MAXIMO 
PIO V ALEXANDRINO 
PATRIAE. URBIS ET ORBIS 
PATRI 
A CLEMENTE XI SANCTORUM FASTIS ADSCRIPTO 
ALEXANDRINA CIVITAS 
MATERNI AMORIS. BENEMERITO FILIO 
FILIALIS 0BSEQUIJ MUNIFICENTISSIMO PATRI 
MONIMENTUM 
INIURIA TEMPORUM PENE DELETUM 
ENIXE RENOVAT 
ANNO SALUTIS MDCCXXXIX 


Detta epigrafe, rinfrescata da Grego Gerolamo, pittore pavese, per 
ordine della Provvisione il 23 marzo 1739, coll’aggiunta dello stemma 
di S. Pio V in cemento, trovavasi sul muro esterno della Cappella di 


S. Giuseppe dell’antica Cattedrale. 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 42. 


San Pio V, pontefice massimo (al secolo Antonio Ghislieri, figlio di 
Paolo e di Domenica Angeri), nacque il 19 Gennaio 1504 a Bosco 


Marengo. Nell’Ordine di S. Domenico prese il nome di frate Michele; 
fu Priore a Vigevano, Soncino ed in Alba. Il 5 Maggio 1957 Paolo IV 
lo nominò Cardinale e fu detto il Cardinale Alessandrino. Dopo essere 
stato Vescovo di Mondovì, fu eletto: Pontefice nel 1566 e prese il nome 
di Pio V. Promoste la guerra contro i Turchi, che vinse nel Golfo di 
Lepanto il 7 Ottobre 1571. Morì il 1° Maggio 1572. Fu dichiarato Santo 


bo ; sotto il Pontificato di Clemente XI nel 1640. Soppresse l’Ordine degli 


Umiliati. Favorì l'Ospedale civile di Alessandria. A Bosco Marengo 
fece erigere la bellissima Chiesa di S. Croce colla facciata d’ordine 
dorico coll’annesso Convento per i Domenicani. A Lui si deve la fon- 


| dazione del Collegio Ghislieri di Pavia nel 1569. 


Ved. altra iscrizione N. 320 riprodotta con aggiunte nel 1822 e 1910 


nel Duomo attuale. È * 
Ved. Rivista di Storia, Arte 

(1898), fase. XXII, serie I. 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 485. a 


ed: Archeologia di Alessandria, anno VII 


/ 
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i, 183. a 
D 1743 Duomo antico È, 
0 D. 0. M. | 
È IO. MERC. ARB. GATTINARA di 
È EX CLER. REG. S. PAULI i 
Da EPISCOPUS ALEXANDRIAE N 
id A DILECTO SIBI GREGE LU 
4 PIA AMORIS OFFICIA n 
si HIC PRAESTOLATUR d 
\ DIE XX SEPT. MDCCXLIHI à 
V. Il barnabita Giovanni Mercurino dei Marchesi Arborio di Gattinara, 4 
vi di famiglia vercellese ma nato in Diocesi di Lucca, fu eletto Vescovo gi N 
ci di Alessandria il 23 dicembre 1729. Alla sua morte (20 settembre 1743), o; 
“ gli fu posta una lapide nel Duomo antico a fianco dell’Altare Maggiore | 
00 dalla parte dell’epistola. Scomparsa. 
a Dal ms. di Carlo Guasco N. 46. Add 
9 Ved. Iscrizione N. 129 nella Cappella del Palazzo Vescovile. te 


Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 138 n. 1. 


i 

“O / e o ML 
v | 184. Mor 
dA 1757 | Duomo antico 7? 
i, SEPULCHRUM NOB. FAMILIAE DE SACCHIS vg 
ue PAT.nae HUIUS SACELLI pe: 
| CONSTRUCTUM Me. 
ANNO MDCCLVII “Mi 

L Sopra il sepolero gentilizio della famiglia Sacchi nella Cappella di d 

S. Giuseppe nel Duomo antico distrutto per ordine di Napoleone nel A 

-- 1803, leggevasi la suindicata iscrizione. MI 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 109. i cid R 

Palbo: | A 

1763 Duomo antico vi: 

D. 0. M. n Mi 

DEIPARAE DE SALVE DICTAE A) 

TUTELARI PATRONAE PRAESIDI 5 A 

BRABIUM "N 

HASTAE POMPEIAE LR 

pit PARTUM LAP 

TAL PENSA ULI IUVENTUS ALEXANDRINA | SI 

| ali WE... SE SEQUE SAGRA? | col 

MES i A. MDCCLXNT | i 

I Ti Coltocata sul lato destro. della Cappella di M. V. della Salve nel ni é 
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ee sd o i) | I "î 
IR ME - 
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Duomo antico, in occasione della vincita fatta dagli Alessandrini alla 
corsa dei Barberi in Asti. Il manto di broccato d’oro, ornato di pietre 
preziose che indossa il Simulacro della B. V. della Salve, fu donato 
il 15 Agosto 1876 da Donna Eugenia Marchesa di Bisio dei Marchesi 
Signori di Busseto. 

Iscrizione che ricorda altra consimile in data 9 Maggio 1797 dipinta 


“su una ricca bandiera allusiva ad altra simile vittoria degli Alessandrini 


ad Asti, tuttora conservata nella ex casa Muda (via S. Maria di Ca- 
stello n. 10). 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 40. 


186. 
1778 Duomo antico 
THOMAF MARIAE GHILINIO 
PATRICIO, ALEXANDRINO EQUITI HIEROSOLYMITANO 
POST MULTAM OPERAM IN CURIA ROMANA © 
ATQ. IN PONTIFICIAE DITIONIS CIVITATIBUS REGENDIS 
MAGNA CUM LAUDE COLLOCATAM 
A CLEMENTE XIII ARCHIEP.o0 RHODIENSI FACTO 
ET PONTIFICIO LEGATO IN BELGIUM MISSO 
INDE UT ROMAM REDIIT A SECRETIS 
SACRAE CONSULTAE AMPLISSIMO GRAVISSIMOQUE 
MUNERI EXERCENDO PRAEPOSITO 
POSTREMO A PIO Vi P. M. CARDINALI CREATO 
ALFXANDRINA CIVITAS \ 
EXIMIUM QUO EST AUCTUS ET QUO 
PATRIAM ILLUSTRAVIT HONOREM 
GRATULATUR 
- Tommaso Maria Ghilini, nato nel 1718, eletto Arcivescovo di Rodi 
da Papa Clemente XIII, fu nel 1778 nominato Cardinale da Pio VI. 
Morì in Torino il 4 Aprile 1787 presso i P.P. Minori Osservanti di 
San Francesco d’Assisi, dove fu sepolto. Il di lui feretro, ancora cer- 
chiato di tre lastre di rame con sei maniglie, scoperto nel sotterraneo 
di detta Chiesa il 28 Marzo 1931, portava una targa metallica colla 
scritta: Thomas Maria Ghilini Cardinalis Alexandrinus obiit die quarta 
Aprilis 1787. 
La suindicata iscrizione era stata affissa alla porta del Duomo nel. 


l’occasione del solenne Te Deum fatto cantare dal Municipio il 14 


Giugno 1778 per la sua promozione alla Sacra Porpora. 

Vèd. Archivio Com. d’Alessandria - Collezione Bordes - Busta scrit- 
tori epigrafi Alessandrine. — Ved. Rivista Storica d’Alessandria, anno 
XXII (1913), fasc. LI (serie II), pag. 200. | 

Nella stessa sera del 14 giugno 1778, in occasione dell’illuminazione 
per le onoranze a Mons. Ghilini nominato Cardinale, gli israeliti di 


7 
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Alessandria, sopra alcune tabelle scritte in lettere ebraiche posero la 
s.guente iscrizione: 


NEL DE CORPORE LEONIS ASSUMPSERAT 
INDIC. CAP. 14. V. 9, 

DI LEON LO STEMA. PORPORATO INSIGNE 4 
DEL CUOR DELL’ALMA, COME IN DAVID SIMBOLO 
MODEL DI VIRTU' QUAL RUBIN IL COLLO CIGNE 
DEL SANGUE GHILINI ILLUSTRE E SINGOLO 
L'EROE DILETTO DA CARDINALE VIVA 
SPLENDOR DI NOSTRA CITTA’ ECCELSA E DIVA. 


Dal manoscritto Guasco - Collezione Bordes, in Archivio Com. d’A- 
lessandria, Busta scrittori epigrafi. 


187. 
1781 Duomo antico 
PIO VI P. O. M. BRASCHIO 
DOMO CAESENA, ORIUNDO ALEXANDRINO 
ORDO SPLENDIDISSIMUS ALEXANDRINAE CIVITATIS 
OB PRAECLARUM ERGA SE AMOREM 
NOBILISSIMAE GENTIS BRASCHIAE INSIGNIA 
HEIC UNIVERSO PLAUDENTE POPULO 
DEDICAVIT 
AN. R. S. MDCCLXXXI 


Alla medesima iscrizione, da quanto scrive il Gasparolo ne 
di Storia Alessandrina (anno IV, 1895, fase. XI, serie 
sulterebbero anche le seguenti varianti ed aggiunte: 


Ila Rivista 
I, pag. 24), ri. 


PIO SEXTO P. O. M. BRASCHIO 
DOMO CAESENA ORIUNDO ALEXANDRINO 
PIETATE IN DEUM IUSTITIA INTEGRITATE 
IN OMNI DENIQUE VIRTUTE PERFECTO 


DO SPLENDIDISSIMUS ALEXANDRINAE CI 
OR OB INSIGNEM ERGA SE AMOREM VITATIS 


PRAECLARISSIMAE GENTIS BRASCHIAF 
STEMMATA 

HEIC, UNIVERSO PLAUDENTE POPULO 

PINGI CURAVIT | 


ANN. REP. SAL. MDCCLXXXI 


| muro esterno della Cappella di S. Giuseppe nell’ 
ì DI pe i gentilizie del Sommo Pontefice Pio VI 
sotto i 


antica Cattedrale 
Cfr. la medesima 
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iscrizione colle correzioni fatte nel 1822 e 1910 nel Duomo attuale, 
N. 321; ved. pure l’iscrizione N. 16 Palazzo Comunale. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 181. i 

Pio VI (al secolo Giovanni Angelo Braschi) nacque a Cesena il 27 
Dicembre 1717 da quel ramo della famiglia Braschi (Bernardino) in- 
viata da Milano a popolare Alessandria. Papa Benedetto XIV lo no- 
minò Canonico di S. Pietro in Roma; nel 1773 era Cardinale e nel 
1774 veniva eletto Pontefice chiamandosi Pio VI in onore del suo 
Concittadino Pio V. Favorì il commercio e l’industria; migliorò il porto 
d’Ancona; ordinò il prosciugamento delle Paludi Pontine, curò in Roma 
la fondazione di molti Ospedali e case d’educazione per i figli dei po- 
veri e proseguì il vasto Museo del Vaticano. Fu vittima della Rivolu- 
zione Francese e morì nell'Aprile 1799. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 493. — Ved. Rivista di Storia, Arte ed 
Archeologia di Alessandria, anno IV (1895), fasc. XI, serie I, pag. 214. 


188. 
1786 Duomo antico 
HEIC SITUS EST. 
IOSEPIH. ANT. MAZZETTI 
COMES FRINCI 
GENERIS NOBILITATE 
| CONSPICUUS 
SEPTEMNIS INTER R. EPHEBOS 
MILITIAE TIROCINIO 
ADSCRIPTUS 
sen MAXIMUS USUS HONORE | 
MAXIMIS MUNERIBUS 
ui SS. MAURITII ET LAZARI 
EQUES COMMENDATARIUS 
INTER EQUITES TORQUATOS 
ADLECTUS 
“ PEDESTRIUM COPIARUM DUCTOR 
SEGUSINAE PROVINCIAE 
ah POSTEA DERTONENSIS 
DEMUM ALEXANDRIAE 
PRAESESO 
| DE REP. OPTIME MERITUS © 


" “. VIXIT AN CL LXXXI 
OBIIT V. KAL. MARTII 
ANN MDCCLXXXVI 


Iscrizione su lapide di marmo esistente nella Cappella di S Gius 


| 
(Duomo antico) sopra la tomba di S. E. il Conte di eppe 


10 
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Antonio Mazzetti Cav. della SS. Annunziata, Generale di 


lonnello del Reggimento Aosta, Gentiluomo di bocca, 
Alessandria. 


Fanteria, Co- 
Governatore di 
Era figlio del Conte Maurizio (morto nella battaglia del- 
l’Olmo, Maggiore nel Reggimento Nizza) e di Cristina di 
cesco Cacherano Conte di Bricherasio, 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 175. 


Ved. A. Civalieri Inviziati: I Governatori di Alessandria nel 1700, 
op. cit., pag. 89. 


Giov. Fran- 


———r——11— 


189. 

Duomo antico 
QUOD SUPEREST I0 

BAPTISTAE TROTTI CATH. 
HUIUS ECCLAE PRAEPOSITI 

VIRI MAXIMA IN DEUM 

ET PROXIMUM PIETATE 
INSIGNIS, IUSSU ALEXANDRI 

TROTTI I. C. FRATRIS 

HIC RECONDITUR 


Iscrizione dedicata a Giovanni Battista Trotti, prevosto della Catte- 
drale, dal fratello Alessandro giureconsulto e poi arciprete della Chiesa 
della Scala (Milano) e collocata sul pilastro alla destra della sedia ve- 
scovile del Duomo antico di Alessandria. Giovanni Battista e Alessandro 
erano figli di Luigi Trotti maestro di Campo, governatore di Novara e 
di Como e Consigliere segreto. | 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 158. 

Ved. iscrizione N. 9 Palazzo Comunale. 


NATti; 
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Come il Duomo antico così vennero demoliti, chiusi o soppressi altri 
20 edifici religiosi tra chiese, oratori, confraternite e conventi. Anche 
le qui trascritte iscrizioni hanno perciò un grande valore storico, 


CHIESA DI S. MARCO 


Fu edificata circa l’anno 1234 e tosto officiata dai Canonici Regolari di 
Mantova ma per poco tempo, poichè nel 1258 vi erano già i Domenicani. 
In questo Convento nel 1309 fu eretto VUfficio dell’Inquisizione e nel 
1400 troviamo quale primo Inquisitore P. Maestro Bellingeri di Rivarone, 
Nel 1565 contribuì a restaurare ed ampliare il convento l'arcivescovo Tom- 
maso Feraffino ed il campanile, guastato dal fulmine nel 1592, fu restau- 
rato nel 1646. Questa Chiesa possedeva in una cripta sotto l’altare mag- 
giore le ossa del Beato Guglielmo Zucchi, Alessandrino, morto il 7 feb- 
braio 1377. i 

Nel 1802, soppressi con gli altri ordini religiosi anche i PP. Domeni- 
cani, questa chiesa colla facciata in stile barocco, che col Convento e 
case annesse occupava quasi tutto l’isolato tra le attuali via Cremona, 
via Parma e piazza della Gambarina Nuova (attuale piazza Vittorio Ve- 
neto), veniva adibita ad uso magazzeni militari. Con decreto di Napo- 

leone I delli 23 Termidoro anno XII (1805) i locali della soppressa 
Chiesa di S. Marco venivano ceduti per la costruzione del nuovo Duomo 
in compenso della demolizione dell’antica Cattedrale sulla piazza Reale 
avvenuta nel 1803. Nel 1815-16 si concedeva alla fabbriceria della Cat- 
tedrale il rimanente del fabbricato di S. Marco che, acquistato dal Mu- 
nicipio nel 1844, veniva ridotto ad uso delle Scuole elementari femmi- 
nili di via Cremona e dell’ Asilo infantile detto di S. Marco in via Mar- 
sala. In detto isolato vi fu anche lex quartiere della guardia nazionale. 

Nel 1850 l’isolato di S. Marco fu diviso in due parti per mezzo della 
via detta di S. Pietro, prolungamento dell’attuale via Tripoli. 

Vedi Chenna, Op. cit., vol. II, pag. 190. Mi 


1291 190. Chiesa di S. Marco 


ALBERTUS GUASCUS’DE ALICE 
i MAGNUS MAGISTER MILITUM 


Alberto Guasco, Signore d’Alice, Capitano degli Alessandrini, nel 
1290 a San Salvatore Monferrato fece prigioniero Guglielmo VII Mar- 
chese di Monferrato, detto Lungaspada che, rinchiuso nella cosidetta : 
gabbia, oscura ed angusta cella, separata da una cancellata di grosse 
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sbarre di ferro dal corridoio adiacente nelle carceri sotterranee del 


Pretorio in Palazzo Vecchio di Alessandria, vi rimase in ceppi per ben 
17 mesi, finchè morì, il 5 febbraio 1292. (Ved. Dante: Purgatorio, Canto 
VIL® 133, 1530); 

Il Guasco fu sepolto nel Chiostro di 


S. Marco e sotto la sua effigie 
dipinta si leggeva l’epigrafe suindicata. 


1 — Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 1. 
î ve Ved. Ghilini, vol. I, pag. 277. — Ved. A-Valle, vol. IVi ‘Dale 0982, «* 
se Ved. G. Iachino: Varietà tradizionali 


e dialettali Alessandrine; Tipogr. 
AA Jacquemod, Alessandria. 1890, cap. VI, pag. 41-51. — Ved. Mario Gra- 
Ù) nata, Gugliè]mo Lungaspada - in collana: « I condottieri » - Tip. editr. G. 
B. Paravia e C.- Torino 1934-XII, pag. 269-288. 
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I 191. 
"% Ì P 
da . . 

| RE, BLENGIUS MERLANUS Chiostro di S. Marco 


su I MAGNUS MAGISTER MILITUM 
in | 


T ! | I Merlani come i Castellani discendono dai Belingerii, 
Ù, Ponzano. Il Belengino non è che un di 


capitano e cavaliere di molto valore 
SN 4 Sotto l’effigie dipinta di Belengio Merlani sepolto nel Chiostro di 
M | S. Marco, leggevasi la suindicata iscrizione. 
ni: Dal manoscritto Carlo Guasco N ir0ì 


Ved. Ghilini, vol. Li pag. 303. — Vèd! A-Valle, 


Signori di 
minutivo di Belengerino che fu 
sotto Matteo Visconti. 


- 


vol. IV, pag. 449. 


> Pd | 1400 192. Chiesa di S. Marco 


HANC CAPPELLAM AD POTENTIS DEI MATRIS LAUDEM 

f; ET SANCTORUM PETRI MARTIRIS ET IOH. DIGNE CONDITAM 

fi MCCCC MENSE MADI NOBILIS AUGUSTINUS DE INVITIATIS 

/ EX DOMINO CARBONO JURIPERITUS NATUR A PEDE USQUE AD 
VIA | SUMMUM CUM OMNIBUS AD FAM PERTINENTIBUS CONSTRUI 
ba ET DIPINGI FECIT AC ORNARI PROUT EXTAT, OMN IBUS EXTENSIS 
DICTI AUGUSTINI; PRO CUIUS BENEFICIO, ET ALTIS OBLATIS 
HUIUS CONVENTI RELIGIOSI, SINGULA DIE PERPETUO DUAS 

TAN MISSAS CELEBRARE IN CAPPELLA PREDICTA TENENTUR AD 

“ARPAA vi ì EIUS REMISSIONEM PECCAMINUM..... ET 

ih SUORUM TAM VIVORUM QUAM DEFUNCTORUM 

MRO FraCORIAN | CANTE HOMINEM VITA ET MORS; BONUM ET » 

Ò Me I CLETO 60 Ta «MALUM: QUOD PLACUERIT ET DABITUR ILLI » 


RAI | fi (Ecelesiast., XV 18 
) Po _ _‘—1‘Agostino Inviziati figlio di Carbone, 


H Ò 


3 DE ‘|| @ttuagenario 
101, PAPPA DORMIRE TT costruita 


decurione di Alessandria, morto 
Cappella di S. Pietro martire da 


al manoscritto di Carlo Guasco N. 154. bibi 
f (N IU è LN { } 

SARI; vol. I, pag. 450-451. - Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 414. 
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Alberto Guasco Signore d'Alice, Capitano degli 


Alessandrini, 


fa prigioniero Guglielmo VIE Marchese di Monferrato 1290, 


Vega LUKE 4 u 
uno 


= mi; Lù 
- bo nie seine 


n. 


n 
I l Ò pei. 
e > i EA 


= è Je 


Alberto Guasco 


SNiecnore 


di 


\lice. 


5 nel siete" 
RSI LARE è 


Antico foro Boario giù Chiesa di S. Martino. 


( 
(cfr. pag, 149%, 


Casa Penale cli 


Alessandria 
costruita sul sedime della Chiesa e Convento di S. Bernardino. 


(cfr. pag. 158). 
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«Dal ms. di Curto Guasco N. 153% 
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193. 
1487 Chiesa di S. Marco 
HANC CAPPELLAM DOTAVIT 
S. P. C. C. II DUC (1) D.nus DE PACIOLIS 
PRO MISSIS DUABUS OMNI HEBDOMADA 
IN PERPETUUM CELEBRANDIS MCCCCLXXXVII 


—_— 


(1) Suis propriis bis centum duobus ducatis. 
/ 


Dal manoscritto Carlo Guasco N. 98. 


1398 194. Chiesa di S. Marco 


MCCCLXXXXVIII DIE XIII OCTUBRIS D. N. S. 
FR. IOANNES DE CLOMOLINO FRATRUM PREDICATO.- 
RUM IN SACRA PAGINA MAGISTER UNA CUM TOTO 
CONVENTU CONCESSERUNT ET DONACIONEM FECERUNT IAC. 
TACONO ET HAEREDIBUS SUIS QUANDAM CAPELAM SITAM 
IN ECCLEXIAM DICTOR.m FRATRUM PREDICATORUM SUB VOCABULO 
ET TITULO SANCTI PAULI APOSTOLI IN QUA QUIDEM CAPELLAM 
PREDICATORUM MAGISTER IOANNES TUNC PRIOR DICTI CONVENTUS UNA 
CUM OMNIBUS FRATRIBUS DICTI CONVENTUS QUI AD P.ns 
SUNT ETQ. PRO TEMPORE ERUNT PROMISSERUNT INFALABILITER 
OMNI DIE CELEBRARE, VEL CELEBRARI FACERE UNAM MISSAM 
IN PERPETUUM PRO ANIMA SUPRADICTI IACOBI ET 


SUORUM, ET HOC PRO BENEFICIO A DICTO IACOBO 
RECEPTO. 


‘ Sotto il Campanile (ora distrutto) della Chiesa di 


la suddetta epigrafe in caratteri gotici. Vedi 
attuale, i 


S. Marco si leggeva 
iscrizione N. 305 Duomo 


- - À \ 


i , | ì 195. \ f% ” 
| 1608 DA) VOTE ROM 


ai | Chiesa di S. Marco 
NILO D. O. M. i. | ; 
| REVERENDI SACERDOTE HUIUS 
MONASTERII TENENTUR CELEBRARE 
SEX MISSAS PRO ANIMA ANTONI | I 
De MURO HISPANI, AC EIUS sito 
FRATRIS HYERONIMI, UT PATET EX 
INST.to R.0 PER ANTONIUM FRANCISCUM 
VARTIUM 16080000 


Nella Cappella di S. Pietro Martire nella Chiesa di S. Marco, 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 97. 


| 


ASL 


60 
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da 196. 
1615 Chiesa di S. Marco 
D. 0. M. 
LELIUS INVIZIATUS DE CARBONIBUS 
PROTHONOTARIUS APOSTOLICUS ET COMES PALATINUS 
FILIUS QU. FRANCISCI 
QUI PRIMUM A PIO V P. M. ELECTUS INTER CUBICULARIOS INTHIMOS 
POSTEA EO DEFUNCTO, PRAEFECTI CUBICULI MUNERE DUO ET QUA- 
-.DRAGINTA ANNOS APUD ALPHONSUM GESUALDUM CARDI. 
i .NALEM AMPLISSIMUM SACRIO. COLLEGII DECANUM 
SUMMA PRUDENTIAE ET PROBITATIS LAUDE PER- 
I .FUNCTUS SE MORTALEM AGNASCENS, HOC 
LOCO CORPUS SUUM UBI PRIMUM 
ANIMUS AD COELITES MI. 
-GRAVERIT HUMARI 
VOLUIT. 


Nella sua cappella di S. Pietro Martire, in S. Marco, fu collocata la 
suesposta iscrizione a Lelio Inviziati detto dei Carboni, cameriere seno 
greto di papa Pio V, quantunque morto in Roma, dove fu sepolto, nel 

1615, in età d’anni 107. Era figlio di Francesco, ucciso da Carante 

Villavecchia in un tumulto cittadino. Questo Carante era nipote di altro 
Carante appiccato nel 1485 ad una colonna del palazzo del Governatore 
in Alessandria da Pietro Vespucci, Luogotenente del Duca Gian Ga- 
leazzo Sforza causa le stragi che faceva nelle fazioni dei Guelfi e dei 
Ghibellini. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 32. 

Ved. Ghilini, II, pag. 427; e A-Valle, IV, pag. 418. 


197. 

SAT 1615 Chiesa di S., Marco 

Anita] D. 0. M. 

Si IO VINCENTIO PATRI PRIAMO PATRUO 

ASTA I. V. D. PECTINARIUS SIBI ET POSTERIS 

IO ALBERTUS MISSAM QUOTIDIANAM AD ALTARE 

PRIVILEGIATUM ET FESTIS DIEBUS FESTIVAM AD S.ti 

VINCENTII ARAM EX PATRIS DONATIONE PERPETUO 
CELEBRANDAM PIE CURAVIT EX TAB. FABRICII 

ALEXII ANNO MDCXV KAL. MAY CUI S. 
COENOBIO EORUM MAIORES BIS MILLE AUREOS 
RELIQUERUNT 


Nella Cappella di S. Vincenzo della famiglia Pettenari nella Chiesa 
di S. Marco, 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 152. 
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il Vedi Iscrizioni N. 198, 201 (S. Marco); N. 278, 279, 280, 281 (San 


i Andrea). 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 483-484. 


Di 198. 

li, 1617 Chiesa di S. Marco 
bo. D. 0. M. 

ea CORNELIA FACERIA PRIAMI PECTINARII 

bi I. V. D. UXOR MISSAM QUOT." AD ARAM S. VINCENTII 


Di. ET SINGULIS MENSIBUS SOLEMNEM AD ALTARE 
PRIVILEGIATUM CUM RESPONSORIO LIBERA ME DOMINE 


pi" AD SUUM SEPULCHRUM PERPETUUM CELEBRANDUM PRO SE 
d SUISQ. VIRIS ET POSTERIS PECTINARIIS 

SI EX CONDECENTI LEGATO SUB PGENA 

Ù: CADUCITATIS INSTITUIT. QUOD IOANNES ALBERTUS 

Ù PECTINARIUS NEPOS RI 
pix PIE CURAVIT EX TAB. HIERONIMI 


ngi > CANTONI ANNO 1617 VI IDUS JULII 


Iscrizione collocata nella Cappella della famiglia Pettenari in San 
Marco di Alessandria. 
Cornelia Facerio era moglie di Priamo Pettinari giureconsulto, no- 
“minato da Pio V, Governatore di Fermo il 16 marzo 1566 e poi di 
Spoleto il 28 maggio 1568. Morì il 24 settembre 1596 e fu sepolto nella i 
Cappella di S: Vincenzo della famiglia Pettinari. \ 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 102. 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 484. 


199. 
1624 | | Chiesa dì S. Marco 


HOC SEPULCHRUM EST AUGUSTINI 
FELIZZANI ET HAEREDUM SUORUM 
ANNO MDCXXIV 


? 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 101. 


Pra 
d- 
- 
- 


dad 
bue è 16 


io Ri do W* 
o 


PA citi di Spagna. Da Pietro di Toledo, 
| nato ne] 1616 Mastro di Campo dell 


| Sedio di Verrua, Morì il 30 Aprile 1627 e 
TA LIRARE, Dal manoscritto di Car 
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200. 


1632 Chiesa di S. Marco 


D. 0. M. 
CAESAR CUTICA ET TOMASA GUASCA 
MATRIMONIO ET PIETAE IUNCTI 
OPPIDI CASSINI MARCHIONES 
ARAM ASCENDENTI DEO 
ANIMI COELUM SUSPIRANTIS 
ARRHAM POSUERUNT AN 1576 
IN QUA SINGULIS FERIIS 2. 4. 6. SACRUM 
PRO DEFUNCTIS SUIS MAIORIBUS OFFERATUR 
HISCE LAURENTIUS FILIUS TRIBUNUS MILITUM 
ET MARIA VIVALDA UXOR PIETATIS HAEREDES 
PRO SE CENTIUM IN ANNO SINGULOS 
PRO SUIS ULTIMAM DEFUNCTIS SINGULIS DIEBUS 
POST SOLEMNE, PRAEVIO CAMPANAF SIGNO 
\ IN ALTARI SACRAT.mi ROSARII 
SIBI POSTERISQUE SUIS UNUM SINGULIS DOMINICIS 
AD ARAM SANCTISS.mae TRINITATIS ADDIDERE 
PARENTES ASSECUTUS CAESAR FILIUS 
_ UNA CUM CONIUGE MARGARITA CACCIA 
PROPE SEPULCHRUM MAIORUM SUORUM SUB ORGANO 
ALTARE EREXIT, IN QUO ASCESIONIS ICON, 
QUAE IN PRINCIPE ARA PER ANNOS L. CELEBRATUR 
ET ORNATUS GRATIA TRANSLATA FUIT 
AETERNUM FIXA MANERET 
PUB. CONFECIT TABULAS LUCAS ANTON, CANTONUS 
AN SAL. MDCXXXII, IULIH 96 


L'iscrizione ricorda diversi membri della famiglia Cuttica sepolti nella 
Chiesa di S. Marco dove venne collocata la lapide, 

Cesare Cuttica figlio di Lorenzo, provveditore generale del pane sad 
stato di Milano (1537. 1544); fu creato nobile del S. R. I. il 2 marzo 
1548 da Carlo V, e da Filippo II, Marchese di Cassine (24 novembre 
1578) in compenso delle imprese avute colla Camera di Milano. Morì 
il 24 settembre 1590. 

La moglie Tomasa Guasco era figlia di Cesare 


s governatore di Ancona. 
(Lorehzò Cuttica Marchese di 


Cassine servì gloriosamente negli eser- 
Governatore di Milano, fu nomi- 
a Milizia Alessandrina. Pu all’as- 
fu sepolto in San Marco. 


lo Guasco (VOR) 
01. IV, pag. 289.290. 


& ba i, Los) 
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201. 
1634 


Chiesa di S. N 
D. 0. M. dal 


PRIAMO PECTINARIO I. V. D. EXIMIO AC INSIG.® CIVITATE 
GUBERNAT. FUNCTO. IO.i VINCENTIO FRATRI, IO. iruaiita 
PECTINARIUS PATRUI ET PATRIS AMANTISSIMUS LABENTI 
MEMORIAE SEPULCHRUM IN HOC S. VINCENTII SACELLO 
;À SUI MAIORIS CONDITO, ET IN QUO EORUM OSSA CONTINETUR 
ET SIBI ET POSTERIS RESTAURANDUM CURAVIT ANNO 1634 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 155. 


Ved. Iscrizioni N. 197 e N. 198 della Chiesa di San Marco. 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 484. 


[—_—______uurrrrrftf@@P@à 


202. 


Chiesa di S. Marco 
D. 0. M. 
DON MARTIN DE ARAGON 
CAV.0 DE LA ORDEN DE SANT IAGO 
DEL CONS.o DE GUERRA DE SU MAG.d 
Y SU CAP. GENERAL DE LA CAV.a LIMERA 
D'ESTE ESTADO DE MILAN 
PIAM.e Y LOMBARDIA QUE MURIO 
SOBRE EL SITIO DEL CENCHIO 
GOVERNANDO EL EXERCITO DE SU MAG.d 
DEIO EN SU TESTAMENTO 
TRES MIL. DUCADOS PARA TRES MISAS 
QUE SE HAN DE DECIR CADADIA 
POR SU ALMA EN ESTE CONVENTO 
DE LA ORDEN DE SANCTO DOMINGO 
ALO QUAL ESTAN OBLIGADOS 
LOS PADRES DESTA YGLESIA 
DE SAN MARCOS — 
COMO PARECE POR ESTRUMENTO 
POR IV° MARIA SARDO 
NOTARIO PUBLICO Y APROVADO 
DESTA CIUTAD DE ALEXANDRIA 
EN XXII GIUGNO DE MDCXXXIX 
i È o \ 


Nella Chiesa e nel Convento di San Marco fin dal 1258 eranvi i P.P., 
dell’Ordine di San Domenico, dei quali è cenno sulla suddetta iseri. 
zione spagnuola. 


. Dal manoscritto di Carlo Guasco Ni 


/ 
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203. 
Chiesa di S. Marco 


D. 0. M. 
AQUI YAZE 
DON MARTIN 
De ARAGON 
CAV. DELLA ORDEN DE S. IAGO 
DEL CONS.o DE GUERRA 
DE SU MAG.d 
YSU CAP. GENERAL DE LA CAV. 
LIIERA DEL ESTADO 
Wi DE MILAN 
iui i PIAM.e Y LOMBARDIA 
I MORIO EN XXIHI MARCO 
LOR xl MDCXXXIX 
der SOBRE EL SITIO DEL CENCHIO 
Rai. I, GOVERNANDO 
SV i EL EXERCITO 
Mii I DE SU MAG.d 
| CATOLICA 


Nella Chiesa di S. Marco. Vedi iscrizione precedente N. 202 di questa 
Chiesa. 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 99, 


' 


——— 6 
A 204. 
$ 1756 Chiesa di S. Marco 
CORPUS BEATI WILLELMI ZUCCHI 
E SACELLO INFERIORI 
meg > Hoc SUBTUS VE 


TUS ALTARE TRANSLATUM 
ANNO DOMINI 1743 
dpi NUNC EX PRIORI CAPSA EDUCTUM 
TS RARA EI IN NOVA COLLOCATURA 
| IBIDEM SUBTUS ALTARE RECENS CONSTITUTUM 
Matia. | DENUO DEPOSITUM EST, 

VGA o XI CCALEIND AUGUSTI ANNO 1756 
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Dal lato dell’Epistola dell’altare maggiore della Chiesa di S. Marco, 
sotto la cui mensa si erano collocate le reliquie del Sacerdote alessan- 
drino Guglielmo Zucchi, morto il 7 febbraio 1377 in concetto di santità 
come visse, donando ai poveri. Il cadavere era stato deposto provviso- 
riamente in un primo tempo in un decente sepolcro sotto il Chiostro dei 
Padri Domenicani di S. Marco da cui venne poi estratto il 30 aprile 1662. 
Ved. iscrizioni N. 150 e N. 159 Duomo antico. 

Ved. Chenna, vol. II, pag. 196-198. — Ghilini, vol. I, pag. 366, 375- 
377. — A-Valle, vol. IV, pag. 569. 

Ved. G. B. Rossi: Cenni storici sulla Cattedrale d’ Alessandria, pag. 
78-80; Tip. Sociale, Alessandria 1877. 

Ved. F. Gasparolo: Il Beato Guglielmo Zucchi, in Rivista di Storia, 
Arte e Archeol., Anno XXXIV, 1925, fasc. XXXVI, pag. 367-374. 


205. 
1756 Chiesa di S. Marco 


HUC 
UBI QUIESCIT CORPUS WILLELMI ZUCCHI 
ACCURRITE CIVES 
ET QUEM AB INNUMERABILI 
BEATUM 
APPELLATIS ET COLITIS 
i CONCIVEM VESTRUM 
VERE PATREM PAUPERUM 
SUPPLICIBUS VOTIS 
HIC | 
i EXORATE 
Dal lato del Vangelo dell’altare maggiore della Chiesa di S. Marco. 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 100. 
Le iscrizioni che ricordano il Beato Guglielmo Zucchi sono sei: ved. 
iscrizioni N. 150, N. 159 Duomo antico, N. 204, N. 205 Chiesa di San 


Marco, N. 317, N. 334 Duomo attuale. È 
Ved. Chenna, Ghilini, A-Valle, per l’iscrizione precedente N. 204; 
G. B. Rossi e F. Gasparolo, fonti bibliografiche citate. 
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‘Do 
1767 200, D'ANG 
Chiesa di S. Marco 
D. 0. M. A 
CAESARI MARIAE CUTICAE PATRITIO ALENANDRINO | 
CASSINARUM MARCHIONI QUADRIGENTI COMITI 
PRIMO (I L07 
è LETO) 
INVICTISSIMI REGIS CAROLI EMANUELIS HI sh La 
PROTOSCUTIFERO Me 
ET SUPR. ORDINIS SANCTISSIMAE ANNUNCIAT. THESAURARIO 
, DEINDE — lat - 
REGIAE SUPELLECTILIS PRAEFECTO ti IRA 
VIRO OPTIMO Min he 
MAGNO PATRIAE INCREMENTO I AR mu 
MORUM, HONESTATE, INTEGRITATE, ANIMI INGANNO. PRAESTANTIA — 
NEMINI SECUNDO L'OMA CCA 
MARCHIONISSA MARIA VERONICA PERBONA SYRIA di. Un 
CONIUGI DILECTISSIMO | A URI 
MARCHIO IOSEPH REGIUS CUBICULARIUS ET JO BAPT-® avenosol EQUES O 
PATRI CARISSIMO - \ Mar 


HOC AMORIS ATQUE cARISST MONUMENTUM 
CUM LACRIMIS 

Pili 
T. DIF. 
MDCCLXVII 


VIXIT ANN LXXXII. OBII v. OCTOBER ANN REP. SAL. 
Conte di Quar- 
e. Fu sepolto nella tomba 
iscrizione postale dalla 
Antonio Marchese di} 


Marchese di Cassine € 


belle fetter 
: s, Marco colli 


‘n Alberto Cuttica, 
Accademia di 


gentilizia di famiglia ne lia di Gerolamo 
us Veronica Perboni figlia A! y 
moglie na ( o di Francesco Ottavio Marchese di Ca- x 0, 
‘ ‘ cl Î RUI : 
Oviglio © di Gero/n? un Giuseppe gentiluomo di Camera di SM. ir Ver 
stelletto, © dai figli Marchese Ved. Iscrizione N. 200 PUO XS tO, 
e Gio. Battista Cavaliere di Malta. ( NARI 
. ai 
San Marco). G N 165 ( Ji i) 
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Questa Chiesa era situata sulla piazza omonima sul sedime ove fu poi 
edificato l'antico Foro Boario: aveva il fianco settentrionale di fronte al 
palazzo Astori, già dei Conti Pertusati e la facciata, contigua all’attuale 
Scuola Elementare Giosuè Carducci. Se ne ha la prima notizia nel breve 
22 gennaio 1181 di Alessandro HI, e per Bolla 14 giugno 1264 di Adriano 
IV fu concessa prima agli Agostiniani Conventuali, e nel 1460 ai Padri 
Osservanti dell'Ordine Eremitano di S. Agostino. 

Ebbe questa Chiesa qualche diritto di padronanza sopra le Chiese di 
S. Andrea, della Trinità da lungi di Castellazzo Bormida, e di S. Maria 
dell’Oimo di Alessandria onde ne nacquero controversie coi Canonici di 
S. Croce di Mortara e col Vescovo Cattaneo. Fu sempre Parrocchia e 
crebbe di estensione quando S. Pio V la unì a quella di S. Baudolino 
degl’Umiliati. Ruinata la chiesa, nel 1793 la Parrocchia di S. Martino fu 
trasferita prima a S. Baudolino e poi nel 1805 a S. Stefano, alla quale 
ultima è rimasto ancora oggidì il titolo abbinato dei Santi Stefano e 


Martino. 


La chiesa di S. Martino, sebbene priva del suo convento distrutto du- 
rante il governo Francese, esisteva ancora nel 1833 quando fu data in 
dotazione ai Barnabiti che la cedettero, con istrumento 7 giugno 1834, 


al Municipio il quale, 
costrurre dall’architetto 


circolare con doppio ordine di porticati ultima 


Valiz 


nel 1835, sul sedime della chiesa demolita, fece 
sone ledifizio del Foro Boario di forma 
to nel 1841. 


Nel 1874, trasportatosi in piazza Tanaro il mercato del bestiame, vi si 
collocò quello dei bozzoli, tenuto prima sulla piazza di San Bernardino 
? . 

(ora piazza Goito). Nel 1879 venne pure trasportato nell’ex Foro Boario 


anche il mercato dei cereali, esistent 


. 
Via S. Lorenzo. 


Il mercato cereali e bozzoli coi ma 
Vi rimasero ancora molto tempo ©, dopo av 
Ufficio Leva, in questi ul 
la piazza ad uso Ufficio dell 
@ parco automobilistico dei pompieri fino @ 

Sul sedime del fabbricato, angolo via Berga 
Brescia ( ora Piazzale Littorio) 
Commerciale Lavagetto Pedemonte e €. 
progetto del Prof. Ing. Tornielli di Casa 


Casa Littoria. 


_ Ved. Chenna, op. cit., 
Indicazione dei titoli di 


timi anni venne € 


I 1934. 


dov'erano i magazzini 
i, sorse maestosa nel 1934, su 


le Monferrato la monumentale 


e nell’antico locale della fiera in 


gazzini Daziari a Dazio sospeso 
ere servito dal 1888 come 
dibito, il caseggiato verso 
’Economato Municipale, il piano terreno 


mo e via Arnaldo da 
della Società 


voly If pagt 102, += Ved. Archivio Comunale, 


propri 


età dei fabbricati municipali, pag. 2. 


F 150 F, GUASCO DI BISIO - F., GASPAROLO - C, PARNISETTI 


207. 
1518-1616 Chiesa di S. Martino 


| HIERONIMA GRANARA MATRONA 
] I URBIS PRIMARIA SACELLUM HOC 
è IMPENSIS SUIS FUNDITUS EXCITAVIT 
Li OPULENTERQUE, UBI PER PATRES 
i HUIUS COENOBII BINA SACRA 
È MORTUALIA SUIS ET D. RODERICI 
VIRI ANIMABUS QUOTIDIE PERPETUOQ. 
ti FIANT QUORUM ALTERUNS DILUCULO 
5 ALTERUM UT MULTORUM 
| COMMODO SERVIATUR MERIDIE 
È CELEBRETUR AD HAEC SACRUM AIUD 
}: di MORTUORUM ANNIVERS. RITE DECANTETUR 
POSTRIDIE PARENTALIUM OMNIUM 
DEFUNC. ET QUOLIBET DIE SABBATI 
| POST COMPLET. PSALLATUR i 
SALVE REGINA CUM PSAL DE PROFUN. 
AMPLIUS HIC PECULIARIS SACERDOS 
— —QUOTIDIE PERENNITER SACRIFICABIT 
| ET R. P. LAMPADAM ACCENSAM 
i SUIS IMPENSIS PERPETUUM SER- 
I VABUNT QUAE OMNIA FUSIUS 
| EXPLICANTUR TABULIS PER 10. MARCUM 
: PANDINUM CAUS. ET TABEL. 
ALEXANDRIAE CONFECTIS 
Mi ALTERAE V. ID. IULII MDCXVI 
Na ALTERAE VERO NON. IUL. 
È MDXVIII. 
“ Girolama Granari figlia del patrizio Girolamo fu moglie prima di 
Guasco Scipione poscia del fratello Guasco Ottaviano. Rimasta vedova 
(1588) passò in terze nozze col Governatore d’Alessandria Rodrigo di 
Toledo. morto nel 1593. Si diede interamente ad opere di pietà e di 
RD donando ad ospedali e chiese. Morì nel 1623 chiamando 
erede l'Ospedale Civile dei SS. Antonio e Biagio. 


e) Ved. iscrizioni seguenti N. 208-209. 
Ved. A-Valle, IV, pag. 377. 
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208. 
1557 Chiesa di S. Martino 


CAESAREI AC PONTIFICII IURIS NON IGNARO 
CAUSARUMQ. ORATORI FACUNDISSIMO ATQ. 
CLIENTUM INVICTISSIMO PATRONO IO. AMBROSIO 
GRANARIO PATRITIO ALEXAND.0 
HYERONIMUS FILIUS PIENTISSIMUS 
MONUMENTUM HOC DECAVIT 
OBIIT III KAL. SEPTEM. ANNO AETATIS SUAE 
CLIMACTERICO A DEIPARAE 
VIRGINIS PARTU MDLVII 


Giovanni Ambrogio e Gerolamo Granari di famiglia patrizia geno- 
vese, ma oriundi di Montiggio, nel 1400 vennero ad abitare in Genova. 
La famiglia Granari era ascritta all'albergo Grillo nel 1528. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 86. 


209. 
1593 Chiesa di S. Martino 


RODERICO EX TOLETANA HYSP. FAMILIA NOBILISS., QUI 
OMNIS ENCYCLOPEDIAE ORBEM IUVENIS FELICITER PERCUR. 
SIT, CONSISTENTI AETATE SECUTUS ARMA, BELGICO BELLO, 
FORTISSIMUM SE DUCEM INDICANS, Gti FECIT OMNI. 

:LIIS FACINORA, QUORUM VIRTUTIS ET MERITORUM 
ERCO A CATHOLICO PHILIPPO HYSP. REGE SECUNDO, TICINI 
PRIUS, DEINDE ALEXANDRIAF, TOTIUSQUE CITRA PADUM 
PROVINCIAE GUBERNATOR FUIT CONSTITUTUS; DEMUM AR 
EODEM GALLICO BELLO CONTRA ECCLESIAE CATHOLICAE 
HOSTES COPIARUM UNIVERSARUM DUX CREATUS, RECUPERA. 
TIS QUAMPLURIBUS MUNITIS ARCIBUS, DUM SUA VIRTUTE 
MATORA MOLITUR, INTER HOSTES MEDIOS STRENUE PRO RE, 
LIGIONE PUGNANS, OCCUBUIT SEPTIMO NIE M.D.XCIII. 
HVERONIMA GRANARIA PATRITIA ALEXANDRIAE UXOR IAC. 
TURAM CARISSIMI VIRI SUMME DEPLORANS H. M. P. ANNO 


M.D.XCV. 


Toledo fu prima Governatore di Pavia poi di Alessandria 
Nel 1587 alloggiava pomposamente per 3 giorni 
di passaggio per recarsi a Torino per 
mogenito' del Duca di Savoia. Nel 


Redrigo di 
il 25 maggio 1578. 
Andrea Doria Principe di Melfi | 
il battesimo di Carlo Emanuele, pri 
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| 


1588 8 dicembre sposava la nobildonna Alessandrina Gerolama Granari, 
vedova di Scipione e poi di Ottaviano Guasco. Nel 1593 16 marzo as- 
sediò e prese ai Francesi il forte d’Exilles in nome del Re di Spagna 
per il Duca di Savoia. Mentre ritornava in Alessandria fu il 7 giu- 
gno 1593 barbaramente ucciso da contadini armati. Il suo cadavere fu 


tumulato nella chiesa di S. Martino in Alessandria. L’epigrafe fu incisa 
su lapide di marmo nero a lettere d’oro. a 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 25. 


Ved. Ghilini, vol. II, pag. 336; e A-Valle, vol. IV, pag. 165. 


210. 
1607 


Chiesa di S. Martino 
D. 0. M. 
CAMILLO AULARIO 
PATRICIO ALEX. PIO V PONT. MAX. UNICE DILECTO 
UTRIUSQUE SIGNAT. REFEREND. 
BOBIENSI EPISCOPO 
DOCTRINA ET RELIGIONE CONSPICUO 


QUI DUM ILLUSTRISS. AC REVERENDISS. ORDINARII D. GULIELMI 


A SUO POPULO BOBIENSI AB IPSA CIVITATE PAP. IN QUA SEPULTUS EST 


CUI RELIGIOSISSIMO ANTISTITI IO. FRANC. I. C. ET BLASIUS EQ. CATA- © I 


BASTONII APOST. IN REGNO NEAPOLIT. NUNCII 
. TICINEN. DIOECESIM VISITARET NOMINE 


A PAULO V PONT. MAX. FUIT DELEGATUS IN CAUSA QUARTA 


CORPORUM SS. URBI TICINI SUBSTRACTORUM 
DUMQUE ACCURATISSIME MUNUS UTRUMQUE ABSOLVERET 
LENTA FEBRI VEXATUS 
V. ID. IAN. MDCVII AETAT. ANNOS LXII 


ET A SUA PATRIA ALEX. DEPLORATUS 
INTERIIT 


PHRACTUS FRATRES PIETATIS ET OBSER. ERGO AD PERPETUAM 


MEMORIAM LAPIDEM HUNC POSUERUNT. 


X Epigrafe su lastra di marmo collocata a destra della porta maggiore 
della chiesa di S. Martino, dai fratelli a Camillo Aulario, Vescovo di 
Bobbio. Era figlio di Luigi Alessandro e di Franceschina Lamborizio. 


Morì a Pavia in età d’anni 62 (9 gennaio 1607) e fu sepolto in quella 
Cattedrale, — s | 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 29. I 
| Ved. Ghilini, vol. II, pag. 389. — A-Valle, vol. IV, pag. 194. 
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211. 
1608 Chiesa di S. Martino 
SACELLUM HOC 
PIO ZELO A MAIORIBUS 
i CONSTRUCTUM 
ANTIQUITATE TEMPORIS 
_ _ OBSOLETUM 
BARTHOLOMEUS ARDIZONUS PRISCAE 
DEVOTIONIS NON IMMEMOR 
IN HANC FORMAM 
AERE SUO RESTITUENDUM 
CURAVIT 
AUCTA INSUPER DOTE AD 
QUOTIDIANUM SACRUM 
ANNO MDCVIII 


Gli Ardizzoni discendono da un ramo Aleramico a cominciar da un 
Ardizzone vivente nell’anno 1111, figlio di Guglielmo, dal quale di- 
scendono pure i Marchesi di Monferrato. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 82. 


_____ 


212. 
1617 Chiesa di S. Martino 


IOS. STEPH. GORRETA SEPULCHRUM HOC 
MIHI ET POSTERIS MEIS VIVENS PARAVI ANNO 1617 
CUIUS ANIMA A CORPORE SEPARATA AETERNA 
GLORIA FRUATUR IN COELO » 


Sul sepolero di Giuseppe Stefano Gorreta. 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 85. 


213. 


1618 Chiesa di S. Martino 


AUGUSTINI DOMINICI 
SQUARZAFICI 
CONSILIARII SECRETI, AC 
SENATUS MEDIOL. PRAESIDIS 
. CADAVER HIC QUIESCIT 
SIC EIS ANIMA AETERNA 
GLORIA FRUATUR IN COELO 
ANNO MDCXVIII DIE XIII 
MENS FEBR. 
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Sulla tomba di Agostino Domenico Squarciafico, dottore in ambo le 
leggi. Nel 1598 con Francesco Guasco, Luigi Trotti e Giovanni Arnuzzi, 
fu mandato da Alessandria a Ferrara a complimentare Margherita PVI 
d’Austria passata a nozze con Filippo HI. Più tardi andava a Genova 

a presentare gli omaggi di Alessandria al nuovo Governatore di Milano 
Conte di Fuentes. Nominato oratore della Città, nel 1607, fu assunto i 

alla carica di Avvocato fiscale a Milano. Senatore nel 1611, fu eletto i N 
da Filippo III presidente del Senato nel 1612, Morì il 23 febbraio 1618 


in Milano, ma fu sepolto in San Martino in Alessandria. È; 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 80. K 

Ved. altra epigrafe N. 8 in Municipio sotto il suo stemma gentilizio, 00 tag 

e la seguente N. 214. dee. 

— Ved. Ghilini, vol. II, pag..407. — A-Valle, vol. IV, pag. 535-536. | i per 

i) i; : 

o 214. “ 
1618 Chiesa di S, Martino Ti, 

| D. 0. M. "0A 
AUGUSTINO DOMINICO SQUARZAFICO PATRIC. ALEXAN. I. V. C. DISSERTIS “A 
MORUMQUE GRAVITATE INCOMPARABILI | ‘0A 


QUI OB EXIMIAS INGENII AN 
A CATHOL PHILIPPO EIUS NOMINIS 
TUENDARUM RERUM FISC. SPONTE FUIT A 


SE CESSIT, UT PAULO POST SENATORIA DIGNITATE FUERIT DECORATUS; N; vi: 
ANNG SEQUENTI, VACANTE SEDE PRAESIDIS EIUSDEM ORDINIS, MAXIMA — — 
CUM OMNIUM LAETITIA PRAESES ET REG.;ux CONSILIARIUS IN EXCELSO | 
PIEDIOL. CONSILIO FUERIT DECLARATUS, QUAE MUNERA EA PROBITAIE 40 

ET INTEGRITATE ABSOLUIT UT TOTI MEDIOLANI DITIONI, MORIENS, 
MAXIMUS SUI DESIDERIUM RELIQUIT: VII KAI MARTII'MDCKVIN se 


IMIQ. DOTES i LN 
II HISPAN. REGE MUNERE si 
DDICTUS IN QUOTAM HONORI®"*" | 


MARGARITA CARRETA EX CONDOM, PONTI UXOR EIUS MAESTISS ET i mi 
AUGUSTINUS MUTIUS GENER DEDITUM DUX STRENNURS TESTANDO AU (o n 
pà. 

AMORI MOERORIQ, LENIENDO SA 1A 

H. M. P. P. MUCO ” 

"0 

Seconda epigrafe collocata sulla tomba di Agostino Domenico Squar- dr: 
ciafico nella Chiesa di S. Martino. Entrambe le suddette lapidi del dI 


6 i “VI 
1618 furono poste dalla moglie Margherita del Carretto dei marchesi i 
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1628-1636 215. Chiesa di S. Martino 


SACRA HOC SACELLUM PER M. R. R. P. Pp. 
HUIUS CONVENTUS CELEBRANDA IUXTA 
CONVENTA ANNO 1450 CUM BLASIO A PUTEO 
EIUSDEM PATRONO, AUCTA DEINDE FUERE 
AD QUATTUOR IN SINGULAS HEBDOMADAS 
BINAQUE ANNIVERSARIA IN PERPETUUM EX 
REDDITIBUS A SUSANNA ADDITIS CAESARIS FILIA 
EX DESCENDENTIBUS EIUSDEM BLASII, ET A 
IO. MARIA MANDRINO IPSIUS VIRO QUORUM 
LIBERITATE ETIAM FUIT EXORNATUM SIC TESTANTUR 
DUO INSTRUMENTA EDITA PER FRANCISCUM CASTELLANUM 
NOT.m ALEXAN.m 1628 ET 1636 ET iBIDEM ENUNCIATA 


Biagio dal Pozzo figlio di Corrado fondò la Chiesa ed il Monastero 
di S. Maria degli Angeli detta in seguito di S. Chiara (3 febbraio 1405). 
La prima abbadessa fu Agnesina Trotti Susanna Dal Pozzo, maritata a 
Giovanni Maria Mandrino discendente da Giacomo, professore di diritto 
all’Università di Bologna, fratello di Biagio. Era figlia di Cesare che, 
reo d’omicidio, condannato ai remi sulla galera di Don Giovanni d’Au- 
stria, nel 1571 seppe così distinguersi nella guerra contro i Turchi da 
meritarsi d’essere graziato. 

Dai manoscritto di Carlo Guasco N. 83. 

Ved. Iscrizione N. 12 Palazzo Comunale. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 307. 


1642 i 216. Chiesa di S. Martino 
D. O. M. 
COM. ALOYSIUM TROTTUM 
HEROUM FILIUM ET PATREM 
Hiaegi MAGNAM ANIMAM 
+. , PUSILLUS HIC LAPIS TEGIT 
HIC NOVARIAM PRIMUM DEINDE NOVOCOMUM 
_  GUBERNATOR ADSCITUS 
QUAS URBES FERRO TUTAVIT, DITAVIT AURO 
DE PHILIP TER. OPTIME MERITUS 
ET AB ARCANIS BELLI CONSILIIS ADHIBITUS 
INTER MULTOS UNUS, INTER OPTIMOS MELIOR 
| | EST HABITUS 
DEMUM EXTERIS NEQUE CLARUS AC CARUS SUIS 
ANNIS IAM GRANDIS, SED GRANDIOR FACTIS 
VIR PIENTISSIMUS 
| IN IPSO PIETATIS SINU EXPIRAVIT 
ANNO SALUTIS MDCXLII 


DI 


o 
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Luigi Trotti nacque a Castellazzo Bormida (Alessandria) nel 1566 da 
Galeazzo (paggio d’onore alla Corte Imperiale, Capitano delle Guardie 
Pontificie e Prefetto del Conclave) e da Vittoria Guasco di Ottone, Conte 
Palatino e Cavaliere aurato. Fu Colonnello al servizio di Filippo IV di 
Spagna che lo nominò Conte di Casalcermelli il 1° marzo 1626. Eletto 
maestro di campo del III Fanteria Lombarda, rimase ferito nella presa 
di Nizza Monferrato. Fu Governatore dell'Alto Monferrato e Regio Con- 
sigliere segreto a Milano dove morì nel 1642 e fu sepolto nella Chiesa 
di S. Antonio. In Alessandria gli fu posta la suddetta epigrafe su la- 
pide nel sepolcro avito in San Martino. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 103. 

Vedi Iscrizioni N. 9, N. lì Palazzo Comunale. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 561. 


217. 


1680 Chiesa di S. Martino 


SACELLUM HOC. CUM SEPULCHRO DE IURE PATRONATUS 
FAMILIAE DE COLLIBUS RESTAURANTUM FUIT 
ET MUNIFICENTIA IACOBI ANTONII I. C. ET I. C. LEONARDI 
ARCHID.ni CATHED.s FRATRUM DE COLLIBUS HOC ANNO 1680 


Sulla pietra tombale del sepolero gentilizio della famiglia Colli nella 
chiesa di S. Martino, ristorato dai fratelli Giacomo Antonio e Leonardo, 
figli di Ludovico Didaco, Decurione di Alessandria, e di Maddalena 


Anolfi figlia del giureconsulto Olizza. La famiglia Colli fu nel novero 


di quelle inviate dai Milanesi a popolare Alessandria, in cui aveva il 
patronato dell’arcipretura della chiesa di S. Pietro in Borgoglio. En- 
trambi i fratelli erano dottori in legge: il secondo era arcidiacono della 
Cattedrale di Alessandria e poscia abate di S. Pietro. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 105. 

Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 276. 


218. 


1693 — Chiesa di S. Martino 


STEPHANUS MUSSA 

PROTHO. APOST. 
AETATIS ANNORUM 65 
OBIIT DIE 6 IMBRIS 1693 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 104. 
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i, 219. 

‘DI 1761 Chiesa di S. Martino 
# D. 0. M. 

t; FRANCISCO VINCENTIO BOGINO MILIANDOLI COMITI 


PRIMUM ASTENSIS 

POSTEA ALEXANDRINAE PROVINCIAE 

«CURATORI 

POST FACTA DULCISSIMAE CONIUGIS CHARLOTTAE 
È FRANCISCAE ROBBIAE A S.to RAPHAELE © 
(E IMMATURA MORTE EREPTO 
ir PATER FILIO OPTIMO 
i FIERI IUSSIT 
bi \ SACRO QUOTANNIS IUDICTO 
“ VIXIT ANNOS XXX MENSES VI DIES XI 
4 OBIIT DIE XXVIII APRILIS MDCCLXI 


Nella sacrestia della Chiesa di San Martino. 

Francesco Vincenzo Bogino figlio di Giov, Battista Lorenzo I Conte 
di Migliandolo e di Vinadio, e di Delfina Fogliano fu dottore in leggi, 
Intendente d’Asti e pure Intendente generale di Alessandria, della Lo- 
mellina, di Valenza. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 88. 


220. 
1833 Chiesa di S. Martino 


ALEXANDRO SAPPA DE MILANESIIS 
F. GALEATI ET HIPOLITA BARATTA, UTRIUSQ ANTIQ PATRIC GEN 
QUI EXACTA PFI HONESTISS ARTES ADOLESCENTIA 
ITALICA POESI CLARUIT 
POST FATA PRAECOCIA PIENTISSIME CONIUGIS 
ANNA MARIAE GONZANI CASALENSIS 
EX MARCHIONIBUS S.ti GIORGII 
CONTRA VOTUM SUPERSTES 
OB REI LITTERARIAE PRAEFECTURAM AD ANNOS XXVII 
EGREGIE GESTAM 
‘A VICTORIO AMEDEO II SARDINIAE REGE 
DOMUS REGIAE PRAEFECTUS RENUNCIATUS 
RELIGIONE IN DEUM PIETATE IN PATRIAM ET SUOS 
USQUE CONSTANS SIBI PLACIDE © | 
ANIEVIT ANNO MDCCCXXXII ID. MART. 
GALEATIUS PATER ABBAS PAULLUS FRATER ALOYSIUS TILIUS 
i CONSTANTIA GRIMALDI NUORIS 
FILII, PATRI, FRATRI, SOCERO OPTIMO AC DESIDUATISS 
M. P. 
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Alessandro Sappa dei Milanesi, 


principe dell’Accademia degli Immo- 
bili, poeta e scrittore di varie oper 


e. Era figlio di Galeazzo Antonio e di 
Ippolita Baratta, Nato il 19 ottobre 1717 fu da Carlo Emanuele III 


nominato Riformatore degli studi e fu maggiordomo onorario di Vit- 
torio Amedeo III. Morì nel 1783. 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 179. 


Ved. iscrizione N. 17 del Palazzo Comunale. 
Ved. A-Valle, vol. IV, pag. 517. 


CHIESA DI sS. BERNARDINO DEI MIN. OSSERVANTI 


Il Porta ritenne che 
S. Bernardino da Siena 


verso via 1821. Nel 1802 fu ridotta a magazzeno militare 
distrutta. | 


ario o Casa di Pena, ul- 
fabbricato un ampi con cupola, dedicato a 
Maria Vergine Addolorata. 
Ved. Chenna, Op. cit., vol, II, pag. 225. 
—_———— 
| 221. 
1505 " Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di 


ANT. GHILINUS - A AZTANTA XPE EAITI® . ANNA GHILINA 


SI INUSITATAM FACIEM M@RORIS 
LEGE, ET PRO HUMAN 


PARTEM VENIES. TUMULATA HJ 


S. Bernardino 


ERORUM SUPERSTITE, QUI 
n° e TPSO AETATIS FLORE RAPTA, 
CUM DELECTARE VITA POSSET sua 


> CREATORI, QUOD ACCEPERAM, 
NEDDIDI MDV XIII CAL. SEPTEMBRIS. VIXI ANN. XVIII CO- 
Ri ANTONIUS GHILINUS MUT 


UAF CONCORDIAE POSUIT. 
RDIS TALAMI MEMORIAE AEDEM ATQUE 
I ALe [IN HAEDE 
TUMULUM ANTONIUS GHILINUS EXTRUXIT 


OTERNAE CONCO 


| ORNAVITQUE 
Lt HIERONIMUS MEDIOLAN FACIEBAT 
“A i i) | 
di D È, i | 
ia 4A L | Ù 
Ri dont ' Mi Li | 
RI RC ior NEO) % 


S. Bernardino, nel 1841 
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Antonio Ghilini, dopo aver servito con gran fede e valore, quale 
Capitano, il Duca Lodovico Sforza, il Moro, nella Ghiara d'Adda con- 
tro i Veneziani, nella fortezza di Caravaggio e poi nel tello di 
Mattarella nel Novarese, si ritirò in Alessandria attendendo ad opere 
di pietà. Ingrandì la Chiesa ed il Convento dei Minori Osservanti di 
San Francesco sotto il titolo di San Bernardino, donando ai monaci 
un’area per farvi l’orto-giardino. 

Quando gli morì la prima moglie (10 agosto 1505) eresse nella Chiesa 
di S. Bernardino un artistico sepolero di marmo bianco adorno di di- 
verse statue di cui due al naturale rappresentanti i coniugi Antonio ed 
Anna Ghilini. Nella parte superiore dell’avello leggevasi la suddetta 
iscrizione. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 11. 

Ved. Ghilini, vol. II, pag. 103. — A-Valle, vol. IV, pag. 354. 

Nella parte inferiore sul pavimento di detta tomba in cui fu sepolto 
Antonio Ghilini, morto Castellano di Trezzo nel 1621, su una gran 
lastra di marmo bianco i parenti fecero incidere la seguente epigrafe: 


222. 
1621 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 


D. 0. M. 
HOSPES ASTA ET VIDE 
QUAE RERUM SIT NATURA CONTEMPLARE 
QUAE TEMPORIS SERIES RECOGNOSCE 
QUAE SUNT JAM PEREUNT; 
QUAE FUTURA CONCIDUNT 
| SOLA VIRTUS CLARA ZETERNAQUE LOCUM INTER ASTRA TENET 
HINC GHILINA GENS 
PER HANC, QUAE PERITAVIT, NON PERIIT: 
SED VITA COELUM PETIIT 
QUOD CORPORE RESTAT HIC DEPOSUIT 
DUM TUBA EXTREMUM CIAT NOVISSIMA JUDICIUM 
BENE VIVE: 
QUID SIS DISCE, 7 
NE SIT IN INFERNO QUOD CUPIS ESSE POLO 
I ANTONIO GHILINO PROAVO 
LUDOVICI SFORTIAE SUPREMO MILITUM DUCI 
BENEDICTO AVO 
MILITUM GRAVIORIS ARMATURAE LOCUMTENENTI 
| ANTONIO ET CATHARINAE PARENTIBUS 
BENEDICTUS GENERALIS CASTRORUM PROMAGISTER 
ET FRANCISCUS PEDITUM DUX. MAIORIS 
IN HOC TEMPLO SACELLI CONDITORIBUS 
POSUERUNT 
MDCXXI 
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Dal ms. di Carlo Guasco N. 12. 


Ved. Ghilini, vol. II, pag. 104. — A-Valle (parzialmente), vol. IV, 
pag. 354, 


223. 


1537 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 


D. 0. M. 
ALOYSIO CLARO 
I. V. SCIENTIA | 
ET MAGISTRAT. PU. INTEGRE GESTIS 
CLARIORI SENATORIA DIGNITATE 
MAXIMIL. ET FRAN. FR. SF. D.D. MED. 
ET DEMUM CAROLO V ROM. IMP. CLARISSIMO 
HIPP. UX. FOECUN. PUDICITIA BONARUM 
LITT. STUD. CLARISS. H. M. 
NON SINE LACRYMIS POSUIT 
VIXIT ANN. LOI. 
OBIIT M.D.XXXVII 
XVII. IANUARII 


Il Senatore Luigi Claro Alessandrino, 


uno de’ più celebri. giurecon- 
sulti del suo tempo, 


morì nel gennaio 1537 in Alessandria in età di 
anni 54, Sua moglie Ippolita Gambarutta lo fece seppellire nella Cap- 
pella di S. Francesco nel convento di 


S. Bernardino nel sepolero gen- 
tilizio della famiglia Claro, colla Soprascritta epigrafe incisa su lastra 
di marmo, Scomparsa. 

Dal ms. di Carlo Guasco EA 


Ved. Ghilini, vol. II, pag. 197. — A-Valle, vol. IV, pag. 274. 


===. 


224, 


1649 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 


A QUI YAZE DON ANTONIO ARIAS SOTELO, CABALLERO DE 
LA ORDEN DE SAN IAGO, DEL CONSEIO SEGRETO, GENERAL 
DE LA ARTILLERIA D’ESTO ESTADO, GOVERNADOR Y CAPITAN 
GENERAL, DE ALEXANDRIA Y ULTRA PO: POR SU MAG. 1 FAL- 


LECIO DI A 30 DE IUNIO 1649 SIENDO DE HEDAD DE 63 ANOS 
RUEGAN A DIOS POR EL. 


In sostituzione di don Iose 


ph de Mompavon eletto Consigliere segreto 
a Milan 


o, il 5 dicembre 1642 fu eletto Governatore di Alessandria lo 
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epagnuolo Don Antonio Arias Sotelo, uomo di gran valore militare, 
rinunciando alla carica di Generale d’artiglieria. Resse la Città con 
somma saggezza; dal suo nome fu chiamata Porta Sotela la nuova 
Porta della città d'Alessandria vicino al ponte Tanaro, ultimata il 6 
maggio 1644. Sotto la sua diligente e sollecita vigilanza si iniziarono 
nel 1645 le fortificazioni della Città a difesa contro la Francia. Morì 
il 30 giugno 1649 in età di anni 63 ed Alessandria, grata pei benefici 
ricevuti, gli tributò solenni funerali e lo fece seppellire ‘nella Chiesa 
di S. Bernardino colla sopra indicata iscrizione posta su lapide mar- 
morea davanti alla balaustrata dell’Altare maggiore. Scomparsa. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 36. 

Ved. Ghilini, vol. III, pag. 388. — A-Valle, vol. IV, pag. 169. 


225, 
1671-1786 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 


MDCLXXI DIE VII APRILIS 
HIC PRAE MARMORIS RIGORE A 
OSSA 
P. F. IOANNIS A BANNIO 
TERNO NIVENT INCENDIO 
QUI FUIT ORATIONIS ET CHARITIS 
EXEMPLAR 


Fpigrafe della lapide sepolerale del Padre Giovanni Testone da Ban- 
nio (Ossola) (1624-1671) Vicario nel convento dei P.P. Minori Osser- 
vanti di S. Bernardino, morto in concetto di Santità. 

La sua salma, trafugata da Alessandria, fu nel 1786 sepolta nella 
Chiesa parrocchiale di Bannio dal pronipote Bartolomeo Testone, capo 
delle miniere, come lo dimostra la seguente iscrizione in detta Chiesa 
collocata: 


P. BARTHOLOMEUS TESTONE 
EX FRATRE PRONEPOS 
PIISSIMI AGNATI 
CINERES INVENENS 
MONUMENTUM HOC RESTAURARI 
AERE SUO CURAVIT 
MDCCLXXXVI NON. JUN. 


Ved. D. Luigi Rossi: Valle Anzasca e Monte Rosa. - Domodossola, 
Tip. Nicola Zonca - 1928, pag. 166. 
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226. 


1675 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 


D. 0. M. 

| ESTA CAPILLA DE S.r IU.o BAUT.a ES DEL CAP.o P.o DE VARGAS 

: HYO DE GARCI. PEREZ DE VARGAS N.L DE MARACAMBROZ 
to ARCOBISP.do DE T.do ESTA DOT.a DE UNA MISA PERPETUA 

pri CADA DIA COMO POR INSTRUM.t0 PARECE REV.do ANTE FRA.co 

4 RORTO ESCRIV.o PUBLICO DE ESTA CIUD.d A LOS 7 DE NOV.re 

È 1622 Y LA LIMOSINA PARA DHA MISA EST.a SITU.da EN LA 

4 COMUNID.d DE ESTA CIUDAD QUE SON 14 DUBLAS DE ITAL. 

} IMAS CON OBLIGAC.n DE SUST.r LA COPI.a EN LA FORMA I DELA 
da È MAN QUE SELA ENTREGAR.n MIS TESTAM. DESPUES DEMI 

È | MUER; I DE DEZIR UNA MISA DE REQUEM CANTADA CON 
DIACONOS TODOS LOS ANNOS EN LE DIA DE SO ENTIRAM.to 

1 1 MAS EL DIA DE LA FIESTA DO S, IVAN BAUT.a SE ADE 

Mt. DEZIR EN EL DHO ALTAR UNA MISA SOLENE COMO LO 

“706 DEXA HORDENADO EN SU TESTAM.t0 Z0C.do ANTE EL DHO 

4 | FRAN.co ROB.to EN 22 DE MARZO 1675 / PAPA QUE EST SE CUMPIA 


COMO ES LA VOLUNT. DE DHO / CAP.n DEXA PORPATRON.s I TUTOR 
bite" Y POTESTA.es QUE AL PRES.te 


i DE DHA CAPILLA A LOS GOVER.es 

; | SON IADEL UD.d A QUIEN SUPP.ca 

MU N LA EXECUCIn DE ESTA 

A LA DHA MISA 

ACION COMO CONSTA POR EL 

SE PROU.re QUE LOS FRAILES DE 


LAS OBLIGA 


TION.es ARIBA CONTENIDAS 
DEL MES DE EUE 


RO DEL ANNO DE 1626 
MISMO TIENEN OBLIGATION 


ESTA SITUADA EN LA DHA COMUNI.d QUE 


AN COMO PARECE Por 
AN.co ROBERTO 


O. 
i 
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227. 
And 
di 1691 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 
i? ; i 
% ma ì 
BET, 1691. 30 IANUARII. A VIA RECEDENS ABIIT AD PATRIAM IA- 
Mi COBUS OLIVA MIN. TERTIARIUS, DIGNUS CHRISTI FAMULUS, 
le. CUIUS ANIMA COELO REDDITA, ONUSTA MERITORUM, HICQUE 
LR HUMO CONTECTA CARO: IN DOMINO QUIESCIT, QUI IN DO. 
M. MINO LABORAVIT. 
‘» 
Ù w 228. 
" 1691 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 
dA | 
Ù, IACOBUS OLIVA GLORIA DOMUS: PLANTA OLIVARUM NO. 
io VELLA: PLANTAVIT DOMINUS IN VINEA SUA: REDDIDIT\ 
cas FRUCTUS TEMPORIS SUI: CONGREGAVIT FRUCTUS IN VITAM 
I AETERNAM: GLORIOSA IN COELIS, QUUM SPECIOSA ET FRUC- 
i TIFERA IN TERRIS: TRANSMIGRAVIT 30 IANUARII 1691 AETATIS 
NOR o —_—SUAE 48, PAENITENTIE VERO 33 
‘tn È 
i ta 
: Da L° 229. ’ 
4 1691 Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 
Lo IACOBUS OLIVA TERT.s 
Mi, QUI IN DOMINO LABORAVIT 
, x IN D.no QUIESCIT * 
MRI HUMANA HIC HUMATA 
A ; 1691 
È % Giacomo Oliva Terziario di S. Francesco, visse nel Convento dei P.P. 
Mi SRIE Minori Osservanti di S. Bernardino una vita religiosa e tutta consacrata 
OA ife alla pietà: in esso morì quasi centenario in concetto di santità nel 1691 
TAM: vi ebbe Ropoltira. A lui vennero dedicato le tre sopraindicate epi- 
sa DONI: ore si 
CU Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 128. 
N ub A-Valle, vol. dute pag. 463. 
| Cs | Le ty. 230. 
v ì: Bag Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 
A UT rr MEMBRA TUO SUB NOMINE PACE FRUUNTUR 
Mi C MEA MENS PER TE REGNA BEATA PETAT 
Bi eg Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 91. 
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231. 


s. d. Chiesa dei P.P. Minori Osservanti di S. Bernardino 


EN ESTA SEPULTURA NOSEA DE ENTERAR 
SINO FUERE CAP.an 0 MUGER 0 HIZOS SVIOS 
O PARIENTE DEL PATRON D'ESTA CAPILLA 


Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 156. 


CHIESA DI $. SIRO 


La prima memoria di essa risale 
stipulato in Roboreto: nel 1253 fu c 
fino alla soppressione del loro ordin 
braio 1571. 

Il preposto Francesco Guasco degli 
e sulla facciata della Chiesa aveva fatto 
lettere F. G..P. (Franciscus G e le cifre 448 corrispon- 
denti con tutta probabilità a 1448, anno in cui fu fabbricata. 

S. Pio V con altra bolla del 9 marzo 1571 con 
ed i beni di S. Siro all’Ospedale dei Santi Anto 
sua volta, con atto 31 agosto 1573 rogato Boidi 


all’ istrumento del 31 ottobre 1169, 
eduta agli Umiliati che vi rimasero 


e con bolla di S. Pio V del 7 feb- 


cesse la Chiesa, le case 
nio e Biagio il quale a 
» alienò la Chiesa colle 


ta. Gli Arnuzzi, quali 


patroni della Cappella Maggiore, quando nel 1748, fu disposto il Coro, 


vi posero lo stemma della propria famiglia. 

La Chiesa di S. Siro era situata in piazza ponte Tanaro tra lo sbocco di 
via Milano e via Vochieri colla facciata rivolta ad occidente ed il fianco 
rivolto alla Cittadella. Fu demolita nel 1831 e la sua parrocchia unita a 


quella di S. Andrea ebbe assetto definitivo in S. Alessandro conservando 
il titolo dei S. Andrea e Siro, 


Vedi Chenna, Op. cit., vol. II, pag. 143. 


1448 Chiesa di S. Siro 


448 


Q Stemma Q 
FG dei P 
Guasco 


Piccola lapide della demolita chiesa di S. Siro, idal Museo Civico ovo 
era stata riposta, venne murata nell’atrio del Collegio Convitto Nazio- 
nale, ora R. Scuola Secondaria d’Avviamento Professionale « Giovan 
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Migliara » a sinistra entrando da via Parma, 14. Reca lo stemma della 
famiglia Guasco e pare doversi leggere 


FRANCISCUS GUASCUS PRAEPOSITUS 


Vedi Chenna, vol. II, pag. 143-144. 
Sarebbe stata posta sul campanile di S. Siro nel 1686 colla seguente 
iscrizione: 


dOde 
1448-1686 Chiesa di S. Siro 
D. 0. M. 
ELATA ANTE AN. SAL. 448 
(Restit.) RUIT X FEBR. 1686 
AERE PUB. ET PRIV. MOX RESURGENS 
HAEC SACRA TURRIS EMICAT 


che tuttora si trova murata nell’atrio dell'ex Convitto Nazionale ora 
IR. Scuola secondaria d’avviamento professionale « Giovanni Migliara ». 

Vedi Chenna, vol. II, pag. 143-144. - Vedi F. Gasparolo, A proposito 
d’una iscrizione sulla facciata della demolita Chiesa di S. Siro di Ales- 


| sandria in Rivista di Storia, Archeol. d’Alessandria, anno XXIV, 1915, 


fasc. LVIII, Serie II. 
I 234. 
1603 Chiesa di S. Siro 
IO. FRANCISCUS ARNUTIUS o 
A FUNDAMENTIS 
SACELLUM MAJUS TEMPLI HUIUS 
PROPRIIS SUMPTIBUS 
IN ODEUM EREXIT 


| Epigrafe in cornu Evangelii. 


235, 
1603 Chiesa di S. Siro 


MARCELLUS ARNUTIUS IO. FRANCISCI FILIUS 
6: A PATRE CAEPTUM OPUS 
IN HANC FORMAM 
PERFECIT — 
ET ITA PERPETUUM FUIT 
PRAESENTIBUS 
C.co BARTHOL. GALLEA ET 
— RAROLO YACYNTHO 
PORTALUPI TESTIBUS 


Epigrafe in cornu Epistulae. 


e” — sl SI” Pra sg MS 


API, 


it dt AA ie CO 
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Giovanni Francesco Arnuzzi era figlio di Giordano e di Violante 
Bagliani. Marcello era figlio di Giovanni Francesco e di Catterina 
Guasco, 

I fratelli Arnuzzi, patroni della Cappella Maggiore della chiesa di San 
Siro, fecero apporre nel coro collo stemma di famiglia le suindicate 
epigrafi. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 190. 

Ved. Chenna, vol. II, pag. 150; e ved. Rivista di Storia, Arte, Ar- 
cheologia di Alessandria, anno XXIV, fase. LVII - F. Gasparolo: A 
proposito d’una iscrizione sulla facciata della demolita chiesa di San 


Siro. 
230. 
1612 Chiesa di S. Siro? 
ki CAL 
S 


IACOBO IOANNI SCHIAUINAE UIRO SINGULARI BONITATE ET 
MODESTIA PRAEDITO QUI OMNES UIRTUTES INCEDENS LIBERALI 
è SEMPER ALIQUA EXERCITATIONE OCCUPATUS NEMINI INIURIUS 
STUDIOSUS DE UNIUERSIS BENEMERENDI EAM SIBI OMNIUM CIUIUM 
i [EAM IN SE CIUIUM OMNIUM GRATIAM ET AFFECTUM PROCURAUIT] 
GRATIAM ET BENEUOLENTIAM CONCILIAUIT UT NULLUS 
IN TOTA CIUITATE SIT QUIN EIUS OBITUM DOLENTER TULERIT 
GUILLIELMINUS SCHIAUINA CANONICUS TEMPLI HUIUS 
MAXIMI MOERENS AMORIS ET PIETATIS ERGO FRATRI CARISS. 
BI /SAISE 
SPARGE HOSPES TUMULO ISTI MYRRHAM BALSAMA NARDUM 
OSSAQUE PERPETUO FLORE SEPULTA FOUE 
HAEC OLIM CUTE TECTA NOUA AQ. ANIMATA RESURGENT 
i INQUE UETUS UENIET SPIRITUS HOSPITIUM 
VIXIT. ANN. IIL. MENS. V. DIEBUS. VI. HORAS SCIT. NEMO 
ANNO JUBILEI MDCXII. KAL. JULII HORA IX 
UEI, SIC HUIC HOSPES TUMULO MYRRHAM ATQUE BALSAMA FUNDE 
OSSAQUE PERPETUO FLORE PERPETUO COLE 
HAEC OLIM CUTE TECTA NOUA ATQUE ANIMATA RESURGENT 
INQUE UETUS UENIÈT SPIRITUS HOSPITIUM 
(di mano diversa) 
JUDICIUM MEMORARE MENUS; CREDENSQUE FUTURUM , 
TALE TUUM, PRAESTES, QUAM TIBI, QUAERIS OPEM 


it. / Giacomo Giovanni Schiavina, di specchiata bontà e modestia, morì 
nel 1612 in età d’anni 48. Fratello del benemerito cultore di storia 
. Alessandrina, Guglielmo Schiavina, ebbe da questi la suddetta epigrafe 

sulla sua tomba. 
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Gugliemo Schiavina, nato in Alessandria nell’ottobre 1542, morì nel 
1614. Fu Canonico della Cattedrale e scrisse in ottimo latino le Memorie 
storiche di Alessandria dalla sua fondazione al 1612 (Annales Alexan- 
drini Augustae taurinorum ex off. regia 1857 - 2 vol.) a cui aggiunse 
un breve Trattato di alcune nobili famiglie Alessandrine, memorie che, 
unitamente a quelle contenenti notizie circa la famiglia Ardizzoni, sono 
tuttora inedite; il manoscritto trovasi nella Biblioteca del Re di Torino. 

Ved. Ghilini, vol. II, pag. 435, nota 113. — Ved. A-Valle, vol. IV, 
pag. 526. i 
| Ved. Rivista Storica di Alessandria, anno XXIV, fasc. LVII (1915); 
Deposito di documenti storici presso l'Archivio Com. d’Alessandria: 
Memorie di Guglielmo Schiavina, mazzo 6, secolo XVI-XVII, pag. 6-15. 


CHIESA DI S. IGNAZIO 


I Gesuiti furono chiamati in Alessandria nel 1591 ed accolti nell’antica 
Chiesa dell'Annunziata che era stata edificata nel 1579 sull’angolo tra 
le vie Verona e via Volturno sul sedime dell’antico Ospedale di San 
Biagio, coi materiali della demolita Chiesa della Rotonda eretta dal 
Marchese Giovanni Del Carretto nel 1253 allo sbocco di Via Macchia- 
velli di fronte al Quartiere Valfrè. 

Vi aprirono subito una Scuola che fu inaugurata nel 1594. i 
Dai Canonici di S. Maria di Castello, i Gesuiti, con atto 18 aprile 
1647, acquistarono la Chiesa di San Bartolomeo, fondata a spese 
dall’arcidiacono della Cattedrale Bertolino Dal Pozzo nel 1310 e situata 


sulla piazza di San Bartolomeo detta anche della famiglia Dal Pozzo, 


nel medesimo isolato ma sull’angolo opposto di Via Verona e attuale 
piazza S. Stefano. Sul sedime di detta Chiesa, il 28 aprile 1653, posero 
la prima pietra del nuovo grandioso Tempio dedicato a San Ignazio, 
benedetto da Monsig. Scaglia. La nuova fabbrica dell’annesso Collegio 
e Scuola, iniziata nel 1724, veniva ultimata nel 1747. 
Soppressa nel 1773 la Compagnia di Gesù da Clemente XIV, nel 1775 
il Vescovo De Rossi ne acquistava la Biblioteca a favore del Seminario. 
La Chiesa, per qualche tempo officiata dai P. Somaschi, fu nel 1803 
distrutta per Decreto Napoleonico. | 
IL fabbricato del Collegio, dopo avere, per ordine del Magistrato 
delle Riforme, per poco servito alle Scuole coll’impianto del Gabinetto 
di fisica nel 1782 e dal 1800 al 1803 al nuovo Istituto Li 
riattato ed ampliato ad uso Caserma già di 
nata Vittorio Emanuele II. Attualmente è se 
Ved. Chenna, op. cit., vol. II, pag. 265. 
pag. 41-44. 


ceale, veniva 
S. Stefano ed ora denomi. 
de del Distretto Militare, 

— Ved. Ghilini, vol, IV, 


\ 
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Lois 
1625 Chiesa di S. Ignazio 
D. 0. M. 
MARGARITAE VANDERNETAE TASSIS BRUXELLENSI 

PIETATE. PRUDENTIA GENERIS AVITO SPLENDORE CONSPICUAE UXORI 
DESIDERATISSIMAE : 

D. MATTHEUS OTTAGNEZ 
MILITUM TRIBUNUS CATHOLICO REGI BELLICIS IN REBUS 
 EIUSDEMQUE ALEXANDRINA IN URBE AC IN TRANSPADANA REG 

GUBERNATOR 
EXIMII AMORIS EXIGUUM ARGUMENTUM P. Ju 


A CONSILIIS 
IONE 


SACRUMQUE SINGULIS HEBDOMADIS PER P.P. REDEMPTIONIS CAPTIVORUM_ 


CELEBRANDUM INSTITUIT 
ABIIT ILLA, NON OBIIT AN. MDCXXV AETATIS XLII XXV IULII 
E MARI IN PORTUM E SOLO IN COELUM TRANSLATA 


COELESTI NEGOTIATORI PRETIOSA SUIS IN CONCHIS INVENTA MARGARITA 


Iscrizione dettata dall’insigne epigrafista canonico teologo Costantino 
Gorreta, incisa su lastra di marmo nero posta nella Chiesa di San 
Ignazio dei P.P. Gesuiti sul sepolcro di Margherita Vandernette Tassì, 
moglie del Governatore d’Alessandria Matteo Ottagnes, donna di buoni 
costumi e di singolare bontà. 

Nella stessa tomba venne pure sepolto Matteo Ottagnes morto nel 
1627. 

Dal ms. di Carlo Guasco N. 33. 

Ved. Ghilini, JII, pag. 36. - A-Valle, IV, pag. 167. 


230. 
1653 i Chiesa di S. Ignazio 
ADESTE CIVES 
ET EX PRIMARIO TEMPLI LAPIDE, QUOD FUNDATUR, 
IGNATIO, 

SCIENTIARUM FONTES, CHARITATIS ELICITE FLAMMAS. 
ILLE LAPIDIS ICTU PROSTRATUS FELICITER 
FELICIUS ASSURGENS 
AD NOVUM MILITANTIS ECCLESIAE SUBSIDIUM 
IN OMNEM TERRAM ASPORTAVIT TURRIM FORTISSIMAM 
NOMEN JESU 
IDEM 
SUPER IACTO LAPIDE 
FIDEI ARMISQUE CATOLICIS ARCEM, 
FIDELISSIMAE DEO ET REGI 
ALEXANDRIAE 
MUNIMENTUM AEDIFICABIT 


Iscrizion 
ne che leggevasi sulla porta posticcia racchiudente il luogo 


a, 


II "Sed 449) 
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designato per la nuova Chiesa di S. Ignazio in occasione della posa e 
benedizione della prima pietra per parte di Monsignor Fra Deodato 
Scaglia il 28 aprile 1653. Sulla parte superiore della pietra fondamen- 
tale era incisa la seguente epigrafe: 


1653 239. 


Chiesa di S. Ignazio 
D. IGNATIO SOC. JESU FUNDATORI 
# ANNO SALUTIS MDCLIMH. XXVII APRILIS 
ALEXANDRIAE 
| TEMPLUM P. 


Ved. Chenna, vol. II, pag. 270. — Ghilini, vol. IV, pag. 42. 
Intorno alla pietra nella superficie di spessore stava inciso: 


1653 240. 


FUNDAMENTUM NON PONITUR ALIUD PRAETER ID QUOD 
POSITUM EST, QUOD EST CHRISTUS JESUS. 


Chiesa di S. Ignazio 


Ved. Ghilini, op. cit., vol. IV, pag. 42-43. I 
Ved. P. Alessandro Monti S. I.: La Compagnia di Gesù nel territorio 
della provincia Torinese, vol. I, pag. 292-293. i , 


241. 
1755 . Chiesa di S. Ignazio 


IOSEPHO ALPHONSO MIROLLIO 
ECCLESIAE ALEXANDRINAE EPISCOPO 
FX TESTAMENTO 
RITU PAUPERUM ELATO 
AETATIS LXII. SEDIS XI 
MARCHIO CAROLUS HIERONYMUS 
MONTISCESTINI VILLAE MIROLLII ET RUSINGI 
IN MONTEFERRATO COMES 
EX FRATRE NEPOS 
| E, 
MDCCLV 


Al Vescovo di Alessandria Mons. Giuseppe Alfonso Miroglio dei 
Marchesi di Moncestino, Villa Miroglio e Rosingo, nato a Casale Mon 


— ferrapo il 15 maggio 1697 dal Conte Antonio Bernardo, Capitano del 


Reggimento Casale, e da Eleonora del Conte Guido Avellani 
scovo dal 16 marzo 1744. a 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 77. 
Vedi A-Valle, vol. IV, pag. 139 n. 1. 
12 


i) LX CIRCITER LIBR. 
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242. 
Chiesa di S. Ignazio 
D. 0. M. 
HIC ANTE ARAM DIVINAE MATRIS 
SEPULCHRUM SIBI DELEGIT 
LUCIA GAVILIANA 
ORTU GALLIA A PUTEO MEDIOLAN. 
sì INSIGNI VIRTUTE FOEMINA 
QUAE VITAM IN MATRIMONIO DUCENS 
RELIGIOSE SIMILLIMAM 
MAGNAM SUI OPINIONEM 
ET PAR DESIDERIUM RELIQUIT. 
XVII KAL. DECEM. A.D. MDCCLVI AETA. SUAE XL 
THOMAS GAVILIANUS PATR. ALEX. 
CONIUGI SUAVISSIMAE 
P. 


Sulla tomba di Lucia Gavi 
lunghissima malattia il 14 nov 
Conte Antonio Gallia Dal Po 
Don Tomaso Gavigliani. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 79. 
Vedi A-Valle, vol. IV, pag. 347. 


gliani morta in concetto di santità dopo 
embre 1756 in età d'anni 40. Era figlia del 
zzo e di Marianna Crivelli milanese, Sposò 


\ 


\ 
243. 
(s. d.) Chiesa di S. Ignazio 
Di UM, 
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Costantino Gorreta alessandrino, canonico teologo della Cattedrale, 
epigrafista insigne, uomo di gran valore, fu nel 1648 incaricato dalla 
Congregazione, presieduta dal Vescovo Fra Deodato Scaglia, di appog- 
giare a Milano gli interessi alessandrini circa la decima concessa da 
Innocenzo X sopra tutti i benefizi ecclesiastici. Alla morte del Vescovo 
Deodato Scaglia, nel 1659, venne dal Capitolo del Duomo eletto Vicario 
Generale. 

Ved. Ghilini, op. cit., vol. IMI, pag. 360; vol. IV, pag. 217. 


CHIESA DELLE SS. ANNA E TERESA 
DEI CARMELITANI SCALZI 


I P.P. Carmelitani Scalzi, per breve di Clemente IX in data 17 aprile 
1668, autorizzati a venire in Alessandria, vi edificavano nel 1690 la Chiesa 
di S. Anna e Teresa con annesso convento sul sedime delle case del 
Can.o Giacomo Filippo Stortiglioni e di altri nove proprietari poste sul- 
l’angolo di via Mazzini e via Venezia (dove attualmente avvi l'ospedale 
psichiatrico). Dopo la loro soppressione nel 1801, i loro beni divenuti 
proprietà demaniale, la Chiesa fu convertita in magazzeno ed il vasto 
convento in quartiere militare, Nel 1814-15 eranvi accasermati gli Au- 
striaci, poscia i nostri soldati e tutta la Brigata Pinerolo. 

I P.P. Cappuccini, che dal 1822 officiavano la Chiesa di S. Giovanni 
del Cappuccio, occupandone l’annesso convento dei Minimi di S. Fran- 
cesco da Paola, nel 1828 per la costruzione della testa di ponte Tanaro, 
dovendosi sgombrare l’isolato di S. Giovanni Decollato e quello de 
Francesco, ottennero nel 1830 da Carlo Felice in permuta di quello oc- 
cupato, il convento di S. Anna e Teresa. 

Verso il 1880, ritiratisi i P.P. Cappuccini, la chiesa fu chiusa ed il 
convento fu ridotto ad uso del R. Manicomio. 

Vedi Chenna, Op. cit., vol. II, pag. 247. 


— —_ 


244. 
1690 | Chiesa delle S.S. Anna e Teresa dei Carmelitani Scalzi 
D. O. M. 
SS.mae ANNAE ET THERESIAE © x 


ANNO 1690 DIE 6 IUNII 


Iscrizione sopra la prima pietra posta dal Vescovo Mu 
fondazione della Chiesa di S. Anna e Teresa, 
Attuale Manicomio. À 

Dal manoscritto Guasco in collezione Bordes presso l’ Archivio Com 
d’ Alessandria. Busta scrittori alessandrini - Epigrafi. 

Ved. Chenna, Tom. II, pag. 248. 
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Giuseppe Nicola Bolla giudice delle vettovaglie poneva la suindicata 
epigrafe sulla tomba della moglie Laura Stortiglione figlia di Francesco Î, 
decurione di Alessandria e di Catterina Inviziati morta il 27 aprile 1742. I 


} 
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Epigrafe del sepolero della famiglia Bolla alessandrina ma di origine 
chierese, discendente dai Gribaldeschi, esistente in detta Chiesa. 
Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 84. 


CHIESA DELLA CONFRATERNITA 
DI S. GIOVANNI DECOLLATO 


Della Chiesa di S. Giovanni Decollato, assai v 
di S. Maria ad Nives nella parrocchia di S. Pietro in Borgoglio al di là 
del Tunaro, trovasi già menzione in una bolla del 14 aprile 1163 del 
Pontefice Alessandro III. Quando però la Chiesa sia stata affidata alla 
Confraternita omonima, non è per anco sicuro, mancando le tavole di 
fondazione. Da documenti consultati presso l’archivio della Confrater- 
nita si potè rilevare che quest'ultima venne eretta nel 1495: nel 1570 


era già aggregata all’ Arciconfraternita della Misericordia della Nazione 
Fiorentina in Roma. 


0, minacciando di rovinare, venne 
nel 1641 demolita e nello stesso anno st iniziarono i lavori di cietà 
I » ma in parrocchia di S. Stefano, Ultimata, fu 
consacrata e benedetta da Giorgio Focho Vicario ge- 
nerale della Diocesi rimanendo aperta al culto fino al 1728 ndo Vit- 
toro Amedeo II ordinò di abbattere Borgoglio per f AA Ile 
rovine del medesimo l’attuale Cittadella. Miti 

Demolita la chiesa di S 


icina alla storica Chiesa 


ta nel 175 
da Mons. De R 9, fu ben 


nati i titoli di San 
Giovanni Decollato 


olte chi 
isposi VISO, sotto la dominazione Francese 
osizi \ . 
one del Genio militare, la troviamo 


nelle guerre del 
ricoverandosi la 1018:49 e nel 1859 venne 


© (angolo vi Confraternita nella chiesetta 
PRO. bn: Gigeni e Schiavina). 
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Nel luglio 1880, a facilitare l’accesso al nuovo mercato del bestiame 
in piazza Tanaro, vennero ultimati i lavori di addentramento del fronte 
di detta Chiesa e la facciata, rinnovata secondo il progetto del Geom. 
Robutti, venne decorata dell’affresco rappresentante la Decollazione di 
San Giovanni, opera del pittore alessandrino Achille Peretti. 

A detta Confraternita era in particolar modo affidato il pietoso uf- 
ficio di assistere in confortatorio durante le 12 ore che precedevano il 
momento dell’estremo supplizio i condannati a morte, prepararli a 
ben morire, accompagnarli al luogo del patibolo, assistere l'esecuzione 
della pena di morte e trasportarne i cadaveri per seppellirli nella pro- 
pria chiesa. In essa venivano pure sepolti, in loco appartato, i cadaveri 
dei Confratelli. Alla medesima spettava pure, per editto di Filippo IV, 
Re di Castiglia, d'Aragona e delle Due Sicilie, dato a Madrid il 31 
luglio 1661, il privilegio di grazia, di liberare cioè ogni anno due con- 
dannati, uno alla pena di morte e l’altro di galera. 

Per lasciti antichi la Confraternita era pure obbligata a distribuire 
a tutti i poveri, nel giorno dei Morti (2 novembre) il così detto pane 
di S. Giovanni, e le candele nel giorno 2 febbraio, festa della Purifi- 
cazione di M. Vergine, detta Madonna Candelora. 

Tanto il pane, quanto le candele dovevano essere benedette e portare 
l’impronta del timbro di S. Giovanni Battista colle iniziali S. I. B. e 
la data 1835. 

Per la soppressione della pena capitale in Italia fin dal 1888, detta 
Confraternita non aveva più ragione d’essere, per cui nel maggio 1909 
si iniziarono le pratiche per la trasformazione e concentrazione della 
medesima nella locale Congregazione di Carità. 

Nel dicembre 1911 si autorizzava l’affitto della Chiesa che nel 1919 
era già adibita a magazzeno e deposito’ di macchine agricole e con de- 
liberazione 2 marzo 1912 si consegnavano al Museo d’antropologia Cri. 
minale del locale Manicomio molti oggetti inerenti all’esecuzione ca- 
pitale appartenenti alla Confraternita unitamente a pergamene e copie 
di sentenze di morte. 

Con R. Decreto 8 settembre 1913, l Amministrazione della Confrater- 
nita di S. Giovanni Decollato veniva definitivamente sciolta. II con- 
centramento dei suoi beni e la trasformazione del patrimonio a favore 
dell'Ospedale Civile (Opere pie ospitaliere) avveniva con R. Decreto 23 
agosto 1914. | 

Il fabbricato della Chiesa colle case annesse nel 1917 era stato ven. 
duto; demolito il tutto nel 1923-24, veniva ridotto a case di abitazione 
e magazzeno, 

Durante la demolizione nella parete posteriore del Coro fu scoperta 
una cassetta-cofano contenente ossa umane ed un cranio, che, ricono- 
sciute quali reliquie di Santi appartenenti alla Chiesa di S. Giovanni 
Decollato nella prima ubicazione in Borgoglio, già catalogate dal Sinodo 
Diocesano del 1702 dal Vescovo d’Alessandria Carlo Ottavio Guasco, 
vennero depositate nella Chiesa di S. Stefano. 
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Ved. Chenna, op. cit., vol. II, pag. 337. 


MR: 
. Ved. Parnisetti Carlo: La pena capitale in Alessandria e la Confra- À 


ternita di S. Giovanni Decollato, in Atti del XIX° Congresso Storico 


Subalpino - Settembre 1926 in Alessandria; Stabil. Tip. di Miglietta, VA 
Milano e C., Casale Monf., 1927, pag. 353-163. A 
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25% 
1759 Chiesa della Confraternita di S. Giovanni Decollato 


CONFRATRUM 
NUNC CINIS 
MDCCLIX 


Epigrafe incisa sopra la pietra sepolcrale del pavimento nella Chiesa 
di S. Giovanni Decollato in città (al fondo di via Vochieri) inaugurata 
nel 1759. ‘n essa fino al 1853 venivano sepolti i cadaveri dei condannati 
alla pena capitale, mentre in loco appartato si seppellivano i cadaveri dei 
confratelli di cui è cenno l’epigrafe. 

Vedi C. Parnisetti, Op. cit., pag. 360. 


PAGA 
1764 Chiesa della Confraternita di S. Giovanni Decollato 


1764 


Data scolpita su lapide di granito (0,40x0,20) donata nel 1926 al museo 
civico di Alessandria dal sig. Francesco Baravalle, proprietario dell’ex 
Chiesa di S. Giovanni Decollato nella cui demolizione (1924) fu trovata 
ata Rella parete posteriore del Coro a circa m. 2,50 dal pavimento 
in prossimità d’una cassetta-cofano (1,10 x0,35) a forma rettangolare, essa 
pure murata, contenente ossa umane ed un cranio riconosciute quali 
antiche reliquie di Santi appartenenti a detta Chiesa nella sua prima 
ubicazione in Borgoglio, oltre Tanaro, demolita nel 1728 ed ora depo. 
sitate nella Chiesa di S. Stefano. 


254. 
1880 | Chiesa della Confraternita di S. Giovanni Decollato 


TEMPLUM S.to IOANNI BAPTISTAE DECOLLATO 
SACRUM AERE PUBBLICO BENEFIC A. MDCCCLXXX 


Iscrizione sul frontone della rinnovata facciata della Chiesa di San 
Giovanni Decollato secondo il progetto del Cera: Robutti Enrico, go. 
vernatore della Confraternita, decorata dell’affresco rappresentante Ja 
decollazione di S. Giovanni, opera del pittore alessandrino Achille 
Peretti. 

Vedi C. Parnisetti, Op. cit., pag. 359. 


I 
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CHIESA DELLE MONACHE DELLA SS. ANNUNZIATA i 
. : : ni i 

J Ù) 

Queste monache erano già in Alessandria nel 1432 ed allora si chia- Re 
mavano di Santa Monica ma dopo il 1560 furono dette solo dell’ Annun- | >) ] 
ziata. La Chiesa fu riedificata nel 1620 ed al 24 dicembre 1624 fu aperta i: 
al pubblico. In essa esistevano tele magnifiche del Moncalvo. ì “10 
Nel 1652 rovinò il tetto e nel 1759 fu compiuto il restauro nella forma. 
attuale e consacrata nel 1761 dal vescovo De Rossi. In occasione di guerre 0° 


negli anni 1625, 1642, 1656, 1696 e 1706 vi st ricoverarono le monache fi 
Agostiniane di Castellazzo Bormida. 


Soppresse le religiose nel 1802, il Monastero, nel 1804, fu convertito i 
in Liceo, e poscia nel 1806 destinato agli uffici del Genio Militare come "Î 


1 
lo è tuttora. In una parte di detti locali modificati hanno ora sede gli ‘TN 
uffici del Demanio, del Registro, delle Imposte. i Y 

Anni sono la Chiesa era un magazzeno della Sanità Militare: al pre- eh 


sente, riattata, è diventata deposito dell’ 


accensa Sale e Tabacchi e trovasi 4 
sull’angolo delle attuali via Urbano Rattazzi e via Piacenza. 19 
Vedi Chenna, Op. cit., vol. Il, pag. 299. v ; 
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256. 
1624 Chiesa delle Monache della SS. Annunziata 


\ 


LA NOBLE FAMILIA DE ABADIA DE LA CIUDAD DE DAROCA 
EN ARAGON NUMEROSA EN AQUEL REYNO, Y EN ESTE ESTADO 
SE ACUVO EN DONA MARIA VERONICA DE LA ABADIA 
| —’@’MUXER DEL SECRET. IVAN. PIQUER NATURAL DE LA VILLA 
se DI MOLINOS EN EL MISMO REYNO, QUE MURIO EN MILAN 
| A 25 DE ABRIL DEL ANO 1620 SIN HAVER CUMPLIDO LOS 
| {°° 16 DE SU HEDAD, DEXANDOLE POR SU HEREDERO UNVERSAL 
| ‘EL QUAL EN AGRADE CIMIENTO FUNDO PARA SU ENTIERRO 
LA CAPILLA MAIOR D’ESTA YGLESIA ADORNANDOLA COMO 
SE VEE. Y CONFORMANDOSE CON SU TESTAMENTO, Y EL 
DE LA SENORA DONA GERONIMA DE LA ABADIA SU AHVELA 
CONTRA SU DERECHO LA BOTTO DE 2019 LIB.r DE UN REDITO 
ANNUAL SOBRE EL DACIO GRANDE DELA MERCANCIA CON 
SU PRINCIPAL, CON CARGO DE RECIR SOS MISAS RECADAS 
CADA DIA A SU INTENCION PERPETUAMENTE DEMAS DELA = 
QUE DEXO SITUADA LA DICHA SENORA DONA GERONIMA 
QUE OI SE DICE C DE CASAR, O PONER MONXA CADA ANO 
UNA DONCELLA HUERFANA ESPANOLA Y EN SU FALTA 
ITALIANA, CON 50-DUC-DE DOTTE, Y DE FABRICAR TANTA EL PLATA 
| PARA SU ALTAR COMO IMPORTAREN LOS DOS PRIMEROS ANOS DEL DIC 
| CIO REDITO, DESPUES DE SU MUERTE AQUE SE OBLIGO EL CAPITULO 
DE LAS MONXAS CON YNTERVENTO DE SUS SUPERIORES, COMO 
POR INSTRUMENTO ANTE IVAN MARCOS PANDINO NOTIARIO 
DE ALEX-.EN 3 DE SEPTEMBRE 1624, Y DEMAS DEXA PARA 
CONSERVACION DE LA CAPILLA Y DE LOS 4 HORNAMENTOS 
QUE HIZO, UNA VINA EN EL TERMINO DE CORNIENTO, Y UN 
ZENSO DE 500 — DUC — DE PRINCIPAL COMO EN SU TESTAM.0 


Epigrafe su lapide di marmo (0,80x0,70) murata in alto a m. 1,50 dal 
pavimento nella parete di fronte all’entrata nella cameretta a destra del. 
l’altare maggiore della chiesa della SS. Annunziata (Monache Agosti. 
niane) in parte riedificata nel 1620 e restaurata nel 1759, Ultimamente 
magazzeno della Sanità Militare; al presente riattata a magazzeno dell’ac- 
censa Sale e Tabacchi. 

Dal manoscritto di Carlo Guasco N. 108. 
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Così detta per la forma circolare che aveva e che il Marchese Ni 4 i 
vanni del Carretto fece edificare nel 1253 unitamente ad ampie e be ) I e 
case in vicinanza delle mura della Città verso mezzogiorno nel larg iÙ pd, 
i VII VA 
\ die 
\ \ ‘ot 
Î sr te. 
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detto volgarmente Cararolta là dove attualmente la Via Macchiavelli 
sbocca sul corso Cento Cannoni, sul sedime acquistato dal Marchese 
Ottone del Carretto nel 1202, epoca in cui fu riconosciuto Cittadino di 
Alessandria. 

Distrutta la chiesa e le case annesse, col materiale residuo nel 1579 
si potè costrurre la nuova Chiesa della Annunciata, sul sedime dove 
eravi l’antico Ospedale di San Biagio sull’angolo delle attuali Vie Ve- 
rona e Volturno, occupata nel 1591 dai P. Gesuiti non appena entrati 
in Alessandria. 

Ved. Schiavina, vol. I, pag. 457. 

Ved. Ghilini, op. cit., vol. I, pag. 229. 


259. 


1253 i Chiesa della Rotonda 


AGNA _ IOANNES DE CARRETTO QUI TUNC ERAT AETATE XXVII ANNORUM 


ANNO INCARNATIONIS MCCLII. INDICTIONE XI 
DOMOS ISTAS FECIT XII CALEND. IUNII. 


Già esistente sulla porta del tempio di forma circolare, chiamato 
la Rotonda, fatto fabbricare da Giovanni Del Carretto nel 1253 vicino 
alle mura di Alessandria, in quella parte che guarda verso mezzo. 
giorno. Ora tutto è scomparso. | 

Ved. Schiavina, vol. I, pag. 457. — Ghilini, op. cit., vol. I, pag. 229. 


— A-Valle, vol. IV, pag. 301. 


x 


CHIESA DI S. STEFANO IN BORGOGLIO 


Detta chiesa esisteva già in Borgoglio fin dal 1162 dA st rileva dalla 
Bolla di Alessandro. III del’ 14 aprile di detto anno. Assegnata al Ca- 
pitolo della Cattedrale dal Vescovo Eletto Ottone, con breve pontificio 
del 18 luglio 1178, veniva in seguito nel 1295 concessa ai Padri Serviti 
dall’ Arcidiacono Ascherio. Detti Padri, già in Alessandria dal 1280 fu- 
rono molto beneficati da Bonifacio Guasco d’Alice e da molti SA di 
detta famiglia. | 

Nel 1728, in seguito alla demolizione del 
costruzione della nuova Cittadella, i P.P. Serviti trasferivansi in città 
dove, per Decreto 26 settembre 1741 Monsig. Gattinara concedeva ID0% 
di edificare l’attuale Chiesa di S. Stefano che veniva ultimata nel 1773. 


Ved. Chenna, op. cit., vol. II, pag. 212. 
Ved. Ghilini, vol. II, pag. 64-258. 
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260. 
1406 


Chiesa di S. Stefano in Borgoglio 


MAGNANIMVS EQVES AVRATVS D. 
Mi 


HIERONYMVS GVASCVS HANC CAPPELLAM 
| ET SEPVLCHRVM AD HONOREM 


V (6 ERIGI FECIT QVI ET DVCALIBVS ET BONONIENSIBVS 
MILITIBVS 


I SVA CVM LAVDE PRAEEVIT 
È 


Gerolamo Guasco figlio di 


Uberto III celebre capitano del suo tempo 
iN | e di Lucia di Ceva, di Man 
hu 


fu Comandante Supremo dell 

Sforza, Governatore di 
hi razzi e Montecastello. 
Guarniero, Signore di Guar 


1486 e fu 
ù Stefano in 
lo) detta iseriz 
n i goglio, venne trasportata nel n 
dit. ; Dal ms. di Carlo Guasco N. 
SRO 


Ved. Ghilini, II, pag. 64. 


Borgoglio presso l’altare 
ione su lapide di m 


dei Padri Serviti. 
8. 


—_ A-Valle, vol. IV, pag. 402. 


261. 
1560 I 


Chiesa di S. Stefano in Borgoglio 
FR. IACOBO FRANCISCO GUASCO EQUITI HIEFROSOLIMITANO 
Ù CUIUS CORPUS LABORUM NoN MINUS PATIENS 
1% RIMUM AUDACIAF CONTRA CATHOLICAF 

I SUBEUNDA OSTENDIT 7 MATURA MORTE INTER 
È | CEPTUM ANIMAM ALTISSIMO REDDIDIT CREATORI. 

IO. MARCUS ET ANTO 


NIA PARENTES MESTISS. mM. ARA 
_ OBIIT MELITAFE ANNO AETATIS SUAE XXXII 
M. D. Lx | 


XII CALEN DIS MARTII 


Giacomo Francesco 


Guasco figlio di 
zavecchia di Crist 


Giovanni Marco e di Antonia 
oforo ureconsulto, quale Cavaliere di 


Corsaro Drugut e nel 1560 inca- 
® Spagna, andò alP; aa : 
Ammalatosi a È ali Impresa di Tripoli contro 


Malta, vi morì ed jvj fu sepolto, Una lapide 


DIVI NICOLAI TOLENTINATIS 


Castiglione, figlia di 
la disputò in singolar ten- 


QUAM STRENUUM PLU 
FIDEI HOSTES AD PERICULA 
> TANDEM IM 


Mb. 
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posta dai genitori sulla seconda colonna a sinistra in S. Stefano in Bor- 
goglio, lo ricorda ai posteri. 
. Dal ms. di Carlo Guasco N. 183. 

Ved. Ghilini, vol. II, pag. 258. — A-Valle, vol. IV, pag. 401. 


262. 
1577 Chiesa di S. Stefano in Borgoglio 
| D. 00, M. 
HIC IACET IULIUS CAESAR AROBBA VIR IN RE MILITARI 


[PRAESTANTISSIMUS 

COHORTIQUE TUM APUD PIUM Y TUM APUD SERENISS. HISPAN. 
REGEM PRAEFECTUS, QUI POST TOT EGREGIA SUA FACINORA 
[IN NAVALLI ILLO 

CONTRA TURCUS PROELIO ET UNIVERSO FLANDRIAE BELLO, 
[SE AD SUOS VIVENDUM 


RECEPERAT, HEU TANTI VIRI REDITUS UT TOTAM 
[CIVITATEM AD 


[UCUNDITATEM ET LAETITIAM ACCIVERAT ITA IMMATURUS 
[ET ABSQUE 

CULPA EX HAC LUCE IN FELICISSIMUS RECESSUS IN 
[MAXIMUM MOEROREM 


ET LUCTUM REVOCAVIT NECATUS TRUCIDATUSQUE EST 
[XXXII ANNUM 
AGENS X CAL. APRILIS M.D.LXXVII 


Il Capitano Giulio Cesare Arobba sotto il eottisanio di Marco Antonio 


Colonna si distinse nella guerra marittima contro i Turchi. Comandò 


pure una Compagnia di‘fucili in Fiandra. 
mentre recavasi da Bosco Marengo ad Alessandria, tra il convento di 


S. Croce e Frugarolo il 22 marzo 1577 in età d’anni 32. Fu sepolto in 


Fu ucciso proditoriamente 


S. Stefano in Borgoglio. 
Dal ms. di Carlo Guasco N. 23. 


Ved. Ghilini, vol. II, pag. 297. — A-Valle, vol. IV, pag. 192. 
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263. 
1671 


Chiesa di S. Stefano in Borgoglio 


D. 0. M. 
FRANCISCUS GUASCUS 
GUARNERII FILIUS 
HUIUS COENOBII CENSUM TRECENTIS LIBRIS AUCTU 
ANNUATIM JUSSIT, EX LEGE UT 
PRAESCRIPTO RELIGIOSORUM IN FEO ALENDORUM NUMERO 
ALIUS SEMPER ACCRESCAT SACERDOS 
QUI IN HOC AVITO SACELLO AD ARAM VIRGINIS DOLORUM 
SACRUM QUOTIDIE FACIAT 
AD MENTEM CHRISTOPHORI GUASCHI PATRUI 
ISQ. RELIGIOSIS ACCEDAT COADIUTOR IN IS QUAE AD 
HUIUS ECCLESIAF CULTUM PERTINENT 
QUAE OMNIA PUBLICIS CONSTANT TABULIS 
I. C. MELCHIORIS LOVAE PAPIEN. NOT. 
XVIII AUGUSTI MDCLXXI 


CAETER 


Francesco Guasco consignore di 
niero Signore della Pieve 
gna, e di Angela Bianca 
tore presso la Regina Mar 
del Padre impedito da m 
una lapide sepolerale in 

Ved. iscrizione N, 


Rocchetta Tanaro, 
del Cairo, Maestro dij C 
Beccaria dei Marchesi d 
ia Anna di Spagn 
alattia. Morì Mi. 
S. Stefano in Bor 


289 in data 28 agosto 
Annunziata dei P.P. Minori Osservanti dell 


Dal ms. di Carlo Guasco N. 69. 
Ved. Ghilini, vol. III, pag. 387. 


figlio di Guar- 
ampo del Re di Spa- 
‘Ineisa, fu Ambascia- 
a il 30 maggio 1649 a nome 
5 luglio 1677 e gli fu posta 
goglio, 

1621 nella Chiesa della SS. 
a Cittadella nuova. 


N 


CHIESA DI Ss. MARIA MADDALENA 
DELL'ORDINE DI s. CHIARA 


Il monastero delle Suore Clari 
vescovo di Milano Guglielmo R 
pliata dalla Regina Sancia mogli 

dominazione Angioina. Essa 
lo, colla facciata di 


sse fu fondato circa il 1230 dall’ Arci- 
izolio. La Chiesa fu edificata ed am- 
e di Roberto D’Angiò nel 1314 durante 
era situata dietro la Cavallerizza Monte- 
fronte al Corso Lamarmo 
ai Conventuali di S. 
» con sua le 
nasteri. Il 14 otto 


bel ra. Questo monastero 
Francesco fino al 1568, nel qual anno 
» trasferì agli Ordinari la cura dei Mo- 
gravi danni per lo scoppio di una pol- 


ttera 5 giugno 
bre 1706 subì 


e 
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Maria dell'Olmo della quali 


delle Orsoline di S. 


pag. 154. 
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veriera della vicina antica Cittadella, situata sulla Piazza d’Armi vec- 
chia, ora Piazza Genova. Le monache in quell’occasione si trasferirono 
nelle case di S. Maria dell’Olmo, ridotte da poco in forma di monastero 
per quelle di S. Agostino di Castellazzo Bormida. . 

Soppresse le monuche nel 1802, chiesa e monastero divennero pro- 
prietà demaniale. L'orto fu dato ai P.P. Barnabiti. I locali furono ri- 
dotti ora a quartiere ora ad ospedale ed attualmente a magazzini mi- 
litari di casermaggio. 

Ved. Chenna, op. cit., vol. II, pag. 278-284. 


264. 
1736 Chiesa di S. Maria Maddalena 


JOSEPHO ANTONIO CHENNA 
ANTISTITIS FATO NUPER EXTINCTI 
POTISSIMO OLIM PRAESIDIO DECORIQUE DULCISSIMO. 
POPULI AC TOTIUS ALEXANDRINAE DITIONIS 
DELICIO 
VIRO OMNIGENIS SCIENTIIS ET ARTIBUS 
INGENUIS EXCULTO 
JUGI PIETATE MODESTIA COMITATE 
IN HOMINUM GENUS OMNE SPECTATISSIMO 
QUOD IN GREGIS MOESTISSIMI CURAM 
SIT CUNCTIS SUFFRAGIIS INTERIM SUFFECTUS 
_  SACRUMQUE FACTURUS 
AEDES HASCE D. MAGDALENAE LUBENS ADIERIT 
PUBLICA DEVOTI GRATIQUE ANIMI SIGNIFICATIONE 
VIRGINES GRATULANTUR 


—_ —T — 
—__——_ 


265. 
1794 Chiesa di S. Maria Maddalena 


JOSEPH ANTONIUS CHENNA CIVIS ALEXANDRINUS ECCLESIAE 
CATHEDRALIS PRIMICERIUS TUNC ARCHIDIACONUS PER ANN. 
XV ITERUM PER VII VICARIUS GENERALIS ET PER IV INTER. 
MEDIOS VICARIUS CAPITULARIS JURISCONSULTUS POETA ©. 
RATOR HISTORICUS CONSILIIS INTEGRITATE EXEMPLO pp 
ECCLESIA ET PATRIA BENEMERITUS. 

ANNOS NATUS LXVI DECESSIT XI KALEND. APRILIS MDCCXCiv. 


Don Giuseppe Antonio ‘'Chebon, dottore in ambe leggi, fu primicerio 
poi arcidiacono della Cattedrale d’Alessandria e per 30 6 più anni 


Vicario Generale della Diocesi sotto due Vescovi. Studioso raccoglitore 
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»” ° afo 
ì nel 1785 e 1786 dal UDURI 
i cui primi due velumi farono pubblicati , pie | 
cer io Vimercati ed il terzo nel 1819 dal tinegrafa INS baro” : 
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© per letteratura, wi 
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zione (N. 264 anna TUA) figurava nella chicca dale monache è è: a } 
) Maria ove il Chenna, allora Vicario Capitolare, sì morte» 
funzionare: la seconda (N. 265 anno 1794), composta dopo la sua | 
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I PP, arono le 
COStr 3 ‘ancescani, che iù erano in Alessandria nel 1254, iniziare” 
“zione di que Chiesa nel 1263 , 
mpliata nel 13} y 


SR 4 la ultimarono nel 1250. Fu 7 
che allora * coi ViStOsi Sussidi del Re di Sicilia Roberto jtan? | 
*.8 dal famoso Guglielmo Inviziati, Cap” hi: 
5 Ghibellini. 
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